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Contraddizioni 

pericolose 


Ieri riilHmo Consiglio 

dei ministri prima delle ferie 


Addio a 


D UE FATTI nuovi —■ l’accordo fra gli ufììci 
sindacali del Partito socialista, del Partito social- 
democratico e del Partito repubblicano per un coor¬ 
dinamento della «politica del lavoro» dei tre par¬ 
titi e un’intervista con Missiroli rilasciata dal com¬ 
pagno Nenni ad Epoca — c’inducono a riprendere 
la discussione che s’era aperta fra il nostro giornale, 
l’onorevole Saragat e rAuanti/ su taluni problemi 
d’azione e di prospettiva del movimento operaio 
italiano. Non si può infatti sfuggire aH’impressione, 
confrontando gli articoli apparsi qualche giorno fa 
sulla Giustizia a firma dell’on. Saragat e suirAuanti/ 
senza firma alcuna (e perciò da supporre d’ispira¬ 
zione assai responsabile), con il contenuto politico 
dei due fatti nuovi prima citati, che sia il Partito 
socialista sia il Partito socialdemocratico e i loro 
ìeaders, si muovano in modo assai incerto, confuso 
e contraddittorio. 

Prendiamo in esame la questione sindacale. Nel¬ 
l’articolo dell’on. Saragat si negava ch’egli avesse 
chiesto ai militanti del PSI di rompere con la CGIL 
e di entrare nell’UIL. Nell’articolo deirAunnli/ ci 
si metteva addirittura in guai'dia, a questo propo¬ 
sito, di non confondere mai le questioni del sinda¬ 
cato con le questioni di partito. In entrambi gli 
articoli, seppure con tono diverso, si metteva l’ac¬ 
cento suU’csigenza del più assoluto rispetto, da 
parte dei partiti, deH’autonomia del sindacato che 
« ò la base della sua forza, della sua crescita, della 
sua unità ». 

C) RBENE, anche a non voler riproporre il pro¬ 
blema (come fa però la stampa del grande padro¬ 
nato) del rapporto socialisti-UIL, si può comunque 
dire che « l’accordo sui problemi della politica del 
lavoro » raggiunto fra PSI, PSDI e PRI e die è 
stato presentato dalla Voce Repubblicana esplici¬ 
tamente come “ un’intesa sindacale », sia un buon 
esempio di rispetto, da parte dei partiti, dell’auto- 
nomia sindacale? Ci si consenta di dire di no. Lo 
stesso accenno, contenuto nel comunicato, al « ruolo 
autonomo » che si riconosce al movimento sinda¬ 
cale « nel quadro di una politica di programmazio¬ 
ne economica », costituisce una riprova che i tre 
partiti si arrogano il diritto di stabilire dei limiti 
all’autonomia di scelta del sindacato stesso. Che 
tali limiti in questo caso coincidano (almeno a pa¬ 
role) con quelle che sono le posizioni fino ad oggi 
affermate dai sindacati nei confronti del problema 
della programmazione, nulla toglie all’equivoco che 
può nascere da un simile incontro: incontro, si badi, 
al quale non era presente nessun esponente sinda¬ 
cale socialista o socialdemocratico o repubblicano! 
D’altro canto, che il sovrapporre l’iniziativa dei 
partiti a quello che dev’essere uno sforzo tipico 
e autonomo dei sindacati per estendere e consoli¬ 
dare l’unità di tutti i sindacati, non sia affatto utile 
e opportuno, lo dimostra già la reazione negativa 
dei dirigenti della CISL- I quali, invece, molto 
verosimilmente niente avrebbero avuto da obiet¬ 
tare so. nel quadro della ricerca della più ampia 
unità sindacale, uno sforzo per avvicinare le ri¬ 
spettive piattaforme d’azione fosse stato compiu¬ 
to da esponenti della CGIL e dell’UIL, muovendo 
dai comuni obiettivi ai quali i due sindacati do¬ 
vrebbero ispirare la loro specifica azione. Tanto 
più che è noto come la stessa CISL abbia spesso 
ricercato e ricerchi simili contatti con l’UIL; nè 
noi avremmo anche in questo caso nulla da obiet¬ 
tare, purché simili tentativi di avvicinamento dello 
rispettive posizioni avvengano sempre nello spi¬ 
rito di favorire l’unità di tutto il movimento sin¬ 
dacalo e non di creare preclusive nei confronti di 
altre organizzazioni di lavoratori. 

PERTAMENTE contraddittorie con talune af¬ 
fermazioni contenute nell articolo dell Avaiitìl cui 
abbiamo fatto riferimento all’inizio, sono anche 
molto dichiarazioni contenute neH'intervista del 
compagno Nonni ad Epoca. Anche qui lasciamo da 
parte in questo momento e in questa sede la parte 
«teorica» deH’intervento, che ricalca il tema (ora¬ 
mai cosi stantio) della « crisi del comuniSmo » e 
ripete i soliti luoghi comuni sull’incapacità dei co¬ 
munisti di trovare una via verso il socialismo cor¬ 
rispondente alle tradizioni e alle condizioni del¬ 
l’Occidente capitalistico. Ciò che ci interessa in 
questo momento sottolineare è che mentre 1 arti¬ 
colo deirAraiiti* era tutto improntato a definire 
« l’inverso della verità » la nostra supposizione che 
un certo modo d’interpretare la politica del centro 
sinistra potesse spingere « il PSI lontano dai co¬ 
munisti, lontano dalla classe operaia », TinlerLÙsta 
del compagno Nenni è tutta per\-asa dall’idea che, 
nel centro-sinistra, il ruolo che spelta al PSI è 
quello di svuotare la polemica (cioè poi l’azione!) 
dei comunisti «di contenuto, di validità, di effi¬ 
cacia». Torna qui l'ipotesi sciagurata (sciagurata 
nel senso classico di questa parola, e sciagurata 
per il movimento operaio) che una politica di svi¬ 
luppo democratico possa e debba essere condotta 
in Italia in funzione anticomunista c in vista d’una 
competizione concorrenziale fino alla rottura fra 

Mario Alleata 

Orfittr in lillimn pnfiinn) 


Domani 

Intervista 
di Ferhat Abbas 
all' Unità 
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li governo 

discute MEC 
e Alto Adige 

Movimenti di prefetti e diplomatici - Saragat e intesa 
sindacale » • Un importante articolo di Fernando Santi 
L'indennità « una tantum » a ferrovieri e postelegrafonici 


Ieri, i)or rultiina volta pri¬ 
ma (ielle ferie estive, prati¬ 
camente iniziate ofjjii anche 
per il governo, si è riunito il 
consiglio (lei ^Ministri. iN'el cor¬ 
so della riunione, il governo 
ha approvato una relazione 
svolta dal Ministro degli este¬ 
ri Piccioni sui suoi colto(iui 
con Kreisky. Il giudizio dato 
dal governo su tali colloqui 
è positivo e il comunicalo par- 
la di uu « clima più sereno o 
comprensivo ». Colombo ha 
poi riferito sulle trattative 
avutesi a Hruxelles per l’in- 
gresso dciringhilterra nel 
.MEC, c anch’egli ha espresso 
ottimismo, affermando che la 
Inghilterra ha accettato una 
serie di condizioni, tra cui la 
accettazione della tariffa 
esterna del MEC. Si è anche 
addivenuti a un’intesa — dii 
ce il comunicato — sull’agri¬ 
coltura britannica. Il Consi¬ 
glio ha poi approvalo una re¬ 
lazione di Medici sulla costi¬ 
tuzione. in seno al CIR. di un 


comitato per la ricerca scien¬ 
tifica e per una riforma del 
Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche. 

Tra i provvedimenti adot¬ 
tati. vi è un disegno di legge 
delega per la programmazio¬ 
ne di un piano di approvvigio¬ 
namento idrico, da realizzarsi 
attraverso « un organico pia¬ 
no regolatore generale degli 
acquedotti », e la concessione 
di una indennità < una tan¬ 
tum » ai ferrovieri e ai po- 
.^telegrafonici, sulla base de¬ 
gli accordi stabiliti con i 
sindacati. Il governo ha an¬ 
che creato alcuni nuovi am¬ 
basciatori: Baldoin, .Martino, 
Magistrati. Horga. Coppini. 
Vanni d’Archiran. Esso ha 
approvato inoltre un vasto 
movimehtij di prefetti, che in- 
tcre.s.sa numerosissimi grandi 
centri, come Firenze. Modena. 
Pesaro, Palermo. Bari, Foggia, 
Brc.scia. Verona, Reggio Cala¬ 
bria, Siena, Sassari e Novara. 


Unanime la commissione Lavoro 


Esì^i / /om/i 

per le pensioni 
cmtndm 


Nuove manifestazioni dei mez¬ 
zadri e dei coltivatori diretti 


Il contributo stnn/iato d.il 
governo per le peiiMOni in. 
validità c vecchiaia dei col¬ 
tivatori diretti, mezzadri e 
coloni — sette miliardi di 
l.re — non ba'^ta per nf- 
f.'^ontare il problema in tcr- 
mini (li maggiore adeguatez¬ 
za ad una realtà che ma¬ 
nifesta sempre più urgente. 
Questa dichiarazione e .-itala 
fatta alFunanimità dalla co.m- 
mis.sione Lav'^ro della Carne, 
ra che ha esaminato il pro¬ 
getto governativo per tale 
contributo. La commi«.=:one 
'lc.-:-;a ha affermato che la 
He,<:ione delle pcn-ioni .igr'- 
cole deve e.^'erc r.r l't.i 
ncndo conto delle nece-i'.t.! 
dei contadini e della lor-» 
grave .«itiia/ione generale che 
non consente aggravi d»*! 
contributo c quindi C'.gc il 
ricorso alla solidarietà na¬ 
zionale. 

Sj e avuta co^i la ripro-, a 
.1; quanto l'.-Mleanz.a de, con¬ 
tadini e i depnt.ìti del PCI 
.avevano sostenuto con forz.T 
Iraumcnto delle pensioni con- 
Itadine deve e.s«ere portato a 
[15.000 lire, facendo fronte al¬ 
ile nece.^isità della gestione 
'non aumentando i contributi 
jcbe pagano i coltivatori di- 
j retti e ; mezz,adri .-Mtrettan- 
|to urgente — ha rilevato ieii 
tuna nota dell'.AIIeanz.a conM- 
! clini — risolvere i problemi 
'aperti dalla sentenza ilella 
.Corte cn.>tituziona!e sui con¬ 
tributi pagati dai proprietari 
terrieri P<*r i lavoratori agri, 
coll In realtà i coltivatori 
diretti — dopo gli sgravi ili- 
sposti dal governo per gli 
agrari — .sono rimasti gli 
unici a pagare; di quj l’ur- 


gvnza d; iniziative legislative. 

I I/.-\Ileanza ritiene anche di 
dover promuovere un'azione 
d.ivanti alla Corte costitu¬ 
zionale per i contributi di 
as^i-:tcn/a malattia die con¬ 
tinuano ad essere pagati dai 
contadin, in base a norme 
dichiarate incostitiizionali. 

S) sviluppa intanto, nelle 
•campagne. l'.Tzionc de: mcz. 
‘zadri. l'n aspetto particolar¬ 
mente positivo del bilancio 
Idi quc.sta prim.a fase e co- 
jstituitn dagli accordi azion- 
Idali : quali contano a nii- 
’gliaia- 6-7 000 famiglie con- 
•t.Tdine -— .ad esempio — .s-- 
'iio interessate a questi -c- 
Irord; a Perugia con migl.-i- 
r.imenti di cir»a 40 000 l.re 
r.anno per ogni famiglia: .a j 
'Siena eli accordi sono già 
354: .a F.renze 560: c cosi .ad 
lArez/o. Bologna. Reggio 
jFmili.a. Modena. P.s.a. Pe-..a- 
j ro. Livorno Alcuni di qiie- 
i'tj .accordi riguard.ano l.a di- 
!-raonib.lil.a dei provlotti. e 
degli utili. questione rii 
grande importanza, .altre que 
.istioni minori ma tuttavia ri- 
' levanti 

j Dom.ani ad Orvieto fPeru- 
■gia) avrà luogo uno sciope. 
Irò dej mezz.ad'-; nrocl.am.ato 
cl.alle org.an’zz.azion’ della 
'Cnir, p rlell.a risi. l'na 
giornata rii lotta unitaria è 
■stata deci.^T d.T tiitt= i sin- 
id.ac.ati mezzadrili nella P-t- 
vinci.a di Sien-a per saha’o 
orossimo M.anifesfazioni di 
Icoltivatori diretti, indette 
j dair.AlIeanza dei contadini 
! ner l’equo canone nei c.an- 
jtratti di affitto, si svolgeran¬ 
no oggi in provincia di Na¬ 
poli e il 12 in quella di Po- 
* lenza. 


SARAGAT E ['«INTESA» uum 

articolo che appare sulla Ciii- 
siizia di oggi, Saragat difen¬ 
de la recente « intesa sinda¬ 
cale » tra PRI, PSI e PSOl, af- 
leriuniulo che in tal mudo si 
è sanata una situazione < anor¬ 
male • fra i tre partiti che, 
convergenti sul piano politi¬ 
co, erano .separali sul piano 
sindacale. Polcniiz/aiido con 
il segretario della CISL Storti, 
che aveva (Icfiinto l’« inle.sa » 
un frutto di interferenze poli¬ 
tiche nell’attività sindaenle, 
Saragat afferma che le preoc¬ 
cupazioni della CISL sono det 
late dal timore di vedere na¬ 
scere accanto a) sindacalismo 
confessionale « un sindacali¬ 
smo unitario che raccolga tut¬ 
ti i lavoratori' ’.*ocìalisti, so¬ 
cialdemocratici e repubblica 
ni ». Dopo que.stn aitcrmaziu 
no. ili cui egli riprende il te¬ 
ma del discor.so di Napoli su 
cui aveva poi fatto una specie 
(li pa.sso indietro, Saragat ag¬ 
giunge in modo as.sai signin- 
cativo che « la presenza dei 
socialisti nella CGIL è un fal¬ 
lo che noi non intendiamo 
contestare ». Tuttavia egli de¬ 
finisce « eccessive » le spe¬ 
ranze di chi ha .salutato la 
« intesa » come • tin pa.s.so de¬ 
cisivo verso runione di tul¬ 
li i lavoratori .socialisti, social¬ 
democratici e repubblicani » 
in un solo sindacato. Però alla 
fine egli dichiara che comnn- 
(|ue « si tratta di un primo 
passo nella direzione giusta ». 

ARTICOLO DI SANTI Nel (|Ua- 

dro dei commenti sollevati 
dalla « intesa », molto signifi¬ 
cativo è un .irticolo dello 
Oli. .Santi, che apparirà 
oggi su l’Avdrif».'. In esso, il 
-segretario della CGIL, scrive 
che « è fai.so dire che i socia¬ 
listi .sono nella CGIL perchè 
vi sono i comunisti, cioè per 
un residuo non reciso legame 
di una politica fronti.sta che 
ha fatto il suo tempo e che il 
partito considera definitiva 
mente .superala con la afferma¬ 
zione delia .sua piena indi.scus- 
s.-i autonomia. I .socialisti — 
prosegue Santi — non sono 
nella CGIL per non .staccarsi 
dai comunisti. Ci .sono per non 
.staccarsi dalle nia.ssc più avan¬ 
zate e numcros'-. ci .sono per¬ 
chè considerano la CGIL co¬ 
me il sindacalo che. nel mo¬ 
mento attuale. Meglio c più di 
ogni altro lutei., e difende gli 
interessi dei Ia\oratori. E que¬ 
sto. pur con lacune, deficien¬ 
ze 0(1 orrori, che sono anche 
nostri, in quanto la politica 
della CGIL è il risultato di una 
elaborazione collettiva che in¬ 
veste sempre più tutte le 
istanze della organizzazione, 
impegnate a realizzare sempre 
più compiutamente le condi¬ 
zioni del sindae-ifo democra¬ 
tico. autonomo dal padronato. 

m. f. 

fSrgnr in ni lima pof^ina) 


Gli sviluppi 
dell'airone 
dei tipografi 


Dopo !.a r.ijov i rotojr.i delle 
tr.'ittttise l'izior.e d.-i tipogr.'i- 
f. addetti r,. (piotiJi >n; pro.se- 
eii.ra nelle pro-s.me ,=ett:mane 
l’rr ora non -orto stati prorln- 
m.it: nuo\i «ciopen. t'na not.a 
emess.T d.'.i tre .'.nd.icati di 0 . 1 - 
tegori.i .affermi che - esanimi- 
to le p.irficoI.ir; situr.zioiii del 
momento nttu.dc i sindacati hin- 
no d.ito alle orR.inizzizioni ter¬ 
ritoriali lo opportune disposi¬ 
zioni per le prossime setti- 
m.ine -. 



HOLLYWOOD — Centinaia di finis di ogni età e provenien/a lianno letteralmente as.scdlato il piceolo cimitero 
di Westwund, dove si sono svolti i funerali di ÌVIarilyn ÌMoiiroe. Solo ventitré persone sono stale ammc.sse ad as> 
sistcre alla cerimonia funebre che si è tenuta all’interno della cappella: erano gli amici intimi della diva. 
Nella telefoto: .Ine DI .'Maggio con accanto il figlio, Joe jr. mentre seguono il feretro. (.A pag. 5 il nostro .servizio) 


Washington 

\ 

Nuovo colloquio 
Rusk-Dobrynin 

Kennedy ha ricevuto l'ex ambasciatore a Mosco Thompson 
Registrata un'esplosione sovietica di bassa potenza 


W.ASllINGTON. :J 

Ber la prima volta dono 
il suo ritorno da Clinovia 
— tlove M era inconlr.ito 
con il mini.slro degli este.'i 
sovietico CIromiko — il ^e- 
gretario di stalo americano, 
Hu.sk, ha avuto oggi iin in¬ 
contro con I ’ amlia-sciatore 
dell ’ l'K.SS a Washington, 
Dobrynin. L’incontio h.i 
avuto luogo -SII richiesta di 
Kusk. .si e svolto al Diparti¬ 
mento di Stato ed e durato 
un’ora e mezzo circa. Oggetto 
di esso: il disarmo e la ino- 
ratona nucleare. 

Ne li scgrel.irio di .st ito 
nè l’amba'-ciatore hanno \<.- 
luto rila.->ci.ire diclnaia/.ioni 
Solo Dobrynin. prima (tei 
coUo(]iiio. iihpondendo 
giornali.-ti h.i dichiarato di 
non e.-ic-cie al corrente lic'.l.i 
eventualità di un viaggio de! 
primo mini.stro Krii.-'Ciov .i 
New York in occa.sione dell.i 
pro.ssima as.->cml)lea gener.de 
deli o N.r. 

Secondo tinaiilo si e ;ip- 
pre.'o d.i p.irte anieric.'’Ma, 
.illa line deirinconlro Kn.-k 
avrebbe illii.'-trato a Dobr\- 
nin il € nuovo > atteggi.:- 
mento degli Stati Uniti in 
materia di moratoria nt‘>- 
mica. Il progetto, come e 
noto, prevede ima certa (L- 
mimizione del numero delie 
ispezioni ritenute indispen¬ 
sabili dagli americani per 
Recedere ad un accordo di 
tregua nucleare Se le co.-.e 
stanno effettivamente in (inc- 
sti termini, l'incontro odier¬ 
no non va al di là di ima 
banale manovra propagandi¬ 
stica nniericana. Convocando 
l’amba.sciatore tiovietico per 
e.sporgli il valore della «pro¬ 
va di buona volontà* ameii- 
cana, il Dipartimento di Sta¬ 
to spera, evidentemente, di 
poter acciusare l’URSS di in¬ 


li.msigciiza lina volta ch(‘ il 
ventilato progetto venisse 
respinto. In lenita di «nuovo» 
nel progetto e'e ben poco, 
(ìli Stati Uniti, infatti, vi in¬ 
sistono nel lieluedere ispe¬ 
zioni perfettamente siipei- 
llne .sapendo as.sai bene che 
l'Unione Sovietiea non e .il- 
fatto disposta ad aceederi* a 
un accordo che legalizze¬ 
rebbe lo spionaggio atomicf» 
--III proprio territorio na/m- 
nale. 

L’incontro Rnsk-Dohryn;n 
h.i preceduto di ventiqiiat*io 
ore (piello, fissato jier do¬ 
mani a (ìincvra. tra i c.i ). 
delle delegazioni .sovietie.i. 
.imerie.ma e britannic.i alli 
conferenza .sul ilisarmo e che 
aera per oggetto lo ste --.'0 
amomento D.i p.irte ameri- 
c.in.i e si.ito .iiulie nnniin- 
cMto che alcun: ■'Cien/id: 
statuniten.-i i aggiungeran.io 
(ìinevia nei pro.'..-.imi g'orni 
per < spieg.ire a tutti i d -le- 
u.iti il v.ilore dellf' nuove 
proposte americane » 

I„i Commi.-v-ione per l’ener¬ 
gia ntomua ha annunciato 
oggi che i sovietici avreij- 
beio fatto o.'.plodere ima 
bomba < (li bassa polenz i > 
neH'arca della zona spoii- 
mentale soviotic.i che .si t.o- 
verebbe nella Siberia cen¬ 
trale. I-a jrotenza di (pie.'la 
bomba .sarebbe stata di circa 
20 000 tonnellate. 

Il presidente Kennedy ha 
ricevuto nel pomeriggio l’.ini- 
basciatore Thompson, il (p.i i- 
le. come e nolo, ha concln-o 
la stia mi.ssione a .Mosca 
Prima di la.sciare la capitale 
sovietica Thomp.son aveva 
avuto un lungo colloquio con 
Krusciov. Kennedy ha anche 
ricevuto il vice presidente 
.lohnson che t;i appresta a 
compiere un lungo viaggio 
all’e.stero. Tappo del viaggio 


s.iranno Pitali.i. la (licci.i. la 
Turchia. Cipro e l’Iran. .loioi- 
son si tratt(*rrà alcuni giorni 
in oginmo dei .suddetti p.ic.-i. 


URSS 

Presto 

rozzi-frasporto 
per posto 
e passeggeri 

-MOSC.A. 8 

Il prof. (ìheorghi Pokrov- 
ski. esperto sovietico di astro¬ 
nautica. ha dichiarato all.i 
lASS clu* « 1,1 cre.i/ione di 
razzi d.a tr.isjiorto tigni.i tr.i 
I compiti assegnati .alta scicn- 
/,! sovaetic.i d.il P.'.ino \cn- 
tenn.ile .ipprov.ito d.il XXII 
Congre.s.-*, del PCI S > lai 
scienziato ha .igginnto che m 
tratl.i (il lina tjue.'tione ni 
cor.'o di studio e che. tenuto 
conto dello sviluppo r.iggiiin- 
to (lall indiistria Mivictica. il 
problema e già risolto nel 
suo i.i.-'ieme 

Secondo d prof Pokrovski. 
i ra/Zi potrebbero essere im¬ 
piegati m un primo temixa 
per il trasporto della ptisla e 
di merci, ma non t.ardereb- 
bero ad essere utilizzati an¬ 
che per il trasporto d: per¬ 
sone. accelerazioni alla 
partenza, ha detto Pokrovski. 
IMttrebbero essere graduate 
m modo ria essere facilmente 
sopportate dai passeggeri. Il 
problema più delicato sareb¬ 
be posto dalFatterraggio. ma 
secondo lo scienziato. Fespe- 
rienza dei « Vostok » sovie¬ 
tici mostra che si tratta di un 
problema ri.solubilc senza 
eccessive difficoltà. 


Jacqueline 
e il mare 

^ Le vacanze della signora 
Keiiaedìj a fin vello stanno 
direntnndo nn problema di 
stato, l.'arrivo della moglie 
del presidente è stato prc- 
cednto da ungoli di musco¬ 
losi agenti del servizio se¬ 
greto americano che — as- 
.'.ienra il Corriere della 
Sera — hanno setacciato i 
parsi della costa amalfitana 
« come fossero covi di anar¬ 
chici o di fuorusciti cuba¬ 
ni », Persino il sindaco è 
stato posto sotto inchiesta. 
I poliziotti dell'F.lt.I. . dopo 
aver indagato sui suoi sen¬ 
timenti politici e sulla sua 
vita privata », hanno sco¬ 
perto però che era un ex 
podestà r. quindi, persona 
degna della massima fidu¬ 
cia. Tutto finalmente pare¬ 
va TI posto, quando è arri¬ 
vato il peggio: la presenza 
di pescecani al largo. 

Così sono cominciati i 
progetti per la controfen-, 
siva. l’n tecnico ha propo¬ 
sto di cintare il golfo con 
reti di nylon, ma l'idea è 
appar.sa poco pratica per la 
profondità delle acque. Un 
nitro ha suggerito di getta¬ 
re nelle onde una polverina 
gialla che avrebbe disgusta¬ 
to i pesci, ma anche questo 
aveva i suoi inconvenienti: 
la signora Jacqueline sa¬ 
rebbe uscita dal mare tinta 
di giallo anche lei, con una 
tintarella attraente per 
Clan Kai-scek via non per 
Kennedy. Ci sarebbe una 
soluzione sicura: le basi di 
missili, ma la nota impre¬ 
cisione di questi ordigni 
made in USA ha reso per¬ 
plessi t più. 

Che fare? Se ci è lecito 
un suggerimento, un’idea 
iavremmo anche noi. Sfon¬ 
diamo a bagnarsi nel golfo 
un gruppetto di deputati 
deniocrisltani. di quelli che, 
dallamicizia coi Valletta, 

I Pirelli, i Torlonia han 
tratto gran confidenza coi 
peveeeani. 

K se poi ne mangiano 
uno? Certo, il rischio c'è. 
Ma in fondo, anche se man¬ 
giano un pescecane, con lo 
stomaco che hanno non gli 
può far gran male. 
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Confessori 

Bandiera 

k i . » » 

e cuore 


* Padre, — rivelarono 
un giorno delVormai lon¬ 
tano 1956, all’indomani 
delle elezioni amministra¬ 
tive, due signore di Amo¬ 
rosi. Comune del bene¬ 
ventano, al confessore — 
questa volta abbiamo vo¬ 
luto cambiare: abbiamo 
votato per la lista Bandie¬ 
ra e cuore >. Incaute! Il 
predicatore “passionista” 
padre Gennaro (chiamato 
dal parroco del luogo nct- 
Vimminenza della consul¬ 
tazione) quel "cambia¬ 
mento” non l’apprezzò af¬ 
fatto. Tanto, anzi, s’infe¬ 
rocì, che cacciò via in ma¬ 
lo modo le donne, ree di 
aver votato P.L.l. v non 
DC. Drusa Malgieri e Vii- 
ma D’Angelo avevano cre¬ 
duto, naturalmente, che la 
"marachella” sarebbe sta¬ 
ta perdonata senza trop¬ 
pe dipìcoltà, ma si erano 
sbagliate di grosso: padre 
Gennaro non impartì lo¬ 
ro l’assoluzione dal gra¬ 
vissimo peccato. 

Se l’episodio finisse qui, 
potrebbe prestarsi, tutt’al 
più, a una battuta, costi¬ 
tuendo In furiosa in- 
transigenza ideologica del 
frate un caso più unico 
che raro, dal tempo 
dell’accordo fra clericali 
e moderati realizzato, 
in finizione antisocialista, 
con il € patto Gentiioni 
(1913), nelle cronache del¬ 
la vita italiana. Ma l’epi¬ 
sodio non finisce qui. K' 
arrivato, invece, davanti 
ai giudici della Corte di 
Cassazione in seguito alla 
denuncia sporta dal doti. 
Bernardo Rosela, sindaco 
di Amorosi grazie, anche, 
al voto delle due "pecca¬ 
trici”, contro padre Gen¬ 
naro, al secolo Francesco 
Di Napoli. Ed i giudici 
hanno emesso, infine (sa¬ 
rà una coincidenza del 
tutto fortuita, non ne du¬ 
bitiamo, ma proprio al¬ 
l’indomani di un’altra con¬ 
sultazione, quella del 10 
giugno, che ha visto una 
consistente aliquota di ex¬ 
elettori d.c. slittare in al¬ 
tre direzioni), una sen¬ 
tenza il cui contenuto po¬ 
litico generale, di princi¬ 
pio, è di estrema gravità: 
< Negare l’assoluzione a 
chi vota liberale, è lecito 
per il sacerdote cattolicó, 
che si deve'atténere alle 


norme del diritto canoni¬ 
co >. 

E così, quanti pensano 
di poter distinguere, co¬ 
me si dice, fra la sfera 
dello *spirituale> e la sfe¬ 
ra del < temporale > sono, 
ancora una volta, serviti. 
In Italia (altrove no, co- 
m’è noto: ad un cattolico 
francese che voti, pania¬ 
mo, per Gag Mollet, o ad 
un cattolico inglese che 
voti non diciamo per i li¬ 
berali, ma addirittura per 
i laburisti, non succede, 
in confessionale, alcun in¬ 
cidente), questa distinzio¬ 
ne è in ogni caso pecca¬ 
minosa ed inammissibile. 

Certo, la Repubblica ha 
una Costituzione, che, per 
l’appunto, prescrive la 
non interferenza delta 
Chiesa nelle contese elet¬ 
torali e vieta al clero di 
coartare la coscienza dei 
cittadini, di vincolarne le 
scelte di ordine politico. 
Ma tant’è, non siamo più, 
che diamine!, ai tempi di 
Cavour. Oggi, deve vige¬ 
re, per i cattolici italiani, 
il regime del partito uni¬ 
co ed a questo regime oc¬ 
corre che essi si attenga¬ 
no, senza deviazioni di 
sorta: chi si muove verso 
sinistra trova, ancora, la 
scomunica: e anche chi si 
muove verso destra inco¬ 
mincia a rischiare grosso. 
Ma se, poi, tutto ciò non 
basta, e deviazioni si ve¬ 
rificano, c’è, magari, an¬ 
che la Cassazione, pronta 
a puntellare d’autorità le 
coscienze traballanti o ri¬ 
belli e il inonopolio del 
partito clericale. E come 
stupirsi della .sentenza del¬ 
la Suprema Corte, dopo la 
conclusione dei processi al 
vescovo di Prato, agli an¬ 
tifascisti di Genova, ai 
teppisti missini di Roma? 

Anche il "caso" di Amo¬ 
rosi. dunque, ripropone il 
problema politico, serio e 
urgente (come dimostra, 
del resto, l’attuale agita¬ 
zione dei magistrati), del¬ 
la riforma degli apparati 
statali, in particolare del¬ 
l’apparato giudiziario. E’ 
un tema, questo, che non 
dovrebbe trovare indiffe¬ 
renti le forze democrati¬ 
che, laiche e, anche, cat¬ 
toliche, della maggioran¬ 
za di centro-sinistra. 

Ronchi 


Sicilia 


Aspri contrasti nella D. 

maitre si aggrava 






Al Comune 

dì Mantova 
ha vinto la DC 


Dal nostro corrispondente 

MANTOVA, 8 

Con una operazione con¬ 
dotta all’insegna del compro¬ 
messo, la città di Mantova 
è stata privata di una am¬ 
ministrazione democratica di 
sinistra che durava da 17 
anni. Socialisti, democristia¬ 
ni e socialdemocratici (25 
voti in tutto) hanno accet¬ 
tato. ieri notte, le dimissioni 
della Giunta socialcomunista 
e subito dopo ne hanno va¬ 
rata una nuov'a. di centro- 
sinistra, capeggiata sempre 
dal sindaco socialista Griga 
to, ma comprendente, per la 
prima volta, due assessori de 
effettivi e uno supplente 
(l’on. Momoli, che sarà vice 
sindaco, il dottor Tainassia 
e la signorina Gementi) e 
un assessore effettivo del 
PSDI (Pavv. Dallamano) ol¬ 
tre ai socialisti Usvardi. Co¬ 
lombo, Comini e Margonari. 

L’esultanza della DC da 
una parte e Timpaccio del 
PSI daH’altra. confermano 
quanto poco fossero chiare le 
origini dell’operazione, quan 
to oscuro il suo svolgimento. 
E il risultato costituisce una 
pesante vittoria della destra 

... 

AVVISI ECONOMICI 


Rinviata a sabato 
la riunione deirAs- 
semblea Regionale 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8. 

Come era nelle previsio¬ 
ni, l’Assemblea regionale non 
la proceduto neanche stase¬ 
ra alla elezione del nuovo go¬ 
verno regionale. All’apertura 
dei lavori, la seduta è stata 
subito tolta e rinviata: i no¬ 
vanta deputati torneranno a 
riunirsi sabato prossimo alle 
ore 10. 

La situazione politica, In¬ 
tanto. ha registrato in questo 
ultimo ore nuovi sviluppi. 
Sebbene, ad eccezione di una 
nota di agenzia della DC, non 
si siano avuto notizie uffi¬ 
ciali. l’attività degli organi 
direttivi e parlamentari dei 
partiti della maggioranza 
non ha avuto soste. Il diret¬ 
tivo del gruppo parlamenta¬ 
re de è rimasto riunito per 
lunghe ore e, per sta.sera, 
è prevista una riunione ple¬ 
naria del gruppo. Anche per 
quanto concerne il PSI. gli 
organi direttivi di quel par¬ 
tito sono rimasti alle prese 
con gli sviluppi della crisi. 

Secondo quanto si 6 potuto 
apprendere, dopo 11 rifiuto 
dei socialisti di accettare la 
lista di assessori che la DC 
aveva scelto per farsi rap¬ 
presentare nel governo la de- 
-stra scelbiana e dorotea non 
ha mostrato di voler recede¬ 
re dal suo atteggiamento ed 
ha insistito sulla lista-paté 
raccliio elaborata ieri, che, 
come 6 noto, comprende no¬ 
mi di asse.ssori tutti del Di 
rettìvo parlamentare d.c.. 
molti dei quali chiaramente 
su posizioni di destra. In li¬ 
nea subordinata, ò stato ven 
tilato il varo di una pura e 
semplice riedizione del passa¬ 
to governo di centro-sinistra 
(senza che ad esso sia ap 
portata alcuna variazione), 
ovvero di un monocolore con 
l’appoggio dei socialisti. La 
manovra della destra scelbia¬ 
na e dorotea — indipenden¬ 
temente dalla sostanza dello 
proposto ventilate — à diret¬ 
ta, in definitiva, alla costi¬ 
tuzione di un governo « bal¬ 
neare >, che consenta di vota 
re l’esercizio provvisorio ( 
di mettere quindi in < frigo¬ 
rifero» la crisi fino al pros¬ 
simo ottobre. 

Obiettivo della manovra, 
oltre a quello di paralizzare 
(pialsiasi iniziativa politica, 
è la definitiva liquidazione 
dcU’on. D’Angelo, la cui po¬ 
sizione, con gli idtimi avve 
nimenti. è stata ulteriormen¬ 
te scossa. Questa manovra, 
però, si scontra con l’atteg- 
giamento dei fanfaniani e dei 
siiid.acalisti. rlecisi a soste¬ 
nere il centro-sinistra, che 
secondo h»ro, avrebbe ancora 
in D’.-\ngelo il suo uomo di 
punta. Un attacco contro 
scelbiani e dorotei è anche 
venuto, stasera, da parte de 
.Movimento giovanile d. c. 
die. a ((iiesto proposito, ha 
diramato una nota di protesta 
contro l’atteggiamento assun 
to dalla de.stra democristiana 
La cronaca politica ha re¬ 
gistrato altre.sì una presa di 
posizione della DC che. at 
traver.so una nota deU'ngen 


Dal nostro inviato 

LIVORNO, 8 

Migliaia di operai, di gio¬ 
vani lavoratori e di studenti 
livornesi hanno affollato ieri 
sera l’anfiteatro di Villa Re¬ 
gina per seguire il dibattito 
sulle recenti lotte operaie 
promosso dalla Federazione 
ivornese ed al quale ha par¬ 
tecipato il compagno on 
Giorgio Amendola, della Se¬ 
greteria del PCI. 

Molte sono state le doman¬ 
de che gli operai livornesi 
hanno rivolto al compagno 
Amendola. < Quale rapporto 
intercorre fra le grandi bat¬ 
taglie sindacali di questi ul¬ 
timi mesi e la formazione del 
governo centrosinistra?> su 
questo problema di grande 
attualità si è sviluppato il 
dibattito. 

Rispondendo di volta in 
volta alle domande postegli 
dai lavoratori, il compagno 
Amendola ha innanzitutto 
osservato come, con l’inizio 
del tradizionale periodo del¬ 
le ferie estive, sia giunto il 
momento di fare un bilancio 
di una stagione caratterizza¬ 
ta da grandi lotte del lavoro. 


c un arretramento della si 
nistra mantovana. 

Dopo una prima seduta 
svoll.asi il 28 maggio e ne 
corso della quale, verificato¬ 
si un improvviso mtilamento 
di posizioni nel P.S.I. (i qu.n- 
li addlicevano come giusti¬ 
ficazione la necessità di im 
pedire una gestione commis¬ 
sariale). il Sindaco ;ivev: 
preannunciato le dimi.ssionì 
sue e della Giunta, inizia 
vano le trattative tra la DC 
il PSDI e il PSI per la co¬ 
stituzione di una nuova 
maggioranza di centro-si 
ni.stra >. 

Infine, il 3 agosto u.s., le|/.i;i ufficiale ARIP. ha pole 
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AUTONULEGGIU RIVIERA 
Frecci flornalieri fendi : 
FIAT 500 N L,. 1.250 

bianchina • 1.350 

BIANCHINA 4 posti - 1.450 

FIAT 500 N. Giard - 1.500 

BIANCHINA Fanor • 1 500 

BIANCHINA Spyder • 1.700 

FIAT 600 • 1.700 

FIAT 750 - l «00 

DAUFHINE Alfa R - 2 200 

AUSTI.N A/40 - 2 2(K) 

UNUINE All;, K • 2.100 

ANULIA de l I XE • 2 400 

FIAT 1100 Lusbfl “ 214IU 

FIAT ileo Export • 2 riOO 

GIULIETTA Alfa R - J ooo 

FIAT 1300 - 3 000 

fiat 1500 - 3 200 

FIAT IBOO - 3 500 

FORD CONSUL 315 • 3.600 

ToMooi: 420.942 425.624 420.819 


segreterie del PSI. della DC 
e del PSDI pubblicavano il 
comunicato deiraccordo che 
prevede: I ) la formazione di 
ima Giunta di centro-sinistra 
in Comune; 2) la nomina del 
Consiglio di amministrazio¬ 
ne agli istituti ospedalieri, la 
cui presidenza andrà alla 
DC (così, do|)o la decisio¬ 
ne della Corte dei Conti, 
che ha sconfessato la quin¬ 
quennale gestione prefetti¬ 
zia. voluta e sostenuta dalla 
DC, il presidente andrà alla 
DC stessa o con le cattive o 
con le buone; 3) la sostitu¬ 
zione deU’attuale presidente 
deU’Azienda acqiia-gas. de¬ 
signato dai comunisti, con 
un presidente socialista. 

Elementi di interesse del¬ 
la seduta dell'altra notte so 
no stati costituiti dall'assen¬ 
za del consigliere dottor Ge¬ 
nerali. indipendente eletto 
nella lista del PSI. che ha 
annunciato le proprie dimis¬ 
sioni in segno di protesta 
contro la decisione presa 
dalla Federazione socialista, 
e dalla dichiarazione dei con¬ 
siglieri socialisti Bcllenghi. 
Salvador! c Caprioli. Que¬ 
st'ultimo ha espresso il pro¬ 
prio dissenso rispetto al mo¬ 
do con cui la crisi si è 
conclu.sa e ha sostenuto che 
il rapporto di forze politiche 
esistente nei Comune di 
Mantova non e mutato e che 
esso resta a favore della si¬ 
nistra. Infine ha dichiarato 
che i tre consiglieri socialisti 
v’otano a favore della nuova 
Amministrazione solo per 
quello spirito di sacrificio 
cui deve informarsi la loro 
appartenenza a un partito, 
ma si rifiutano di entrare in 
Giunta. 

Romano Bonìfacci 


Livorno: Amondola 
a un dibattito su contro-sinistra 

0 lotta operaia 


C'è stata, in questi mesi, 
una battaglia sindacale, che 
ha impegnato al massimo 
operai e sindacati e che ha 
già fruttato alla classe ope¬ 
raia italiana importanti suc¬ 
cessi. Dopo anni di preoccu¬ 
pazioni e di difficoltà, si so¬ 
no rotte, grazie a queste lot¬ 
te, situazioni che stagnavano. 
Si è scioperato in maniera 
compatta alla Piaggio, alfa 
Fiat, alta Cirio. Questi gran¬ 
di risultati si sono potuti ot¬ 
tenere grazie all’unità rag¬ 
giunta dalle tre massime or¬ 
ganizzazioni sindacali e alla 
combattività dimostrata da¬ 
gli operai sia all’interno del¬ 
le fabbriche, sia all’esterno, 
combattività che ha creato le 
premesse per un sempre più 
stretto e fattivo collegamen¬ 
to fra gli scioperanti e lu 
popolazione tutta, elemento, 
questo, di notevole impor¬ 
tanza per la riuscita di una 
battaglia come quella intra¬ 
presa dagli operai italiani. 
Da più parti ci è stato chie¬ 
sto quali rapporti ci siano fra 
queste lotte e il centro-sini¬ 
stra: il centro - sinistra — 
ha .sottolineato il compagno 


Nazionalizzazione 

' t • 

Atoiltì 

da Colombo 

g/i o^,g, 
aummìstì 


miz/ato con i socialisti a pro¬ 
posito del loro rifiuto di par 
tecipare con loro rappreseli 
tanti alla Giunta di governo 
In sostanza, nella nota si ri 
leva che. dal momento che 
i .sociali.'^ti non hanno nulla 
da obiettare sul programma 
concordato per il nuovo go 
verno, il loro atteggiamento 
risulta ingiustificato. La ro 
sa ili asse.ssori che la DC 
ha scelto jier farsi rappre¬ 
sentare nella Giunta e che 
ha sollevato l’opposizione 
del PSI. secondo la nota del- 
TARIF. e questione che ri¬ 
guarda esclusivamente la De¬ 
mocrazia Cristiana. 

Come si ricorderà, la Se 
greteria regionale del PSI. 
1 nella risoluzione di ieri, .si e 
'limitata a respingere i nomi 
degli asses.sori che la DC ave¬ 
va scelto come propri! rap 
present.anti nella Giunta di 
govenio. ma ha confermato 
il suo assenso ai programma, 
programma che — risiìetto 
alla precedente fKlizione — 
non contiene certamente nes¬ 
sun passo avanti. 

Il gruppo parlamentare 
democristiano ha conferma¬ 
to. intanto, all'on. Lo Giudi¬ 
ce la piena fiducia per il 
proseguimento delle tratta¬ 
tive. Domattina, alla riunio¬ 
ne dei deputati de sarà pre¬ 
sente il segretario regionale, 
dr. Graziano Verzotto, che 
stamane si è incontrato a 
Roma con i dirigenti nazio¬ 
nali del partito Per domat¬ 
tina è prevista anche una 
riunione dei palamentari so¬ 
cialisti. presenti il dr. Lau- 
ricclla e il sen. Simone Gat¬ 
to, recatosi anch’egli a Roma 
per discutere la situazione. 

d. a. 


Gli obiettivi di una nuova 
politica elettrica, nel quadro 
della programmazione de¬ 
mocratica dello sviluppo e- 
conomico, sono fissati in un 
ordine del giorno presenta¬ 
to dal gruppo comunista a 
conclusione del dibattito ge¬ 
nerale sulla legge di nazio¬ 
nalizzazione. 

L’ordine del giorno, illu¬ 
strato dal primo firmatario, 
compagno on. Failla, acqui¬ 
sta un notevole significato 
jxilitico in quanto, dopo il 
suo accoglimento da parte 
del ministro Colombo c co¬ 
me indirizzo per razione go¬ 
vernati ra ». diviene vinco¬ 
lante per il governo, che 
viene così impegnato < a ga¬ 
rantire che i piani annuali 
e pluriennali dell’ENEL sia¬ 
no improntati ad una linea 
pencrnfe della produzione e 
della fornitura ed in parti¬ 
colare ad una politica tarif¬ 
faria che si qualifichino, ri¬ 
spetto al passato, attraverso 
il perseguimento dei seguen¬ 
ti obiettivi; 1) il lapido svi 
luppo economico ed il pro¬ 
gresso civile del Mezzogior¬ 
no e delle .tltre zone del pae¬ 
se inadeguatamente svilup¬ 
pate; 2) relettrificazione del¬ 
le campagne e lo sviluppo 
dcH'agricoltura; 3) l'incre- 
mento dei consumi popolari; 
4) un trattamento partico¬ 
lare di favore per l'artigia- 
nato e le piccole aziende in¬ 
dustriali. agricole c commer¬ 
ciali ». > 

L'o.d.g. impegna inoltre il 
governo « a garantire che le 
decisioni spettanti in appli¬ 
cazione della legge siano a- 
dottate. jH’r oli a.sinqti ri¬ 
guardanti le regioni autono¬ 
me a statuto speciale, d'in¬ 
tesa con le regioni stesse, a 
norma del dettato costttuzi'>- 
nalc ». 

Su questo solco, pur af¬ 
frontando questioni più par¬ 
ticolari, si muovono anche 
gli altri ordini del giorno 
presentati dal gruppo comu¬ 
nista cd accettati dal mini¬ 


stro Colombo come racco¬ 


mandazione 

11 ministro si è impegnato 
ad esaminare con particola¬ 
re attenzione l’o.d.g. sulla 
Terni Elettrica, di cui è pr 
mo firmatario il compagno 
on. Guidi, che < impegna il 
governo a collegare le norme 
relative alla fornitura di e- 
nergia alla Società Terni al¬ 
ia garanzia di una effettiva 
realizzazione di indirizzi di 
sviluppo nel settore chimi¬ 
co. meccanico, siderurgico e 
cernenfiero. secondo i prin¬ 
cìpi fissati ncll’o.d.g. sul¬ 
l'Umbria approvato il 17 feb¬ 
braio 196(1 ». Inoltre, l'o.d.g. 
impegna il governo < a de¬ 
terminare il rcinvestimcnto 
dell'indennizzo, derivato dal 
trasferimento della Terni 
Elettrica, nei settori mecca¬ 
nico, chimico, siderurgico e 
ccmenfiero della stessa so¬ 
cietà *. ciò che significa im¬ 
plicito riconoscimento della 
necessità di nazionalizzare la 
Terni Elettrica. 

DcH'o d.g. presentato dal 
compagno on. Naj^olitano re¬ 
lativo agli indennizzi, il mi¬ 
nistro ('oli'inbt* lia accolto 
come raccomand.izione la pri¬ 
ma p.irtc. che < invita il gtv 
verno od impartire ^iomTfp^ 

Ili e predisporre misure ne¬ 
cessarie affinchè ogni con- 
cc.'i.'ionc ifi anttciìMizioni sul¬ 
le semestralità di cui all'ar¬ 
ticolo 6 della legge sio siibor- 
dinnta aU’accertnta corri- 
sj'iondenza dei progetti d’in- 
restimento con gli intirizzi 
della jxilitica di program¬ 
mazione ». 

11 ministro ha egualmente 
accolto come raccomandazu>- 
nc gli odg. dei compagni 
onorevoli Kaffaelli (utili/.-! 


Amendola — ha suscitato 
molte speranze, che non han¬ 
no determinato, tuttavia, uno 
stato di passività a di attesa, 
ma che si sono tradotte in 
una grande combattività per 
vedere accolte le rivendica¬ 
zioni avanzate. Quanto si è 
verificato è una dimostra¬ 
zione della giustezza della 
posizione che il nostro Par¬ 
tito ha assunto nei confronti 
del centro-sinistra. La nostra 
una opposizione di tipo 
nuovo. Non formuliamo con- 
danuc apr'ioristiche, ma ope¬ 
riamo per far procedere gli 
elementi positivi della situa¬ 
zione e rimuovere quelli ne¬ 
gativi. Solo i» questo modo, 
le speranze suscitate dal ce«-U’ 
tro-sinistra .si possono tra¬ 
durre in lotta, possono ali¬ 
mentare lo sviluppo di un 
grande rnoviinento. 

Quali sono i risultati ot¬ 
tenuti dai lavoratori? Que¬ 
ste battaglie sono costate, 
certo, sacrifici, come tutte le 
otte impegnate contro un 
padronato esoso qual è quel- 
o italiano. C’è stalo uno 
scontro possente fra la spin¬ 
ta dei lavoratori e la resi¬ 
stenza dei grossi gruppi mo¬ 
nopolistici. i quali hanno im¬ 
piegato e impiegano tutta la 
toro forza per respingere le 
rivendicazioni operaie, per 
opporsi ad un rinnovamento, 
per svuotare il centro-sini¬ 
stra d’ogni .contenuto rinno 
votare, per impedire che dal 
centro-sinistra si passi alla 
svolta a sinistra ed in questo 
senso operano anche all’tn 
terno della maggioranza go¬ 
vernativa per rafforzare tut- 
(e le posizioni che possono 
o.stacolare ogni sviluppo po 
sitivo della situazione. In 
questa situazione, quindi, 
.<;o(fo la spinta della lotta del¬ 
le masse — ha rilevato il 
compagno Amendola — si 
acutizzano le contraddizioni 
interne della maggioranza c 
appaiono, in modo sempre 
più evidente, i limiti c gli 
Clini voci del centro-sinistra; 
ma il movimento delle masse 
esprime esigenze profonde 
c/le entrano in contrasto con 
la stessa formula povcrnati- 
ra e richiedono, per essere 
accolte, una reale svolta 
sinistra. 

La rivendicazione che og¬ 
gi è al centro di tutto il mo- 
viincnto sindacale è quella 
della conquista del pieno po 
tere contrattuale da parte 
del sindacato per ottenere 
clic nella fabbrica il sinda 
calo possa contrattare tutti 
gli clementi del rapporto di 
lavoro. Bisogna, cioè, otte 
nere che nella stipulazione 
dei contratti nazionali sia 
prevista una contrattazione 
integrativa articolata. Ma 
tutto questo non ha soltanto 
un significato economico 
sindacale, ma anche, e so 
prattutto. un significato po 
litico in senso generale, per 
che la conquista di un pieno 
potere contrattuale o//rc la 
possibilità alla classe operaia 
di a//crmnrc in fabbrica, nel 
le nuore condizioni create 
dai moderni processi tecnici 
la propria autonomia di fron 
re al padronato. Occorre sol 
tolineare — ha proseguito i 
compagno .Amendola — 
profondo valore democratico 
di questa rivendicazione, che 
è ri l'indicazione di dcmocra 
zia nella fabbrica, per com 
prendere la spinta possente 
clic Fattuale movimento ri 
vendicativo esercita nel sen 
so di un rinnovamento prò 
fondo dello nostra vita na 


Ospedali 

Rìelaborato 
lo legge 
Gìardìna 


La prima fase di lavoro del 
Comitato ristretto incaricato del 
oordinamento del vecchio di¬ 
segno di legge dell’ex ministro 
Giardina e delle dieci proposte 
i iniziativa parlamentare per 
una migliore sistemazione degli 
o.spcdali è ultimata. Ora il co 
mitato sottoporne alla Commis¬ 
sione legLslativa della Sanità 
nn disegno di leggo rielabora¬ 
lo per il giudizio definitivo. 

In una dichiarazione sul con¬ 
tenuto dei lavori, l'on. Sorgi, 
che alla riapertura della Ca¬ 
mera sarà relatore sulle modi¬ 
fiche apportate, ha affermato 
che di particolare importanza 
rimpostazione nuova che 
vuol dare ai piani regolatori 
che da ristretti confini provin¬ 
ciali sono portati ad un più 
ampio respiro regionale. 

Per le carriere ospedaliere 
saranno temperati i limiti d' 
età, mentre per i concorsi sa¬ 
rà lasciata l'attuale struttura 
Per i medici ospedalieri il Co¬ 
mitato ha sancito la funzione 
didattica deirospedale. .«specie 
nei riguardi dei giovanissim 
medici, per i quali è previsto 
un biennio di internato 


500 mila 
auto 


• • 


in revisione 


Dal prossimo settembre, su 
tli.sposizione del ministero dei 
Trasporti, gli ispettorati del 
la motorizzazione civile da 
ranno ravvio ad un’altra re 
visione parziale di autovet 
ture: si calcola che l'opera 
zionc interesserà circa 500 
mila tipi di autovetture co¬ 
struiti e immatricolati fra il 
1. gennaio 1952 o il 31 di¬ 
cembre 1955. 

Un decreto del ministero 
dei Trasporti, in corso di ela¬ 
borazione e che diverrà op*’- 
rantc al momento della pub¬ 
blicazione sulla « Gazzetta 
Uffirinlr ». fisserà i termini 
e regolerà gli atti relativi 
alla revisione, in applicazio¬ 
ne dell’articolo 45 del TU. 
delle c norme > sulla disci. 
piina stradale. 

I tecnici preposti dagli 
ispettorati della motorizz.a- 
zione civile e dei traspor’i 
In concessione condurranno 
i controlli amministrativi c 
di efficienza in particolare 
su quegli organi delle airi.o- 
vettiire precisati in una cir¬ 
colare dello stesso ministero 
emes.sa nella prima decide 
del febbraio scorso: telaio, 
so.spensioni. carrozzeria, fari 
e luci, sterzo, freni a mano 
e a pedale, mote. ecc. 


IN BREVE 


Mozzoro: agitazione dei pescatori 

I 4.500 pe.scatori di Mazzara (Trapani) sono in agitazione 
per il rinnovo della convenzione stipulata nel 1947 • con gli 
armatori. Sabato pro<=:mo le parti si incontreranno alla Ca¬ 
pitaneria di Porto per iniziare le trattativ'e In caso di falli¬ 
mento, i pcecatori effettueranno una giornata di eciopero R 
20 corrente ine.-e 

CRI: sciopero 

Lo scioi>ero nazionale di 48 ore dei dipendenti della Croce 
Rossa informa il sindacato aderente alla CGIL, è riuscito in 
forma massiccia fra i salariati e fra gli impiegati che sono 
riuscita superare l:i forte pressione dei dirigenti. 

Messina: trattative per gli edili 

Sabato prossime, presso l’Assessorato al lavoro della Re- 
g.one a Palermo, avranno inizio le trattative fra imprenditori e 
lavoratori edili di Messina, giunti al nono giorno di sciopero. 

(iualora le trattative fallissero, sarà attuato a Messina uno 
sciopero generale di tutte lo categorie alla vigilia di ferragosto, 
tiel giorno ;n cui, c.oe s. prevede l'afflusso di oltre centomila 
tur'Sti per rs.«i.<;tere ai!.'' tradizionale festa - • 

Firenze: mostra calzature e cuoio 

Novecento espssitori hanno già aderito alla seconda 
Mostri campionaria delle calzature, pelletterie e cuoio che 
avrà luogo a Firenze dal 1. al 9 settembre prossimo. Alla mostra 
partecipano anche !’o espositori di undici nazioni. Hanno an¬ 
nunciato la visita compratori di 26 nazioni. La mostra avrà sei 
sezioni: conceria, caivaturitlci, pelletterie e abbigliamento in 

р. 'lle, acce.s.so7i e macchinari, modellisti e stampa tecnica. Di 
particolare interesse sari, la prima presentazione italiana dello 
abbigliamento in pelle, con sfilate giornaliere di vestiti, borse. 

с. ilzature. cappK-lli e guanti. 

Vigili del fuoco: in ruolo i volontari 

Un pro.getto di legge dei compagni on il Vostri. Nannuzzi. 
Laiolo ed altri per !a sistemazione in ruolo del personale volon¬ 
tario in servizio temporaneo nel Corpo nazionale del Vigili del 
fuoco è stato prtrciitato alla Camera. L'iniziativa comunista 
tende li correggere la recente legge che ha riordinato il Corpo 
dei Vigili del fuoco ampliandone notevolmente gli organici. 
E' infatti previsto un concorso interno per consentire al perso¬ 
nale volontario di occupare i posti vacanti, ma risulta che 
almeno 500 giovani v-gili non possono partecipare al concorso 
perchè sprovvisti del periodo minimo di servizio. Il progetto 
comunista mira ad abbassare questo periodo da due anni 
a un anno 

Emigrati: riduzioni ferroviarie 

Gli emigrati che vorranno rientrare in It.alia per trascorrere 
in patri.i le vacanze di Ferragosto, potranno usufruire anche 
que.st’anno di un paiticolare sconto sul biglietto di viaggio. 
Tutti i rimpatriati in possesso del foglio di espatrio avranno una 
riduzione .sul biglietto drl 50 per cento 

Pistoia: ricerca radioattiva 

A Pistoia snrr.nne effettuate periodicamente ricerche di 
radioattività nelle sostanze alimentari. L’uRicio di igiene ha 
infatti propost j all aniministrazione comunale l'acquisto di ap¬ 
parecchi scientifici per la ricerca di so.stanze radioattive nei 
campioni di latte acqua potabile, aria. I dati saranno catalo¬ 
gati e resi noti ogni ire mesi. 

Istruzione secondaria: nuovi ruoli 

La Commissione Istruzione della Camera ha approvato in 
sede legislativa in un testo unificato, le proposte di legge che 
consentono la immissione nei ruoli organici degli insegnanti di 
istituti di Lstnizione eecondaria nel servizio fuori ruolo alla 
data del 23 mar/o 1939. La nomina in ruolo verrà fatta de¬ 
correre, agli effetti giurìdici e di carriera, dal 1. ottobre 1939. 
11 provvedimento, prima di divenire esecutivo, dovrà essere 
approvato claH'altro lamo del Parbamento. 

Bollo sui documenti di trosporto 

L'azione tenace dei deputati comunisti ha ottenuto un suc¬ 
cesso notevole nella discussione e approvazione della legge 
Trabucchi. M. 3:U(); - Ritocchi atta tariffa delle tas.se di bollo 
sui documenti rti trasporto ». 

Come è noto, il te.'to originario, se approvato avrebbe por¬ 
tato gr:r\'i e t.'.lv’olta assurdi carichi fiscali sui trasporti merci 
esercitati prcv.'ilenTomcnte da piccoli imprenditori, onde i de¬ 
putati comunisti. Trebbi. Raffaelli. Raucci hanno presentato un 
insieme di emendamenti migliorativi. In particolare, si è ot¬ 
tenuto: l'esoncrc de; pagamento della tassa per i trasporti 
cffeltiiati su un percorso totale non superiore a 100 Km.; lo 
esonero per il trasporto di acqua, esclusa la minerale, latte, 
materiale da demolizione, di risulta e dei rifiuti: la esecuzione 
del pagamento del bollo per le tessere gratuite rilasciate a 
mutilati ed invalidi dì guerra o del lavoro e categorie equipa¬ 
rate; riduzione delie tariffe per i pìccoli trasportatori: nessun 
aumento di bollo sui biglietti viaggiatori. 

Il giudizio dei deputati comunisti, nonostante l migliora¬ 
menti ottenuti, r’mar.f negativo, non approvando il continuo 
ricorso a queste imposizioni per reperire le entrate per lo 
Stato, che. al contrario debbono reperirsi nei settori delle 
impoote 6iU grandi redditi societari e individuali. 

I eommi.'sari Lt'erali erano as.=:enti dalla riunione. 

Tassa sulK» ombra »: niente di fatto 

La Commissione Finanze e Tesoro della Camera ha prose¬ 
guito neirultima .'«edut.a l'esame delle varie proposte di modifica 
della leggo Tnibiicoh:. che ha portato la minaccia di gravi ina¬ 
sprimenti rulla tas.'O occupazione spazi ed aree pubbliche. 

Airordine del g'erno della Commissione .si trovano una 
proposta limitata del sen. Molinari ed una proposta, più com- 
plet.i più rispondente alle esigenze delle categorie commer- 
crtL. dovuta . l'ron Kaffaelli. Armaroli ed altri deputati co¬ 
munisti C SOCi.'ili.'t . 

L.a Commis.'icne h.a iniziato daH'esame della propost.n 
Molinnrl. ma, seppure di portata limitata, i deputati della 
DC non hanno m-a.strato la volontà di approvarla ed hanno 
imposto, praticamente, un rinvio. Da notare che dai banchi dei 
cìepiitatl DC sono State avanzate richieste di peggiorare ancora 
:I tei'o del sen Mr.ìinari 

L'on. Ratfael'ii h.a respinto le posizioni dei settori della DC 
e. riicvancio la funzione delle categorie distributrici e la loro 
condizione ober.at : d; tasse e imposte e schiacciata dall'inva- 
denz.i crescente dei monopoli, che in definitiva si ririette po- 
ai. consum.-.tc:;, ha ch.esto che la Camera eviti di discutere su 
fr."mment'.r;c c insnflìcientì leggi, ma affronti invece Tesarne 
completo del problema, che può aversi con la discussione della 
proposta d; legge de. deputati comunisti e socialisti. 

II Goverro che ha sostenuto l'approvazione della proposta 
Molinari. ron ha trovato sostegno nei deputati delia mag¬ 
gi.aranza. 

In segai.to a ciuasto rinvìo. : Comuni s; trovano costretti 
.ad applicare la legge Trabucchi e taluni Comuni amministrati 
d.ilLa DC 'Nettuno. Pisa. Montccomp.atr;. eco > hanno poi 
approvato .ielle eccezionalmente .alte. 

L'ind rizzo delle amministr.azìoni dirette daUe sinistre è 
invece ciuello che. ;n pendenza delT.approvazione delle modifi¬ 
che da ptrte del P.Tl.amento le tariffe debbano rimanere 
.nvariate e possibile diminuite. 


Infine, rispondendo ad nn 
piovane che aveva manife¬ 
stato i suoi dubbi suìl’esi.sten- 
za dì una pro.spettiva rivo- 
fuzionarin per il PCI. il com¬ 
pagno Amendola ha affer¬ 
mato che il nostro Partito ha 
tracciato con chiarezza que¬ 
sta prospettiva all'8. Con- 
' presso con l’indicazione della 
« vìa italiana al socialismo », 
Qiiesfn prospettiva non è 
certo facile, esige una lotta 


za/ione da parte dcirENELÌ f**""*^^ che permeffo di me¬ 


di tutte le risorse endogene, 
con particolare riferinienio 
i allo sfruttamento delle ri¬ 
sorse della c Lardercllo »). 
Soliano (abolizione di ap¬ 
palti c subappalti instaurati 
dalle aziende elettriche pri¬ 
vate), Busetto .(tutela dei 
diritti acquisiti dai comuni 
montani e rivieraschi). 


cogliere intorno agli ideali 
del socialismo Io maggioran¬ 
za del popolo ifolrono: ma il 
comuniSmo — ha affermato 
il compagno .-Xmendoìa — 
non si aspetta; si conquista 
con le battaglie di tutti 
piorni. 


70.000 conservieri 
oggi in sciopero 


Carlo De^lì Innocenti 


I 70 mila lavoratori delle 
conserve vegetali effettuano 
oggi una giornata di scio¬ 
pero nazionale per protesta¬ 
re contro il rifiuto opposto 
dagli industriali della cate¬ 
goria alla richiesta avanzata 
da; sindacati della CGIL, 
della CISL e della UIL di 
iniziare le trattative per il 
rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro. 

Lo principali rivendicazio¬ 
ni presentate riguardano: au. 
mento dei salari e degli sti 


•'pendi, qualifiche a parità di 
retribuzione fra uomini e 
donne, riduzione deH’orario 
di lavoro, lavoro straordina¬ 


rio. apprendistato, integra¬ 
zione delTindennità di ma¬ 
lattia, aumento deirinde.nni- 
tà d; licenziamento ecc. 

.A Ravenna, per .accordo 
delle tre organizzazioni sin¬ 
dacali. lo sciopero terrà ef¬ 
fettuato domani venerdì in 
tutte le fabbriche della pr.a- 
vnici.a 

.A Parm.a la lotta dei La¬ 
voratori della società < .\1- 
thea > si e concliis.a vittorio¬ 
samente. Dopo uno sciopero 
di tre giorni, che ha para¬ 
lizzato l’attività della fabbri¬ 
ca. l.a direzione deirazien.ia 
ha sottoscritto un accordo in¬ 


tegrativo che stabilisce, fra 
r.altro. un aumento dei mi¬ 
nimi di paga base, pari al 
16 re. 

L'accordo, firmato in se.io 
di .Ass«>cia7Ìone industriai’, 
riguarda tutte le aziende ilei, 
la provincia di Parma che 
producono conserve veget.a. 
li. le quali corrisponderanno, 
entro il 1. settembre, al pr.a- 
prio personale operaio in for¬ 
za alla data odierna, avenie 
iin'anzianit.à di servizio di 
almeno sette mesi e che no.a 
fruisce dei superminimi, un 
premio < una t.antum » di 14 
mili lire. 
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La Talidomide miete vittime 


Riforma giudiziaria 


Altri otto neonati deformi 
in Belgio 


e Norvegia 

i belgi chiedono le dimissioni del ministro 
degli interni " Drammatico caso giudiziario 


La vacanza della « first lady » 

r 

Jacqueline 
a Ravello 

L'accompagna la deliziosa figlia Caroline - L'arrivo a Fiumi- 
ciao - Una rete in more per proteggere le ospiti dagli squali 


Nostro servizio 

LIEGI, a. 

La notizia die in Reliìio 
almeno altri bambini .^o- 
iii) nati deformi a causa del. 
la mlido/nide ha scatenalo 
lilla I linosa reazione nella 
«►innione pubblica del paese. 
Da ofpn parte si richiedono 
le dimissioni del ministro 
degli Interni. Custer: i belgi 
lo accusano di non aver pioi- 
bito prima ■ lo smercio del 
tranquillante che. se dona il 
sonno alle puerpere, provo¬ 
ca Un così forte squilibrio 
da far generare bimbi niiv 
struosamente deformi negli 
arti o nel viso. 

L’opinione pubblica f* tli- 
visa in due da un tremendo 
ihlemma; si deve permettere 


che nascano altri bimbi mo¬ 
stri e che. una volta nati, 
continuino a vivere? Come e 
noto sia l’aborto che reula- 
nasia sono seveiamente proi 
bill dalla legge belga che 
punisce i 1 1 asgre.ssoi i con 
gravi pene I cattolici .-i 
schieiano dalla parte della 
legge, ma gran parte della 
popolazione che aderisce alla 
leligione luterana o che si 
dichiara agnostica lui già 
raccolto migliaia e migliaia 
di firme, a Liegi, perche la 
questione sia discussa e ri. 
solta in Parlamento. 

Il caso della famiglia Coi- 
pel-Vandeput che in carcere 
attende di essere piocessata 
per aver fatto morire un 
bimbo nato deforme a causa 
della talidomide. contribui- 


Nuova auto: 
la «1000» 

della FIAT 


TOKIiNO. a. 

La EIAT si appresta a r<?a- 
li/zarc un grande program¬ 
ma di investimenti che pre- 
\edc: 1) la produzione di un 
nuovo tipo tli auto, la 1000; 
2) un aumento della produ¬ 
zione giornaliera da 2 000 a 
a.OOO macchine. 

Sarà mantenuta la produ¬ 
zione della < 000 > e delL». 
«IIOOj-; lo si desume dal 
fatto che non ile e stata an¬ 
nunciata la cessazione. 

Secondo la pras>i delle in¬ 
dustrie automobilistiche, use 
a mantenere il più rigoroso 
segreto sui propri program¬ 
mi. 1.1 fiat non aveva fatto 
alcun cenno di questo im¬ 
pegnativo programma alla 
assemblea degli azionisti 
Valletta si era limitato a ren¬ 
dere conto degli investimen¬ 
ti effettuati nel biennio ’OO- 
01 e ad annunciale d com¬ 
pimento entro quest’anno 
del programma straordina¬ 
rio. già noto 

.Alcune case amencane. te¬ 
desche e francesi --i -.>nt» 

impegnate a congegnare en¬ 
ti o l’estate del 1963 grandi 
macchine utcn>ili che servi- 
lanno alla FI.A'T pei pro¬ 
durre macchine, attrezzatii- 
le e catene di mont.iggio 
per la produzione della mio- 
\a « 1000» e per aumenta¬ 
le la produttività ileuli im- 
jiianti già esistenti 

Non e stata resa nota la 
cifra degli investimenti che 
la F'I.AT si appresta a fare 
per realizzare il nuovo pro¬ 
gramma di sviluptio. ma sia- 


(?on la « mille > la FLAT 
intenderebbe occupare tutta 
la gamma delle cilindrate ti¬ 
piche europee, 'ruttavia i 
programmi di sviluptio na¬ 
scono anche dalle accresciu¬ 
te commesse acquisito d.alla 
FIA'I 

E’ di oggi la notiz.ia di un 
contratto per 120 milioni di 
dollari, firmato fin il gover¬ 
no della Corea del Sud e un 
consorzio italo-france.se per 
rmiportazioiie in quel paese 
di 729 motopescherecci per 
119 mila tonnellate In (pie- 
sto con.sorz.io la parte della 
FL-\T e rilevante La firma 
al contratto e stala posta da 
Luigi Laiidis.i, della stessa 
fiat, in lappiesentanza del 
consorzio 


Ancona 


Quaranta 

licenziati 

alla 

Fiorentini 


.ANCO.\.\. » 

, Quar.mia operai met.TlLir- 
mo nclFordine delle centi-Fiorentini di F..- 
na’.i di miliardi. Secondo ijhr.ajjp s.ir<inm’ licenzmt: I_i 


dall forniti da Valletta, nell 
triennio '60-62 i programmi 
ordinari e straordinari han 


Associazione degl- indu-tr.'*. 
h ha re.-.o noto il graie prov¬ 
vedimento con lettera r 


Ilo richiesto oltre 3b0 _m;-<'(;i j 


Lardi di investimenti L’au¬ 
tofinanziamento resta la mol¬ 
la delFespansione del mtmo- 
poho deH’auto 

Nel conto economico .lei i 


CISL e l’IL ih .Ancona. n«'- 
la quale giustifica i licenzia¬ 
menti per < mancanza di la¬ 
ico ro > 

Cìi- oper.ii lei tri Finrent.ii 


61 risulta infatti che le mi-jp^iino proclamato questo po- 
mobilizzazioni Laiinieniate j uno se.operi' si-. 

cii 75 miliardi iispet’^o al totalmente Fatti. 

60) a.nmontavano .i 555 mi-i,^-,-;, dello -tal-.i!imenlo K u- 
Lardi, .li cui_ ammort iz/ali 'retisi m as-emblea gl- 
322 loan a] 58 pe. .enio» i-,. panno respinto g*i 

Gli amnii'rt.imeniI. nel '"1"_,^nminciati 1 cenziamenti •rh‘' 
61. -'■'Uvi st.iti p.rri A CìH.i ..ono in netto contrasto <~,.-i 
50 nnli.i.di e le partCLipa-[ recenti affermaz-oni oi'I 
zioni Sono aumentate di o!-|rnj 5 t;j.pp fjj»j dirigenti la s 
tre due miliardi, mentre Ie|p,pta e con le isstmzio.ii d 
r.serve hanno r<iggiii.'ito un ;^jpprendisti In un c.>mii ' ■ 
totale di 111 miliardi [''ato emesso al ’e^mine de’ 

La FI AT. come e noto, oc-j i-.T^^emblea. le maes’ranze 
cup.i ."'ggi il 5 posto nel mon-1it.Trio anche le anioiit.i 

comoetent- ad » oppo.’-s "“n 
tutti 1 mezz- al provvedi 
mento annunciato per imoe- 
di'O questo iilterio'-e colp 


.io fra 1 grandi produttori 
vii auto (General .Motors. 

Ford. \ol’Ksvvagen. Crvslcr) 
con una proihizione. noi 
d. 631992 auto I pr.igram-j^IJe famigì e dei lavora'or 
mi accelerati di .-.viluppi e alla econo-ni.a citta.dina » 
sembrano dettali, da unni Già nel ’59 furono iicen- 
pai te dalla prostx'ttiva di /;.Tt- alla F orentini 50 lavr- 
una gradinale disces.a de. da. I ratorr li fabbrica fu occn- 
7i doganali nei pae-i deLpata dalle maestranze e ri¬ 
mase inattiva per un lunghis. 


MEC e dall altro dalla mi 
nacna di probabili concis¬ 


simo periodo 


icnti interni (si ric.irvierai La s«erete'-ia regionale del¬ 
la notizia lanciata alcuni ila rGTL ha chiesto un in- 
mesi tu di un accordo Edi- Icontro con l’.Associazìonc rie. 


.'on - Volkswagen, pe: l’im¬ 
pianto in Italia di una fab- 
brteg di auto). 


sii industriali per prendere 
in esame' la grave situa¬ 
zione. 


SCO .1 leiuleri-' ancor pni 
liiammntici i termini della 
quostiiìiu' l fatti sono cono¬ 
sciuti e fiiiouo quelli che in 
llelgin e m Eiiiopa fecer.i. 
nel maggio scor.so. sqnill.iie 
Il c.impanollo d'allarme .i 
proposito del tranquillante 
che v’ stato ormai defini’o 
s una tragedia inlernazion i- 
le ». La signoia Su/anne 
Coipel Vandeput. uria donna 
di 25 anni, dette alla luce 
il 21 maggio .scorso un figlio 
deforme' la iioverofta ave¬ 
va ingeiito. durante i inimi 
tie mesi dj gestazione, al¬ 
enile tavolette di talidomide 
ni.s()eral.i. si rivolse .'i| pri. 
mai io tlella clinica m cui 
era avvenuto l’infelice parto 
e gli chiose d: aiutarla a sop- 
IJiimere in qualche modo il 
neonato < N’on voglio clu' 
min figlio viv.i cosi »■ disse. 
Il piccolo era mancante de¬ 
gli arti .superiori: lo mani 
ciano direttamente attaee.ite 
alle spalle M medico ricusò 
di aiutarla o denunciò alla 
polizia l'intenzione della 
donna Nove giorni dopo. 
|v|uando i poliziotti si {irc- 
seiitaronn alFabitazione dei 
Vandeput trovarono il him- 
h(' morto f.a signora Su- 
zanne ammise dj aver som¬ 
ministrato al neonato una 
dose letale di harhiturici il 
innrito. la madre, la sorella 
e il medico di famiglia la 
avevano aiutata nel suo tra 
gico progetto Furono tutti 
incarcerati in attesa del pro- 
cossn che dovrà tenersi in 
ottohie Ma proprio oggi i 
cinque sono comparsi di fron¬ 
te «alla ♦ Chambre <hi Con¬ 
sci! » perchè, in base alia 
legge belga, spetta alla Pla¬ 
gisi ratura decidere i| pro¬ 
lungamento della loro deten¬ 
zione preventiva. Gli avvo¬ 
cati hanno insistito per il ri¬ 
lascio. affermando che. date 
le particolari circosfanze, i 
loro clienti non lianno alcn. 
na intenzione di sfuggire al 
processo D’altro canto mi¬ 
gliaia e migliaia ili ricliiesie 
sono giunte da ogni parte del 
Helgio perche i componenti 
della sfortunata famiglia sia¬ 
no liberati li presidente del. 
la corte lia rinviato la deei.sin- 
ne di 24 ore e ciò è stato in¬ 
terpretato come segno favo- 
levole Intanto il medico vici, 
la clinica che denunciò l.i 
proposta fattagli dalla signo. 
i.'i Coipcl-Vandcput ha cir.c 
sto 1,1 protezione dell.i pili- 
zi.r alla sua clinica continua¬ 
no a pervenire telefonate tn'- 
naccinse. lettere anonime dal 
contenuto pieno di insulti e 
i] primario dichiara di aver 
perduto la fiducia di mn'’| 
clienti 

L .1 polizia e inoltre alLT"- 
mata da una lettera, giiin'a 
neeh uHìci centrali proprio 
ieri II tono della missiva è 
nlFineirca questo- » Mia fi- 
"l'a st.i per mettere al mon- 
rlo Un bimbo Nei primi mi’s 
d' gestazione ha ingerito ta- 
lidomule Se il piecoln do- 
ves-.e nascere deforme ie 
stess.i lo iicculero > L.q fir¬ 
ma e illeggibile 

Tutti questi ep:so<li con- 
t ribni-.cniio a fomentar'’ l:. 
discn'sione die nel paese vie.j 
ne raccolta dai giornah, Hl-i 
la r.uLo c dalla televisionf 
■Si rhicflone immediati prov 
vedimenti. si rh ede rèe il 
governo condiii-.a una seri . 
inchiesta per s.ipe-'e almi r»r- 
cniante sarannr' ancora le i--: 
t-me di un '.ale flagello S- 
fh'ede. rz>me -abbiamo n-u 
detto r)i«- il M-nistro rlegli 
Interni s- dimetta e ricon-a 
Isr.a in t.al modo 'li .ave- •'da- 
scia'o 'ro-ppo inraiitame’a’r 
:! permes-ii pe- lo snien o 
lei terrdìd#- •rnnqu Mante 

Ini.anVi anche m Norvegia, 
dove e nerme-so Fahortn. I.a 
•.a!i.lo-ii'rle mie'e vit'-'ne \f* 
Oslo e.iKjne h mbi iz-fornii 
Siano nat- zl.a madri che ■'>' '■ 
vano preso taLtlomide dii- 
r.aa’e li ees’az-one I^v dire 
lon Bioernson. aii’ore\-,aIe 

1 ■’sponen'f- -’oi cer\-’7’o sa-i-. 

* a r,o norv egese 
I l'na sn-av r-ntf'S.a notizia, 
i giunta ilalFIrnn, da intanto 
Ila misura di quanti medici- 
innli a ba.se di talidomide 
si.ano diffusi c godano an¬ 
cora ! 1 fKlucM di centin.ti-i 
di medici 

l'n giorn.ale della sera di 
Teheran riferi.sce che. a 
quanto risulta ai suoi colla¬ 
boratori medici, un tranquil¬ 
lante n ba.se di talidomide e 
tuttora in vendita nelle far¬ 
macie del paese. E.s,so e di 
fabbricazione tcde.sca. 


w. a. 



./oc(/u«’line Keipudi;. Iti 
fiist ladv (V Anierivit. •• 
(fitnila ieri mattina n/Focro- 
jKirto di Fiiinpcino con un 
(/nodripc/fo dt’lla Fan .Arm*- 
iiean Errino con h-i; la fi¬ 
ttila Car<itiui\ tlfliziosa 
TU'I stili snrrtstf. la nurse 
\<iiireità flrnnsii. la seprc- 
tana Laetithia lialtlrulpl, il 
jHirrncehirrc jiriratii inr. 
Kenneth e un piccolo .s«-- 
piiito della Casa Hianea 

La miiplic del presidenti 
defili Stati Uniti si irat- 
leiiiita all'aerninirlo Lr-o- 
nardo da Vi nei (iiiistn il 
tem]*n neressarin jx-r scen¬ 
dere dal iiiiadrirrattore che 
l'areva portata in Itiilia dal- 
l'America e per salire sul 
hiinotorr .seigccro < lirarh 
Crai! >. suprannimiiniitn il 
« Salotto ridante > per le 
eomodita che oltre ai fxis- 
-eiiaen 

Fra farri lo e hi imrtenzti 
di .lacqiiehne sono trascor¬ 
si esaitnmvntr remi minu¬ 
ti un tempi hrerissimo, ma 
stifticicntc alle decine e de¬ 
cine di lotograti, schierati 
su una delle piste, p-r scat¬ 
tare migliaia th loto alla 
t prcsulentessn >. alla fiohn 
e al siili seguito 

Il « salotto 
volante » 

Arri ruta alle lOJi.f, .Ine- 
quehne Kennedg. alle 11 in 
punto, era gin sul himnlit- 
re elo' di h a p*co l'nrrehhe 
pirtata in colo nei pressi 
di Salerno E' a Rareìln tti- 
ìntti thè la fir.sl lady Ira- 
senrrern. assieme alla sorel¬ 
la sposala rii’ principe pi- 
Inceo Radziu-iìl e residente 
in Inghilterra, le racnnze 
est ire 

Il « Salotto rolante > st e 
mosso alle 11,13, guidato da 
due esperti pUnti collauda- 
tort La destinazione del bi¬ 
motore e stata resa nota 
con motto ritardo. Una fol¬ 
la di giornalisti e di foto- 
repirter, credendo che Jac- 
qiicltnc sarebbe giunta a 
Cajxidichino, si sono river¬ 


sali nell aeii>i>orto napoli - 
Inno Solo dopo mezzogior¬ 
no si «• saputo che la moglie 
del Presidente Kvnnedg sa¬ 
rebbe atterrala all'aeropir- 
to militare di Poiiteeagna- 
no. a ihìeln < htlomelri da 
Salerm^ 

.■\ nelle in naestu hn-alita 
una gran folla era in atte¬ 
sa della gior anr * prima 
donna <l'/\uo nea Fra gli 
altri, ri crini" il jirr-p-tto di 
.Salerno, il »/■ »’stori\ il < o- 
mandante d- i carabinieri e 
il firesidenl» ileU'ammini- 
strazume prò tnc'alc 

SumerO'i < orbeiHes di 
fiori som* sf< 'e itfferit’ a 
.Uirquehne K-nnedg a no¬ 
me delle filli alle autorità 
dello Stato ? na e giunta 
dal Presidenu di Ila Repub¬ 
blica. I II iitli'i fiali OH -t- 
minfort Fani m .lai ijiieìi- 
ne ha ringra- alto tutti e ha 
dello di teliee per il 

latto f he ira iorrera in Ita¬ 
lia le <io" I at ». nc«' 

Poco dopo il toro nrriro a 
Rarello, la 'O'innra Kenne- 
du e la figlia hanno eonsii- 
mato un legnerò lunch «i 
base di anl'pa'-to misto, di 
mousse di lai'ilion. di tilel- 
to arrosto e d insalata cer¬ 
ile, annafi’aiì ’o il tutto con 
fino Carioo 

.Ifìcqiieltìo » rt suo segui¬ 
lo erano da Seu 

York alle 4 di ieri mattina 
(ora italiana > <■ .si Iratter- 
rannit a Rai ilio fu'r quin¬ 
dici giorni 

La p^rmam nz:i della mo¬ 
glie di John Kennedu in 
Italia contribuirò sema 
dubbio ft incrementare il 
< boom » tur’'tiro m atto, 
nel nostro fxu se Si può pre- 
rederr che l’afflusso di 
stranieri, in funicolare a- 
mencam, già supenore agli 
anni passati, e destinato ad 
aumentare. A questo propo¬ 
sito. vengono rese note ci¬ 
fre incoraggianti suU’anda- 
mcntn della stagione turi¬ 
stica 

Venezia — ad esempio — 
è stata letteralmente inva¬ 
sa dai turisti c gli alberghi 
di ogni categoria non han¬ 


no filli II II solo letto ill.f’o- 

niluli'. Gli e.s/H-rli prereilo- 
iio che il turismo arra qiie- 
st'nnno nella citfri lagunare 
un inrremeuto di almeno il 
I7ì per vento rispetto allo 
'(•orso anno 

Spiaggia 
« off limìts » 

I 

La sigiioni Ki nnedg. 
.scortala da aleiine guardie 
del eorpt e ila iigenti della 
nostra piliziu. ha latto in- 
gres'-o a villa Siiiigm fioro 
dopi le 14 L’ahitazioiie di 
Jaeifiieline fu sede efiisro- 
pile E' un bianco edificio 
a due piani «-ri «- circondala 
da vasti giardini. Ila sei ca¬ 
mere da letto e tre saloni 

La siiinzii d> Ita » tir-.f In¬ 
dù » e rolli-gala, fier mezz’i 
di un lungo i orriiloio, ron 
unii torri- bnrb'ire^i II sor¬ 
montato da una eufiolii 

A Conca dei Marmi la 
lillà ha una pfrc«dn tlepen- 
tlance' due sale ron har e 
sfxiplioton» E' 'Il rpie.stn 
sìiiniig'ii thè Jarqueìme, la 
‘torello l.ee RatlziuiH e la 
fiiccola Ciiroltne pri-mlerini- 
no il hagiio l'na rete di ( 
nidori •- sluta fii-ijala in ite- 
qaa fier proteggere le osfu- 
tl dall a^'-llto ileg'i o/aalt 

(^unlruno, fier-i. dice che 
la fitta relè In m solo quel¬ 
la ih ìiiilon. ma anche quel¬ 
la drlFF It I e di Ila polizia 
Italiana/ e stata firediSfxi- 
Sla limi ainente fn-r ri\pir- 
minre a JncifUi line l'ti.s.^allo 
dei fotografi che. da ogni 
parte d'Italia, st sono ni cr- 
snli a Rareìln Comunque, 
la Striscia ih mure nella 
quale la -signora Kennedu e 
I s'ii«u crpipninfi j«renr/ernn- 
no il bagno e stata dichia¬ 
rata off limils ed e irrnp- 
gtungtbile a chiunque tan¬ 
to dal mare quanto dalla 
terra | 

Nella foto; Jacqueline | 
Kennedy fotografata con l 
la figlinletta durante la 
breve sosta all'aeroporto 
di Fitimirino i 
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.\bbiaino c.s.unm.ito nel 
piecedeute articolo i pini- 
iip.ili difetti della GiusU- 
zi.i. quali appaiono, con 
.iiK-lie inag.gior vvulou/a, a 
Mil.iuu. nella « capitale del 
iiiM.icolo » Lo ste.sso tuo- 
lUiatoii' gciUM.ilc dolloi 
Trombi w h ha così nas- 
simli; Iciilezz.i c iii molti 
i.isi luellìcacia .Si liatta 
oi.i ili ludivuluaic. sia pui 
molto somm.Il I.unente, le 
l'.uisc (Il tali diletti 

Il (ioti l'iombi oltie ima 
.su.i diagnosi so.siaiizial- 
meiiti' .uticolat.i nei se¬ 
guenti pilliti: leggi e pio- 
eedure non fiinzionah; 
■.e.iise/za miiiiei ica delle 
toi/e di indizia e della Ma- 
gist ialina; uiaileguate/z.i 
dei mezzi .1 de-poMzuuie 
della Gui.stizia 

Già. .sul pillilo pillilo si 
può senz'alt IO i-sseie d’ae- 
loido. anche se. a nostro 
.IV V isO. le 1 itoi me e le ill- 
nov.i/ioiii doviehluno <*s- 
--ei pili i.idic.di ed avete 
Un seii-.o ben diveiso da 
qiiidlo che si'iiihi.i puispet- 
t.iie li Fiocin.Itine geue- 
lale .Si ti.itteielihe cioè di 
pone ellettiv.nm-nte l.i |io- 
h/ia giudizi.Il i.i alle di¬ 
lette dipeiuleuzt' ilella Ma- 
gist I .-Itili , 1 . chi- lui dal pi 1 - 
mo momento dov irdihe di- 
I Igei e Fisi 1 iittoi M. eoi 
doppio I isiillalo (Il acctde- 
laie 1 pil'cediinentI da un 
Filo I inlatli non si avieti- 
hi- pili 1,1 polizia i-lie (-om- 
pie tutte U* nid.igini ed il 
in.igist 1 .ito elle |natle.i- 
iiiente le i ipiMe. eliniso nel 
silo studio, come oggi av- 
V ii-iu- per niidti c.isi), 
dall’altio (li dar niaggioii 
gaianzK' all’inipntato e al- 

1.1 Giustizia sK'.ssa ((pianti 
lei * (onit'.ssi s In seiU* di 
pohzM. iitiatt.iiio .ipp(‘na 
gnnili dav.nili .il m.igistia- 
to') Gaianzu* clu* dovK'h- 
hcio esseu* ulleiiormente 
iniloizate attiaveiso mia 
pili finga partecipazione 
d(dfi-i (hfi'sa alFistriittoria 
ed alla inihhhcila dei piiii- 
( ip.ili .liti (Il (|iies|;i- in una 
paiola, sostilinie al siste- 
m.i inqnisitoiio dclFislint- 
toiia segieta attualmente 
in vigoie. il .sistema accn- 

s. -itoiio delFistriittoi la pnh- 
lihc.i l’io, iipetiamo. an¬ 
che iielFinlr'i e.ssg d c* 1 la 
Giustizia, che iu>n vedieli- 
he più accuse foi midabìli 

р. M tonte (fili 1)1110 (lell’iii- 
qiiisizioiie. sgietolarsi mi- 
sei,mielite alla luce del di- 
liat I imento 

Sono .scai.s(* le loi/i- del- 
l'oidine. (-ome dice il dot- 
toi Tiomhi ' L'aigomeiito 
appai ita soi pi elidente agli 
it.di.mi (* .'incoi pili agli 
siianien. clu* non arriv'an 
iK'inmeiio .i dislingueie 
liilte le vaiiopinti* polizie 
(il ( ni hi uIk a il nostio 
F.iesf ('elio, la eiiminali- 

t. i s'e_ per cosi due. * lecni- 
ci/z:ita > e a .Milano pai 
ciu* m.inchino agli oig.i- 
nisini pievisti circ.i 2 mila 
.Igeati >• (-.iiabmieii .M.i il 
difetto non e foisc un po’ 
nel III.lineo e ( loe nella 
mentalità boiboiuc.i dei 
noslii govei n.iiiti. che pie- 
feiiscono infoltir hatta- 
ghoni di m.inganellatoi i e 
fucilatoli e.sasperati (pei- 
( Ih- umiliati e mal iiag.iti) 
])nittosto che cie.iic una 
poli/i.'i giiidiziaii.i degna 
di (pie.sto nome, capaci* 
cioè di affrontati* la ciimi- 
nalita con l’intelligenza e 
l'.aitsilio dei più moderni 
iitrovati tecnici o scienti¬ 
fici’’ < Meno niitr.T, più (-»t- 
vclli. maggiori stipendi » 
p»*trehl)e essere il motto di 
lina riforma: ma purtroppo 
SI iirefeiisce aiuoi.i « sfol 

l. menti- •- mosclielto » 

F.issi. 111)0 .il Palazzo di 
(ìnisti/i.i D.d punto di vi¬ 
sta dei mezzi, e certo che 
esso .ipp.iie un monumen¬ 
to di ,irretrale//a e di 
li r.izionahta; nrchitettur.i 
t.mto co.stosa quanto anti- 
tnnzion.ile; cancellerie do- 
V*’ l.i |>enn.i ,i c.uiinicci,), 
p:ev.i|endo sull.'i marclii- 

11.1 d,i siTiv(*rv. produce 
«luuMii e sg.uigher.iti f.i- 
'( u-oli. (liciti con l.i coid.i. 
m ( III t.dvolt.i I nomi .si 
deform.iiu» .il punto di 

m. imi.ir in c.irce.-c invece 
del (oljievole. Ut) Ignaro 
cittadino (e già avvenuto); 
internimahdi (oindoi che 
le pr.itirhe tr.iver.s.aiio su 

с. irrelli a rpiattro ruote (l.i 
p.'st.i pneiini.itica inf.itti 
non e stat.a ancor inven- 
t.ita e il vi.'iggio (h un atto 
(fili .secondi* al quarto pi.i- 
no o vicevers.i puu durai e 
( mqiic o sei giorni); uffici 
di giudici dovi’ il c.incel- 
licic m.Tiicante deve tal- 
volt.i essvr .sostituito .. dal¬ 
le p.irti li) cau-a. e dove 
il registratore e ancora un 
lu-vso cl.indestino (e quanti 
eirori di verbalizzaz.ione 
eviterebbe il nastro ma¬ 
gnetico. soprattuto negli 
interrogatori di gente che 
non palla coi rettamente 
l’itahnnu! Errori che po.s- 


-siui .significale anni di g.i- 
lei.i o (Ialini economici .). 

Ma il Ihociii.Itine gene- 
i.ile .dìeim.i chi- .incile .il 
P.il.iz/o non solo sono in.i- 
gu.ili 1 mezzi m.i sc.n.seg- 
gi. 111(1 gli nomini: alla 
Piocnia della Fepiihhlic.i 
manchiMelibeio dieci sosti¬ 
tuti. pi'i iKui p.iil.ir degli 
.iltii nllici. Oi.i e un Lit¬ 
io elle .Milano (t* in geiie- 
le li* legioni .setti'iitnonali 
economie.unente pili pio- 
giedite) ni'ii foim.scono 
pili che un esiguo numeio 
(li giudici, e lineili t.itti 
affluite d.i altie zone, so- 
piatliitto (l.il .Sud. non . 1 - 
maiio tiin.ineii' iiell.i no- 
stia citta, (lato F.ilto co.slo 
della vil.i P.iie peio elle 
in altri uttìei del dislielli*. 
i magistrati si.iiio mvece 
ìli soprauuumeio rispetto 
all’entità del lavino Pi*i 
( Ili. .secondo alcuni studio¬ 
si. li pioblem.i potii’hlio 
esseie risolto o almeno .il- 
leggerito (c non solo in 
l.omliardia m.i in tutta 
It.ili.i) con im.i i.izi(>n,ilc 
oi gam/z.izione die aho- 
lemlo o 1 i(hmi‘nsion.in(li* 
iiflici gindiziait peiifciici 
mantenuti piev.ilent('men¬ 
te p(‘i tiadizioni cainpa- 
iiilisl lehi*. permelte.sse di 
eonci'iitiaie nomini e mez¬ 
zi iK'i ei'iitii (Il m.iggioi 
impegno. 1 soslenitoii di 
I tale li'Si si fan tinti ili'lti' 


.stati.sticlie che iivelam* 
una sempie più .wccntn.i- 
la pieponderanza del c.i- 
1 ICO (Il l.ivoio (lei e.ipohio- 
ghi iispetto itile località 
pei ifei ielle .-Xd e.sempio. il 
nmiK'io (Ielle cause tr.it- 
tate (fili m.igistiati di me- 
lito mil.inesi e aU’incirca 
il (piadiiiplo del totale dei 
piocedimenti svolti in tin¬ 
ti idi altii tiiinmali del 
(listietli* (Ihisto .-Xisiz.io. 
Gonio. Lecco. Lodi. Monz.i. 
P.ivi I, .Sondrio. X'.uesc. 
\ igcvani*. Xoghei.i) ('**- 
nniiiiiuc il piohlcm.i mcii- 
leii'lihe (Fes,s(>[<' stiuh.itt* 
.1 tondo 

Fili qi'i :ihhi.un seguito, 
ilegn.iti 1 mezzi in.i scai.'Pg- 
scive. I.i ili.ignosi ilei ilot- 
toi Tiomhi .sili mah della 
GiUsti/i.i mil.inest* .Si ti.it- 
ta dia (Il .iggmngere n:i 
elemento di lontlo. più ge- 
iieiale. elle il Ihocniatore 
sembi.i tiascui.iie nei suoi 
(iiscoisi, ma elle i magi- 
stiati di tutta Italia han 
posto ( 1,1 .inni ni primo 
pi.ino e .sili quale anche in 
ipiesti giorni ci'ic.ino ih 
iichi.imaie F.iltenzioiu’ del 
P.u'se e del governo. In¬ 
tendiamo p.irlaie dell’oi- 
dm.-miento giiidiziarn* in 
vigoi*-. m.i (piesto sar.ì 
Foggetti' tl’iin pn'ssnno .ir- 
ticolo 

Pier Luigi Gandini 


San Quentin 

Giustiziati 



S.-\.\ FKA.NtMSCO — Elizabeth Dunran, la suocera rl- 
rniiosciiita colpevole dcira.%.sas.siniu della giovane nuora 
di cui era inorbosanitnle gelosa c stata giu.stiziata ieri 
sera nella camera a gas del penitenziario di San 
f)uentin. Tre ore dopo l’hanno seguita, nella « stanza 
del cianuro» i due che la Dunran aveva assoldato come 
sicari, .\iigusto Baldonado di ‘28 anni e Luis Moya dì 
‘23 anni. 1 due erano anche i maggiori accusatori della 
Dunran clic si è invece sempre dichiarata innocente. 
Fino all’ultimo domande di grazia e di rinvio hann« 
tempestato il giudice d'appello che però le ha respinte. 
La Dunran è entrata a testa alta nella camera a gas 
dicendo: «Sono innocente. Voglio vedere mio fifliò». 

Nella foto: la fionna con i due sicari 
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La stradale in elicottero per Ferragosto 


Danni: 6 milioni 


A Valmelaina 


Diretta dal cielo 
l'operazione esodo 


700 agenti sulle 
strade consolari 


L'- opi'i Ji/.oiif per 

riiio.-^to l’err.ifiobto, vtTja dui't- 
ta dal l'ieli) Un eln-nttiMo ton- 
liolltM'à ora per ora l'intensità 
del trallJeo sulle strade di .le- 
eesso alla eitta. per spostale 
secondo il bisoniio le jiattUKlie 
della strada, ehi* per l'oceasio- 
ne sai anno eollenati* per radio 

Clia nie/.7o nnlioiie di loina- 
ni ha abbandonato la Caintale. 
ma il ftiosso devi* ancoia ji.u- 
t re; per non contale uh stra¬ 
nieri elle, fjmtdi in città nella 
1)1 una settimana del mese, ddli. 
cilmente. avendo un’aiitomobi 
le. SI tiatterranno nei piossimi 
Uiorni 

Al ct'iitro deiratten/.ione. 
duiKiiie. e ancora una volta la 
strada" la strada, .siunpie pm 
jiericolosa. sull.i (iu.de il nu- 
meio (lenii incidenti (e di (piel- 
li mollali in particolar modo) 
cre.sce a dismisura. Innornbi. 
niiasti. •fusioni-, oppine ddtl- 
eoltà onnetlive come cui ve ed 
uieioci, contribuiranno, più di 
seinpii'. a creare diHicolta alla 
c.rc(da"/ioni‘ (lenii autom(“//,i 

Ma non si tratta soltanto di 
1 aspettale d Codici' In (iu“sti 
nioriii. attraverso la radio, la 
televisione ed appositi manifesti 
murali, nb Kiiti della strati.■ 
ammoniscono die un incidente 
mortale è sempri' un incidente 
mortale, anche se chi vi perisce 

ha ranioiie • : bisonna ten»>r 
conto infatti che sulla strad.i 
circola anche chi ha iiotenzial- 
montp torto Occorre (luindi 
niande iiriideii/.a " 

Tra aneliti, sottulliciali ed uf- 
lU'iali. setteceiitottaiita uomini 
(lolla Stradale presteranno .ler. 
VÌZIO sulle strade della Provin¬ 
cia tlairil al 21 (l(‘l mi‘S(‘. in 
occaòuine della coiiòiieta "opera¬ 
zione Ferranosto Tutto il per¬ 
sonale del Compartimento, .n- 
.somma. si troverà iniiienuato a 
coordinare il « ni'onde e.sodo 

Le vie consolari, le arterii 
die conducono al inan', piii in 
neiierale tutta la lete viari., 
della Capitale e dei dintorni 
vedranno cosi più dii* raddop- 
p.ato il numero (l(*nli agenti 
motociclisti. d(‘lle autoradio, dei 
posti di controllo. Il servizio 
estivo, infatti, pur essendo già 
superioie iiuniei icaiiieiit*' 
(niello invernale, tiene mobili, 
tati da maggio ad ottobre e.rea 
2.Ó0 iioimiii 

Per accordi intercorsi tra il 
Conipartinumto e l'Istituto per 
la Medicina del Traffico, saran¬ 
no utilizzate anche venti.scì am¬ 
bulanze di ~ pronto interven¬ 
to •*. che per il periodo indi¬ 
cato stazioneranno sulle stra¬ 
de più pericolose e su quello 
dove li tralTlco risulterà più in¬ 
tenso. Speciale riguardo verrà 
dato ad alcuni incroci e stret¬ 
toie. dove pili fac.lniente si po- 
tr.miKi verificare intasamenti 
della circolazioiK': al bivio di 
Fregene. per esempio, o (pidlo 
di Pomezia. 

Tutto il servizio, ma in par. 
ticolare quello che si svolgerà 
agli ingressi ed agli sbocchi del. 
la città, sarà coordinato, come 
SI è detto, da un ufllciale della 
Polizia Stradale, che seguirà 
l'nndamento generale dell'esodo 
da un elicottero 

Malgrado ((iiesto sforzo ecce¬ 
zionale della Stradale, tuttavia, 
circolare sulle vie più fr(*(iueii- 
tate (Il Konia resterà un proble. 
ma di difllcile soluzione Oli 
elicotteri e gli agenti faranno 
tutto il possibile L'inadegu.i- 
tezzn (Iella rete stradale e il 
cao.s della circolazione f,(ranno 
il resto. 


Orario 

dei 

negozi 

La Prefettur.i ii i .•onuini- 
c.ito gli or.iri dei negozi per 

giorni .1 c.iv.dlo del Ferri- 
go-sto 

Martedì Ì4 le i- \endit • del 
'Cttort* .ilmieiit.ire protrirri.i- 
;io l'or.irio di chiii'Ur.i fino 
. Ile 21.30. insieme ai ni;‘rc.t- 
t. r.onali. i qu di os-.crver in¬ 
no l'or.irio continu.ato I for- 
r." effettueranno li iioppi t 
I inificazione I 

MerccAcdi /•>. eh.miir.i toi.i-l 
le Latterie e ro^iicceric o- 1 
serveranno il normale or.iiio 
festivo 

Giorcdi It» ipertur.t d.-Ue 
7 alle 13 di tutti i nego/, sn.ic- 
ci e merc.iti del settore ali¬ 
mentare 

I negozi. 1 mere iti .1 niinut.i 
i chioschi e i b.tnchi ..nibulant. 
dei centri deirA-zn* e delle 
.•■•calita bdiieari oS'Crver.mno 
il normale orar o ic.^tivo t 
per il 15 che per .1 1(5. 



Bnòano 
quiataff 
dì ioìfo 


AtioìteUa 
lamko 
nei bar 



L'ha fatta cadere giocando 


Bambina uccìsa 
dalla moto del padre 


Un gioco pericolo.so è co¬ 
stato la vita ad una bambina 
di appena 3 anni. La piccina 
si è infatti arrampicata .sul 
predellino della moto, che il 
padre aveva parcheggiato da¬ 
vanti casa, ed ha cominciato 
a dondolarsi Ila fierso lo 
(•(piilibrio ed ('• caduta a ter¬ 
rà; la moto le c caduta so¬ 
pra e la leva del freno l'ha 
colpita alla tempi.i. E' morta 
ieri al Bambin Gesù, dove eni 
stata ricov(*r.it.i domenica 
scor.-<a. 

L;i bambina, che si chia¬ 
mava Giulia Pcmpinella. abi- 
t.iva in viale Spartaco 40. ma 
stava trascorrendo un breve 
periodo di vac;inzc ad Isola 
Sacra, iii.sieme ai genitori ed 
ai fratelli Renato di 10 anni 
e Gianni di 11. 

La tragedia si i* svolta sot¬ 
to gli occhi del padre, un 
elettricista, che non ha po¬ 
tuto far nulla per impedirla 
Giulia gtoc.iv.i m un angolo, 
lus.-iorta .1 far buche nell.i s.ib- 
bia. Il p.idre stava |)oco lon- 
t.mo. ad accomodare il mu¬ 
retto che divide il .mio ter- 
leiio da (|UelIo dei coiifm.-mti 
L.i moto era appoggi.it.i .dl.i 
parete, ùssata .sul c.ivallctto 
per metà affondato nella 
s.ibb.;i 

La bimb.i si c a\ vieni.it.i 
.dia moto, h.i cerc.ito di i->- 
sai.si sili!.! sella ;iggrapp.m- 
dosi al manubrio h.i perso 
l'equilibrio, c caduta, e I.i mo¬ 
to le rovm.it. I sopr.i 

Il padre ha sentito il ru¬ 
more c >■ volt.ito Si (‘ tro- 
v.ito d.iv.inti ,id uno spctt.i- 
colo miprcs.sioiiantc: .sii.t f.- 
glia era a terra ed un.i Icv.i. 
(piella del freno, le t;. er.t 
conficcata nel cr.uiio. all’.d- 
tezza dcll.i tempi .1 

L'uomo .SI è l.'iriciato in soc¬ 
corso della figli.i. rh:i estrat¬ 
ta da sotto 11 moto, poi l'h.i 
presa in br.icc.o E' corso in 
stra(la cd h.i fcrm.ito uni au¬ 
tomobile Tenendo sempre la 
piccola strctt.i tra 1,. sue brac- 
ci.i è g.unto 1 Rum.) I-i pie 
co'..i e st.it.i ricovcr.ita in os- 
serv.tz.onc, m.i le sue condi¬ 
zioni sono apparse subito di- 
s|>or.itc. Tutti 1 tentativi de. 
med.c. per strapp.irl.i .dia i 
mcrte sono st.iti inutùi ' 
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l'n Violento mceiid o e scoj)- 
fiuito i<‘ii inattin.i all** 10.30 nel¬ 
la Mila iK»lveri della • S1AP.\ • 
(-.ocicta Italo .iiiiei ican.i pio- 
dotti antipai.is^ t.ii I ) al iiiiint- 
IO 'J.a (Il via Toi ’lie Te-.le .\'el j 
c:i|i:mnone. che lungi- d.i di - j 
posito. erano .ii.muis-.iti m - 
«li di fiaccb (Il m.iteirde 
aiitipar.issitario con foite pi r- 
ccntiiale di /olio, che hanno 
preso fuoco con uli.i selli- d. 
colpi a.---ordaiil, <d h.iiico pio- 
,elt;it(> d.'ippei tiC'o se ni-Ih ii 
cnndesc(*nti Si -olio (iiiindi for. 
iii.it’ dee ne e d'c’iie d; foco! , 
ed 1 vigili b.iiino dovuto f i’ - 
caie non fioco fn-i domaiL luti 

Tulli gli Opel 1 IH don¬ 

ili e -l'J uomini -olio iiii'C.’ 

.1 UH !tei.--i II <-,.\o liti cott ! 
idiaceiili Midti d. •--.i -ODO 
stati colfuti da un pnncip.o d 
Into.ssica/ioiie. tii.i le loro con 
di/ioni non (1< -i.iiio foitun.i- 
t.unente pr(‘Occu|) i/ioiu D'.ilti.i 
fi.irte la diic-zioiie deli.i •-oc <> 
t.i ha piovveiluto ■ disti bii le 
a tutti Ixittiglie (Il lato- fier a,u. 
tare i! proci's.'-o di disinto--. 
c.i/.ione 

Il grande rogo, eh*- mollo pio. 
babiliiumte e s’.,to piovocato; 
da una scintill.i -eaiunta d.i) 
un contatto <*lefiiico o dal sui 
riscaldamento d .ilcum' m.i.-- 
cbiiK*. ha colp lo profirio la 
parti» ceiitrab» del magazzino 
Al firimo Kcopp o tutti gli ope- 
' rat della ditta si sono firecip:- 
tati III soccorso d<‘i compagni 
di lavoro, che si tiovavano nel 
iiiagaz/iiio. Av»‘v,iiio fiaura che 
I loro colleglli, .ntossicati dalie 
emda/ioni dello zolfo, fiotcasero 
svenire i» rim.itiere m balia 
(lelb» fiamme Cosi li hanno 
aiutati ad liscile nll'eslerno. m 
.salvo 

Qu.ilciino iiit.-iiito aveva av- 
vt»rlito I vigili del fuoco, che 
sono prontamente intervenuti 
con numerose .autofvimpc: ognii. 
no (Il essi era munito di ma¬ 
schera .antig.as L'opera di spe. 
gnmu'iito si c subito pre.senta- 
t.i ardua: si coiieva il n.schio 
elle il magazzino saltasse in 
aria, con grave pencolo per b» 
abitazioni Iiiiiitioù» Anche gli 
operai, con gli idr.inti in do- 
taz’om» alla dit'.i li.mno aiu¬ 
talo 1 vigili nelle open./iom d. 
spegnimento 

Ci sono volute Ile un» d’ n- 
tenso lavoro pr.m.i che .1 fuo 
co |)Otes.s(' ess('i'» crcoscntto 
Una volta scong orato il pen¬ 
colo che le fiamme si propa- 
gas.sero alle costiu/ioiu v e.ne, 
SI (• provveduto ,i spegnen» imo 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Orsi. Rlevrdl 9 .iRuslo 321- 
H4). Onuiiiastic»»- H((niain» Il 
Sdie sorge all»- 5.17 «• iramontli 
alle ISI.:t!» I.un.i pb'n.i il l.l 

BOLLETTINI 

— lIrnuiRrafIro; iiali iii.tsehi fl’i 
»• femmine ll’t» Merli ni.is(-hi 2f 
«• feniiiimi- 21. dei (iu.»li 5 mi- 
neri »b 7 anni 

— airlerrideRl» »»: Teinperatiire 

«li Ieri mmnn.i r» e m.essinia 22 

PER I MAESTRI 

I ni.ieslri nell di mele m- 
t«-r«"»satl -il »-eilferìnieiU,. «legll 
mearielii »• s(i|ip|fn/«- n» II»- sene, 
le eteiiieiil.tll. «Iev»»n«» |>res«-nl.m- 
eillre II .11 ,ig»>sl<» il «-eilific.ile 
di r« «ideiiz.» .iliagr.tfic.i in ime 
(lei comuni <l< ll.i provincia, in 
data in»n .interiore .d .U niag- 
gli* lt»(*2 

CULLA 

I..t c.e:.» dfir.tv V Uoil.lle M-t- 
rm.irt* «■ st.it, , ,dli«*l.it.i d.ill.i ii.»- 
scil.» di iin.i ii.iiiilini.i. eh» si 
elii.iiner.l M.tii.i ?>ler Vll'.iwe- 
e.ito ,M.«rin.»r«> all.» moglie si¬ 
gnor.» .Vini.» » .di.» ne»>n.»t.i gnm- 
g.ino gli ..iigiiii del lll•stro gier- 
»».*!«' 


il partito 


|M-i uni) gl nmimfiI V(i! fuiu. 
lai. che s. er.iiii) fuiiiDi'i euM 
.1 sIlsMgUIIs degli si-opp 
(buiiido tutto •• tm ina ut-» ti 
Dito , dir gcnt. lii !i,i .sue,et.) 
h.’iIUlo )>IOVV<-(lut() .1 felle 1111 
pr.mo inv»*ui.ir o Tutt. i p.ieeb. 
(Il ant.p.uass i.ii u (111 iii.ig ./- 
Z’iiu eiaiio sta' (i-tnitt (l.ille 
Ibimme o dami) gg ., 1 . .i lep ir i- 
bllllli lite 1 d.lllll. -illiu lllg-lit, 
ammuiitaiii) ,i c rea u imi un, 
d: 1 le 


l II g.uv.iiu- (li 30 .ilili t‘ st.i- 
• ) "u-coltell (tu 111 Un b ir d 
V I 1 \’.ilmel.i,i'<i (1.1 iiii suo co 
nuscente. con il (piale era ve¬ 
nuto ,1 diveiii'o prr molivi, clic 
.il i)‘)-t() (il polizi.i del Fohfli- 
iiico b 1 (iichiaralo •• privati » 

I (uot.ig '.-listi ilt'l grave i-inso- 
dio .(ci-.kIuIo ieri ser.i alle ID. 
sono S('rgio Gingnorio. abitan¬ 
te .11 V 1.1 Monte Pattino 12 . ed 
un non meglio identifleato For¬ 
tini .to II comnii's.d’i.ito Mon- 


Speculazione? 


Ruspe 
a Monte 
Mario 








Conferenze I 


.VlaRliaiiji r>i«- 21 » «-onferenz.i 1 

-»di.t ii.»/ton.dizr.»/ieni- »l»-II’»-n« r-j 
gl.» cleUrie.i i.iici.ui»* V.tifi 


Cìiiili .1 rcmpìnclli con i fr.itellini 


ConYocazioni 

i'rnMrcrUr. I.» ''•t «In 

\ i.i degl» M-, Il rumi.»"» «t» I «•■>- 
niit.il.’ »!« 11,1 7on.» l’r» ii«-stin.i 

C.ui'.pieiii 

Sottoscrizione j 

irein.uii !.. F» der..z»»-”t rmi.ir-i 
r.v .»pen.» fii-.i alte <»ri- 22 !'• r ' 
r»c«-\»-r«- I \» rs..ni«-nti deli.. >»'II<»-| 
scrtzi»»:'»- li» 11,1 sl.,nip.( »-»>ni«»ius|.i } 


L»- |’»'niiii 1 (il Molli-. M.-- 
iiii c.'ntiu-.i.uiii .id t'seie 
toinnnt.ite »t .i 1 1 e lU'iX'. 
m.ilgr.uio le c.imp.Tgne di 
,si;»n)|).i e le .issicui azn'iti 
dell»- • .lUturil.i lespunsa- 
bili • 'ni'ii e .st.ito. del i»'- 
si«(. il C'uuiiine .1 (1.1 ic 1 <* 
e.scinptu. j)»-! meli» lulu — 
Ciiicceiu Kgn.inte -— lo 
scemi).)• dfir.'ilbe; go H’I- 
t-iT'.’’ > 1 1 IV (>! 1 Di r l.t ('(>- 

'tiu’iu’i» (h dm vi'IiDi .ìl- 
rinctociu deli»» vie T»'ul id.i 
e B.ius.iu venm'io inlerrutti 
lu'l get'n.iiii scui-u. i! l.» giu- 
gn»>, [it'i. e si.ii.» .iiitu! i/z.it.i 

l. i 1 i.!f)erliU.. del c.iutiere. 

m. » Iiimt.it.imi-iiti .di i ce- 
st:ii.’i(>nt d. u't ir.iuu »ii s< . 
stcgr.u Riur» SI i l.voii pi¬ 
re si »'- .(Viti I.i imm»•.-:■.le¬ 
ni» eh»' rimpit-s.i cestiuttii- 


c» non abbui .ibbandun,do 
d» 1 lutto I jUDgelti prmutiv. 
poiché gli .'C.«Vi stillo .'l.ili 
»•»):)• 1)11 in modo ni (s- e- 
cio coll r.iiut») delle m.ic- 
ibii’e mode) ne. Si vogliono 
tolsi- cosirune ugualmente 
1 due villini • bloccati • nl- 
Finizio dcU'anno dalla ordi¬ 
ti .nz.i d»».". 1 Ripirt.zione ur- 
b.inisiica del Comune'’ I.e 
pr»-orcupa/iom di chi h.» 
avuto modo <li i>''»»i\.ire i 
1 .IV Oli .ipp.dotai .ibb.ist.in ut 
giiustificate. Il Connine d('- 
viebnc oi.i daie as.suura- 
za-ni definitiv»- 'U mtf.i la 
(im-'tioi-.e. ('Vitando co’i un 
siM interventi' un eventuale 
tentativo di eludere la pre- 
eedente decisione Xell.a fo¬ 
to il cantici e di Monte 
Mara». 


te S.'ii-ifi -*,( comunip.e i 'd.:- 
gando per l.ir»* luce su'd'ei) - 
sod.o 

1 (Ila- s. »|()\.,ui() m 1 bar 
del sjgiior Lino Di ILgio. ci i- 
no tutti pie.si d.i u;. i .iiiim.it.i 
discus.sioiu' ch(' a mano a ma¬ 
no ò dt'geiicrata in un acceso 
diverbio Ad un certo punto il 
Fortun.ito ha estratto (ialla ta¬ 
sca un coltello »» si è scagliato 
contro il Giagnoi.o II giovine 
ha fatto 'Il tempo .i proteggeisi 
il volto eon le braeei.i ipio'* ) 
lo b,i .s.'dv.di) Il pruno eolfa) 
infatti, (piello più violento, lo 
lui coipiio aU'av.imbraccio de- 
!stro: (juando il f(’ritoio ha vi¬ 
sto il s;ingut'. SI è dato al! . 
f'ig't 11 Gi.ignoi'o •' s*;,»o soc¬ 
corso (1.11 pK'-enti eli»' con un. 
Ulto d. [) (s.s (ggio luiniio prov - 
VL(iuto .1 'i sport.itlo .dro'pe- 
(i.i!(' Fo: tun.itamente o» sp,. 
CoikÌizìo’i. ’ion sono risultate 
gr.iv i S( li (' iv ei .1 n d ee. 
gioì m 

l'n alito gravi» p('|- i|u m'o 
oscillo lat'i) (Il s-ingiK' è acea- 
dii’o l'.dtr.i si'r.a nell.i tolet'.i 
del C'i’eni.i Apollo .S. ti itt.i di 
un.i violenta riss;i clic h.a .ivuto 
per pi ot'igiinisti Ti('ntini) D. 
Cobi. 31 ■(iiMi abifinte .a! Ti- 
Imi’ino III. Giov.imi' P.ip.i- 
le. 3 ”) anni (lomieilu.’t") in vi.- 
C.isilin 1 vecchi.1 2 !) ed un ter¬ 
zo ’ndividtiii i un: sto sconO'Ciii. 
to. ebe ha ferito con un tem- 
iieiino 1 filimi due. facendoli 
fin II' .d San Giov.inni Le fo- 
r ♦(' non sono gravi ('d i due 
se la ('.avernnno in pochi giorni 

Secondo le dichiarazioni re.se 
(l.il Di Cola e dal Papaie ai po- 
I.z. o'ti -.0 tU'rviz.o airosjx'dale. 
I due =1 trovavamo nella tolet- 
t 1 del emcm:i (pnndo. pi’i 
mot'vi ‘-he .uicoi.i uou 'Oii') 
.stati u'cert.ali. b;mno in zi.a'o 
miri violenta dis-cus-ione con 
uno scono-eiuto D-lle p.iroìe 
al f.itlr dalla mischi.■ .» sbue.ito 
fuori un coltellino ebe lui com. 
pmto l'oper.a 


In aereo 
scompaiono 
i gioielli 

I bagagli di uii.t sigiioi.tl 
ameiiean.i sono scomparsi du-i 
1 Ulte .1 volo tra Barct'llona eil 
.Mi'iie. .Si tratta di una vali- 
gK'tt.i. in CUI erano eiintenuti 
(ioeimu'iit 1. fotogralìi' »» b'tter»' 
CUI la signor.i. Ksthi'r M.irgo- 
hn. tK'iii' molto. (' (li litui v;ili- 
gia ('olor veld)' oliva in cui 
l'r.uio (’onservati alcuni capi di 
abbigli.amento 

L.i signora .Margolin lui pie- 
-o r.it'rt'O a Barci'llon.c (pi, lui 
consegn.ito 1 bag.igli agli agen¬ 
ti (iell'Alit.di.i L'ai'i’eo ha r.ig- 
giiinto .'Nteni'. (lofio aver fatto 
se, ili» jier il rifornuni'nto a Ro¬ 
ma" (fu.indo la s,gnorri >» .uul.i- 
t.i .1 ritir.ire le v.ilige. n«'lla c.i- 
pitale greca. »' risult.«to eh»' 
•'.'.se l'r.ino .si'oinp.ir.si' .Allor.t 
E.'tlu'r Margolin »■ .s.dil;i ^u un 
.litro .u'reo ed ha fjitto ritorno 
i Roma per nci'rc.iili 1 diri- 
gi'nti dcH'Alitalia con i (piali 
ella lui |).irlato. hanno amme.s- 
'O che 1 ba'gagli er.'itio scuni- 
par.si dui .'Ulte lo scalo 


Quartieri 


Giunta: 
discussione 
su scuole 
e deficit 


•Sedu!., iiuiiii della Giunta le 
Il in C iiiipidogl.i) 11 siiia'ieo ha 
futi) un'unpi.i iil.i/ione sull., 
diainnutt u'.i sp u i/.ddc delle li- 
luinze comun.ili e 'ulle j)!o. 
spettivc (il sistenui/iolle del h.- 
1 illOO L.i G)unt,i SI l)i;i!’.,- , 
.1 prcndeie .'itto (lelli- . imz. •- 
tive già iiitr.ipie-e ..Ilo -cupo u 
el.iboi ,il e le loriDUl ■ D.D idi •- 
ne.', e (it I . 0 ( 1 » ,TI 1 \v V I it ■ 

|)ei .is-.siciii ili- .,(1 ( I ".ae- r . 
Ile degli oig.ui.siii compì 
tenti ■■ 

Su [jroposi 1 dell'.Issi .'OH' P. - 
truccu flou e .stat.i .ipfirov u.i 
la co.stituzione, fuesso Ih Rip . - 
tizioiic l’ibamstu-,u di u’i c) n-- 
t.ito di coordiuanieiiio d l'e il', 
pirtiziom I- li, Ile .\z.ci, ;. co 
muiudi mteies Ulte •• ui ■ i.pc.-.- 
pel lo svilipipo dell 1 ci-t.[, e.'., 
ut hzz / D'u- d.-I (icm ur i ee 
muiUile. .ilruu-ieiiu'llto del v. ■_ 
de pubblico e al reperunem ■ 
(Ielle fonti di inv'oro ■ 

Sucei'SsiV'ameiite 1 " .iss. n . 
C.iv’.-tllaio lui nfento juP i s - 
tu.izioiie ilillicili.'.'mi i le l'ed - 

l.Z. 1 .scoi IstlC.l K" s!,l".i PI I . 
V .1* I -- iiiui sei ic di ;)iov \ cd 
mi-iit. pel ii'iieiMc od .tppi ui 
t.iic ■ c.\ uovo , iv \ .(li ride- 
dei prci.ibbnc.iti un con cten 
tc mimeio di mio-, e um. o , 
iiietteie .1 (li.spii.siz.ioue 'iii drd- 
rmi/io del nuovo .limo .scdi- 
»t.i‘() K' si.u.i dmpo.'t.i uii'li. 
r icci'lci iztoiic del 1 iV'oii per 1 . 
(Il fiiuz.ione del piano iic .sso e 
i-.int.ci,. .e co!’, tbo! iz oi.,- con 
la Provine!,1 

.‘\I termine dell.i sodiit:, i":-" 
sensore Pal.i lui nfento -ull'' 
ti.Ut.Itivi' in t-oiso li.i 1,1 Slep'i 
e PAtac 1» gli .lUtolcnotr.invie 
ri La Giunta — nferisci' il co¬ 
municato tr.isinesso len sera 
■ ha iiss.ito le dilettivi' di iiU)'- 
smui jiei l.i jjiosecuzioiu- degli 
.riconti e tici i.i coiuùu.' aiie o 
un acconio ebe si iiKpuuln nel 
fm'i V ."isto pioblenui del rioidi- 
luimento a/.iend.ile deil'.-M.u- e 
dell.i Stefer oltr»- che deiraii- 
sfnc.do n.i'sct'o di-l tulancio 
comuiude 

SVVS-SVV'VVV'V'VVSVVN-VSN.NNS.’SVSXS.SS.VS'VVSS.-V-VN^^ 


e sempre un 

AFFARE 

comperare allo 

ISTITUTO FIDUCIA- 
RIO REALIZZI S.p.A. 



senza j 
acqua 

L’.\CE.-\ comun c ■ che. 
e.iU'.i d .niprorog.ll) 1. l.vor 
(1.1 e,-egmre pre'so ;1 cen'ro 
dr.co del Gi.micolo. dalle 1 .') 
d domai). riUe '» d- s.-iha'o v, 
s.ir.i mi .ibb.i"..inen‘o di 
- Olle con m uic uiz.i d'.icti’.i.. 
..gl sbocchi p,ù :ilt: nelle zone 
d Tr.ast»‘v«'re. San Sab.i. Avcti- 
‘.n>). \'alco Sili P.io'.o. T.-'‘ 
c .» G! u*. Il* ntcr»'",.*! '.in.» 
ji. r* Ulto firegit: (fi p.-'ov v i-cicr-- 
Il •,'nipi) 11' le al.e oppor'ii’i,- 
I -c.)r'. 


Edile cade 
dal ponteggio 

l'n gr.;ve .nfortun.o 
v.ir,» c vt'r.lìc ■ n m"!'* :t , 

I u-i CUI' ''re .».! ri v i -\:-j 
,lc da. 1 !'.i,*ezz 1 d, ; eh ’ » ! 
:nt'’ro 21 l'n c irpcT or.» u. -»Ji 
„nn \ izz.ircn.ì M ,. .sip.n . r» - 
.' ,it nt,» .. 1 ^.b.ln.). e prcc.j) '.r- 
’u .f I un'.rnp de l'.ir , •. fuu 

lo ’t.c'r.. re-' iiiii.» r» 'i",- :. 

•crr., a un., po.'z , ,1 

\'etin c.impig-i. ,i iv.’'."v| 
'.") ih T.n.ì ^^>eeor'l") .> *r u-por’.'* >1 
S..nt'Eugen..>. , 1 .)-... .' s» ,-(, 
re.iv.'.’o :n »sr<--»rv z ori-- i 


DISCOUNT house 
GHANOI MAGAZZINI SCONTO] 


ROMA 

Via S. Sìlverio 45 
Via Ostiense 81/C-D 

ma acquistarvi 
in agosto 


un doppio 
affare 

sì sceglie 
con più calma 
si trovano 
le migliori 
occasioni 
per la casa 
e per l'ufficio 


filiali a: 

Latina 

Piazza San Marce. • 
Civitavecchia 

Via Guglielmotti. 


TIRRENA TV 

già CORSO D'ITALIA 86.87 


COMUNICA PROVVISORIAMENTE 


a latta la sua affezionata clientela ed amici che 
per causa di forza maggiore è stata costretta a 
riconsegnare i locali del Corso d'Italia. 

In attesa dalTaocrtura di una nuova sede 


è trasferita nei focali delia 

IIADIO SmillE 

in VIA DEL GAMBERO, 16 - Tel. 689.212 


OVE TROVERETE TUTTO L'ASSOR¬ 
TIMENTO DEI SUOI PRODOTTA 
ALLE SOLITE CONDIZIONI 



VANTACaSIOSI 

/iPPLlCAZlOHe 

2* CANALE 

VBCCHI ffooeILI 


DELLE MIGLIORI MARCHE OA AAOOn 

NAZIONALI ED ESTERE ^ oa £. < 9 àwVpV 

riìMOI FTI A\ MTeNNA -CARRtLLO -STAB/lff?. | OFJUREPWCONTANTI ^ 

ifKTAIlAZinNf -INTfRESSt | SCONTIPNOAi 


COJPIEII 


SCONTI PNO Al 





NAGNADVNE 


“(ieìNTO P£R n P"CASALI 


con forno a GASed Elettriche 

ciCMcuc vn DDAC -TRIPIE X- ONOFRI • CGE. 

SItntNS'ZOPPAS CUONA P FUOCHI E Va CON FORNO 

OM t. 2S.OOO IN POI • RATA HINIHA £.4500 NENS.^ 


I MOBILI CUCIHA 



come sempre ai prezzi piu bassi 

RAOia 

MI 

VIA DEL GAMBERO . 46 

"LE MAUCHE solfo LA VERA OARAREIA ' 




BOSCH-FIAT-SIEHENS-MAGNAOyNE-ZOPPAS - C.G.E.-REX 
KELVINATOR -IGNIS ecc uitiiriB novità da £ 39.000 in poif 

Frigorifero posatile r.m 40xso elettrico, a liquigas jp a batteria 


RATA MINIMA £. 2.000 MENSILI 


METAILO e FORMICA 

VASTO ASSORTIMENTO 
ULTI M E NOVITÀ' * rata riniha £f000MtN>iLi 


LAVABIANCHERIA 


CASTORCANDrCGE'RAT 
ULTIME NOVITÀ' REX-INDESIT ecc. 

va£. szooo IN POI • RATA MINIMA £. 2.S00mENSILI 


RECISTRaTORI VOCE 


DA £ 


FgTiTiTT 


RADIO-DISCHI-FONOVALIGIE • ASPIRAPCRJVERE 
LUCIDATRICI «SCALDABAGNI-TERMOSIFONI ecc 


















































l'Unità / giovedì 9 agosto 1962 


PAG. 5 / cronache 


Solo 23 persone invitate ai 


Ad Ancona 



I 




di tre milioni 




# 


c 


r 


'Sin RI PMIÌAM 



Una donna 


Si uedde 

getta^htà 

dtMa ione 

^ Ksa 

}*!> \. 8 

L 'in >* 1.4ÌÌ1..liin iit'I 

10 ■' . .it >•!< lioi pojiii'. -il i’.:-! 

U 4 ti 4 *.ilt 4 * i 4 »rrt* '-omki i* 

tan.io' 'kU p.-ito livtvec i.ni»i''.t c-.i.i.rrc 
I.a Jiin.i.i 'I trovava al Msto ripiani*, 
eie o a’.t > 42 nieti. e mo/20 Ma ter.a 
I n e'iippo tii tar.^:I e!ie ^O'tav .ino mi! 
'.a torre non ha potuto ne.m.Titno ir¬ 
ci.'je.-i Mei :apiM.'-=ini<> itesto 

l’n v'.it.Ic e un mcJiro che >os:avano 
'li! p..i//a!e s* ^ono areo''tati u! corpi 
nella .ii'.i.ia '1 nioMiCO ne ha c.*'tat«.to 

11 llCCL^'ll 

D.'.i’.ii lotto il. iMiUt.ta. O'tiatt.i il.il.a 
’oii.-et:.) Jella Monna -i e potuto 'ape 
.e ere I.i .'veiiturato '. ehaniava Ro>t- 
l'i. .\aa.n.. il. 31 anii., lO.iuuiota .\o- 
l)..:i lo .. lu'e.iie allo i.i.ta ci: iJent.ia 
.'Uiu) 'tati r.nve.uit: aaene Mue h.ghett.. 
.'11. qij..’. ii.n eaii.aialia abbastanza in¬ 
certa. e.anu parole J: aJdio « . non 
pos'O 'piegaie i! mot.vo a nessuno, pre¬ 
te:.'Co inor.rc senza ilirlo * 

K' questo nel g.ro di Mue me.'., ’l 
.'Ocondo 'Uicid.o che avviene a P.'a' Mue 
donne si sono infatti ucc.se geilanuo . 
dalla lorrc pendente 


! Gressoney 

Scalata 
tragica: 
dm morti 
e an ferito 

j (IH! .■'r,U\KV-I. \ • 1 Ki.M 11 .’ o 

' UuL per'.iile 'lUlo mo ’i < .1 u i.. 1 

! in.ì'*.. fei.t.i . 1 iin.i .tea .1 1..) 1 'i 

! .'vvtn..t.i 'C'I ’o-.! I I oni .1 M. (•■i-' 

'o.iev I .1 l.in.it Ini-. .1*. ’in.i pe* i'> 
io'a .l'itn/. •ne aue e >v.in. * 'riin'i l’t^- 
l'o .\v.c-o. il. 26 .inn. < 'Uo .oen.t'o 
filli.lo F.ne.i . M. apptn.i IG .i.in. —. 
'ono p.ec.p tit .ti'.en t .il *i : '<• coni- 
pagno M. it'rM. t.i. fi cv.inni De (Ii'ti. i. 
28 anni .Ment.i ipu-'t'ultimo ii.i r po. 

. ;.‘tt> ferite .li l.i'. c eiit 'a — s.'. .iS’r. 

' .lue .'u.-io n. nt. '.il itnpo — I '’i- .'t.iv.i- 
.10 'Cala iM.t ii.i.. .upe .ilt.t un cint.ni’o 
ili nieti.. |ti i.i.jj. ati.’iii .'j M: roci.., t 
'cal.a.f '.icct ".V .line.Ite .! m i''.crif. ti -l 
Ko'.i 

l.'.i'i e 1'.0.0 . ..1.1 e 10 t* . I " .in.e 1 ■ I 
li.ff.Clic, .n.t e: 1 't r..i .iff’on’.it.i M.ie'.' 
olpi.n.sti. scn/.i f.irt U'-» Mi. c'i oM P 
bab'Imenti* per un ceMi.ment.» Jell’.ip 
p.glio. ruitinio 111 corJat.c. il De fiC'.i 
precipitava. trasCinaiiMo nell.i i.uiutn 1 
compagni li De Gesti .'i e s.ilv.Mo g.a 
I /.e ad un terraz/u d. p.etia che ne n.i 
trattenuto !.i caduta I due cognati. 111- 
I vece, pei lo 'ir.ippu delhi loida. si sono 
1 'fi.icellal. ai p.eMi Me! loi..oue 



Paizo terrorizza 
i passanti 
col fucile puntato 

E' stato poi ferito dagli agenti che gli hanno sparato addosso 


HOLLYWOOD — In gruppo di persone fuori dei eaiicelli (leli'iifficio nuirtii.irio 
di Westvvood primu dei funerali (liiifotoi 


Nostro servizio 

W 1)01). 8 

I .S'fuMTu il iiKiinti) hit Muto 
/ ultimo (iddio u Marilim t/ic 
e ^futu .s«’/io/((i III iiiiu jiicco 
tu tujijH’Ku del iniiifcro di 
\\i’'fiC(iod un ^iildxirpo il' 

I Os Aiuji'ii"- Fruii,) prC'Ctifi 
alili crrtmiiinu mi/o 2 .'{ /ici'o-1 
Ile. tutte nitimr (/e//u dc/iiii 
tu I\'r II Juiirriili' <1 rorjìo di 
Mtinlini Miutioi' <• tufo rirc 
l'Io d; un libito l'i'iili' ‘•fin 
/it'ci.s.ifiii,) e eouipo'fo in unii 
bum iti bronco tin le di/u 
'iilri'ci Ulti', un niiizzo ih ro¬ 
si t/iue .'(■/ruppe. esfri*iii() ilo 
Ilo di ./(>(■ ili Mitiujio II Inolio 
lii'lht .sc/io//»ru, unti eripfu ri 
III'tenute, e u purtii iuia.'^i 
(tutta rupprttu ilare si e .si'ol- 
to il serrizio jiiitebre, .\eeon- 

110 un rito etnie ì fiineriil' 
luuo iirreniiti alle ore 22 
(Olii itiilinnn) ì.u putiriu fiu 
duriilu i.sfitiiire jiiuri della 
.uji/iettu un .serrino d'ordiiie 
eceezinnuli" net ihntornt in¬ 
tatti SI iteealcnru una (olla 
di inipliuiu e tnitiltaut ih cu-' 
rios‘1 Giu dalla niezzanntir 
(il ieri un eentniaio di per- 
sou(’ .si erano sistemate n- 
eino all'iiKjresso, passniulo 
la notte tdl'addiaecio pur di 
eoiiqiiistarsi uu jiosto iti pri¬ 
llili filli, .sojiruff ut fu roti hi 
'^peruiizu di vedere arrivare 
pet t Juuerah din dello 
'.ehernio e prr.soiiulifù dcltu ' 
industria eiueiualoiiratiea 
l*er tutto il (itonio di ieri, ed 
nuche opi/i, il telelouo detta 

I impresa di pompe inuelirt 
jiiu stiuithdo luee.'isautemeii- 
[fr. por le ebiamate ih jirr.so- 
iir elle volevano .supero 'O 
avrebbero jiotuto iis^v^terc 
(il rito funebre Ma le tre 
prr.soiir elio curuiui i fune 
ruli della defunta — il se- 
eoudo iiuinto Joe Di Miuipto. 
tlii s'orelliislru lìeriiiee Mtrn- 
( Ir e hi jiroeuratnee luez 
IMelsou - luiuuo muideuu 
Ifu il numero deidi inviti ad 
,un numero ristretto ih ami 
‘il Oltre (die tri- persone 
limili (Ite. sono 'iiierreuiili ^ 
l'I fiuti,) (h Di Mii<;ii'o. 
./oc ir . altuidmeiite mrh- 
ture II S Dieoo. oh orouiiizza- 
tori della scuola di reeitazio- 
iie tu i ni stadio ulttmameule 
I attnee. l’aula e l.ee Strn- 
sbrro, direttore di'H'Aetor's 
Studio (Ji V liieerlu e stala 
eoiisidi’rutii t'iio idl'idtimo hi 
lìre.seuzii di Friiid; Siuatru. 
Dean Martin e Gene Keìlii. 
ottimi uruiei e leali eoilefibi 
della deluiita. uoaelie della 
sorella del jìresidealc defili 
Stali Culti. l’atrietu Kriiiio-I 
da. e di sili) munto f’rfrr | 
l.au fard j 

Di Maoaio. la Mirai le i 
’ii Mehon liainio .spreaalo 
|r,)u IDI romiiniiato ai </ior 
Inali I molili jier ein (iti in¬ 
alili eraiio siuli tanto ridot 
ti. nonostanh d lutto 1 he la 
lappella puf» s.i,. 1 ontenere 

almeno 40 persone Inuunzi 
lutto — dire d eomn nien- 
to — s’i e I nliito .tir In <le- 
tniilii ruupiuufirsse ridlima, 
ihmorii nellii (/uietv che ave- 

111 -emprc (lesideriito lolle 
I Ita. e poi non s, sarebbe po 
tato evitare, estendendo oh 
’iiiit' tiiori della etri Ina dei 

j/),»(/jis'Dui Ultimi di Miirihin 
*d' seoiifoufurr , oftemh re 
[|.•ul^uuJu di uitre per ou. 

[t'.)i| soli! ìli poi hi sitilo stilli 
jioloro ine '1 tonili,, n -o 
A e-tre-no -ahilo f'','or,i ,1. 
tu I I di vano oi/ni n orno 

'((. Ili (l'u'uiuiio mi cio, '(/- 

, , oro I riiii I stufi limilo "I ( I 
I r '■! In p» It’iiiitr'i , < la 

1 'rui I al ~ I I di Mnr i;in. I 'loo 
di , (III ' s '1 rp, Il i I 01 al '. d 
{(«re* s-upruf t.e,- Straslo ri) 

I ''Il proli DI' ' Ito noi I I jiiiro- 

1 ', dì I nmmi moi nz'nne tf-.ri, 
una ruf;..../ ' m iniì s’1 a. n- 

•• ’ihi derisibile . l a i-iu cer- 
t r'i rn l’I I a ,,/)/)*/;,; i oiii'i,- 
r iini'o Si nzii d’ihh .» < Ila 

fin bbc ih: ••’ita’ii una (iran- 
l'e (litro,' ih ti litro s, \cl 
hrvi ,• il scor o il lelebr, 
'ii’iiostro ih r, i llaz'o’o Ini 
>i,itiii’'o Iti "lortc ih 'fardi/ii 
m 'in r, rrib h ’nr di nlc i 


j (( Ti amo... 
ti omo » 

j l.iu OUi il, l rdo. li c/ruppo, 
ilei jire.senli ha .'fiìiito di-j 
j iiuuri id/u bara, ancora u o¬ 
pi ria dote (paceVa it lorp,,' 
i(ìelltt dolina p:n (iffascinante 
dii nioiido *\on (' mai 'tn- 
' fu » '(.ii lo ì'i ' ha t ora 'TU n- 
j’ifo IDI dinpeiifi dtl'a Fox 
i€ Sembra d l’r. appena 23 
[unni», /.'iit'i'iio .id uscire 
\(tiillu capnelhi. e stillo Joe, 
Di Mapr/io. d secondo m'i-' 
rito di Murdim F.qti. a dc’i-l 
Ita defili amici comuni, r .stu-j 
I tu Vuomo pur importante' 
I iirt/u vita dell’altrne i 

ma di idloidaiiarsi lui bri- 
Iciufo sulla fronti' Mnrdi/ii ri 


(OH rorr lotta lui siis.siir- 
liito 4 l'f nino, li (DUO' pai 
la bina e stala siodlata . 
iDisporfufu al si'iioleio. po¬ 
ro distante Poi hi- 01, /ir>- 

nin dei tinierah • stiiti» eli'ii- 
r tu il uii.stero della teleto- 
nala. riei'viita da Mard//n 
Monroc un'ora 1X111 prima 
li’ addormentai SI p, r sem- 
prc lufoir de'ta (, tetonata 
r s/ufo l’eter l aa ford 
s,) te /!> l'iitlore inerii ebui- 
mato Maidfin < J*cii'Uudo 
I he si sentisse s,ili; — ha di 
ehniiato Pi'tcr lautoid itti 
un riduttore (hi \‘nv Voik 
Po't — f,* ehi,-SI di lonibl- 
miic una cena lon me. c ou 
la siili (K/enle sfuiu/)u Pn’ 
\en eomb ,• c’ou l'upi'iiti* di 
llolltiu'ood Diiiiiom Mardun 
ritinto l'invito .heendo di 
sentirsi Irojì/io staio im 

.*<1 eomiiieia rntaiito u pin¬ 
ture SUI (iioniali dii patti- 
monio lu.sriufo (fulfut Irici' 
Secondo voci eoiivnti. la di¬ 
va avrebbe hisi iato in i un 
tiinti soltanto 4 7011 ibdliii' 
meno di lì iiiilion' , 1 ’ tm Ma 
lì suo avvocato Mdton liiuhn. 
ha subito precisai., che sul 
ionio corrente, l'atiruc tene¬ 
va soltanto la somma iiecessu 
Ita per le spese comuni. 


Volt, I II uomo r snido siillii 
eimu del ' l'tiranomui lìmi 
ihmi * niiiiiieeiaiulo ih nel 
tursi nel vuoto eil urlando a 
i/inn I th ’! nome della Mon 
roe Molla lolla si e ladiinata 
Slitti! il tp nttiieteìo. ma alla 
line I rtp’/f .sou,) 1 ’iis, ifj II 
cuffiDurr l'uomo 1' a narlo in 
sa! vo 

ì ' , oiuuuip/e la prillili voi 
tu I he In moi te di iiiin dii e 
/noi oc II II s'iiictiho di pioruu, 
donne Mire ro/fr In scimi 
piirsii di eelebrt ntloi'. , omc 
Podoll,, [iileiitniii .liimes 
Dean ,, Gnrii t'oope, iivevn 
provneato unii enleiin th siii- 
r'di lemminih 

Joseph Finnigan 


Dalla nostra redazione 

.\\L’()\ \. ò 

l 11 giovano di -Ancoii.i e 
imputvvi'anieiite impa//ito 
[cd ha tenuto 111 .ill.miu' uu 
mteio qu.utieu-, 'paiauMo 
sulla roll.i i* sulla poh/ia l” 
't.ito poi lei ito e c.iltiu.iti* 
d.igl, .Igeati d. l’ahhlii.i tsi- 
CUI e.v.i 

Pi ot.igonisl.i del ili.aiuii.i- 
tiiu l'pi'oii.i i’ il V eali.'et- 
teuae Pu*io Piei 1 1 .au'i*'CO, 
,ih.t,Ulte ai VII \ illa tvc v . 
\ei.',) Il 01 e 23 M g.iav.iao 
' U'Citi' da I .l'.i la .ladt'iuìo 
aa i nelle d,i c.u i 1.1 e tc'M m 

10 ai m.mo alcaae i.utili ce 
tiiaalo 'lilla 'li.ula 'i e t‘ ' • 
ai.ilo. gu.ii M.iuiio'i .l’ioiuo. e 
'1 e poi iivolto .1(1 .iliuiie oc., 
'oae I he 1 1 .ai'it.n ino - \i.- 
u'.iti' via 'iihiti) — li.i ili'f.o 

11 Piei 1 1 .'uu e.'i o I l'ii V >ce 
.oiuit.il.i — .iltiimeiiti Vi 
imm.i2/a latti Poiché la p.i- 
11 tempo mila .icei.iv .1 il fil¬ 
ile. 1 p.i".mti '1 sono i.ipt 


il.alleate .illout.uiati meatie 
Menni .iniiei Mei tulle gli 'i 
i\ \ li 111.IV ano. 1IV olgoiulogli 
lOiMiali o.'Oi t.i/ioiii pei ii- 
caiuluilo all.i i.igiaae e lon- 
viiueilo .1 iieiiti.ue la ca'.i 
Ogni tentativo U'uU.iva \ieio 
v.aui .\nehe gl, ainiei \ i'- 
.iiv.aio miii.uei.iti Non 
’.'v .1 augi.(li i-'ilo l'opeia Mei 
geiiitiar pi'i'ino eoiitio M. 
e"i il giov .aie punt.iv.i il t'i 
ile. .nvit.iiuloli peieiitoiM 
iiente .ul .Mlout.ui.ii'i 
l'i.itt.iato molt.i gente 'i 
■M l.iei i.u .1 .Mie t iiu-'t 1 e. '< - 
gaeaai* tei 1 la i//.it.i 1 i " e- 
a.i r.' .11 eoi'O. .1.1 aa l eito 
punto. 11 iiieMiio Mi'l l’iei 
li.aiee'io. Mott (.ìeutile, c Ih* 
gi.i lo .ivev.i .ivate ui cu'.i 
pel an pii colo 'i|ailihi!o 
aieat.ile II Moti Cìi'iitile li 
.•ev.i 'Cgao Mi .ivv iciii.ii'i ai.i 
V eilov.i puiitat.i coutiiv di e 
1.1 c.inii.i del facile. 11 fiMlc 
laeuiev.i .aiclie il gillk'tlo 
'•11.1 ti'i tmi.it.imeiile non via 


L'u affare Giuffrè » di Treviso 


Un'ondata 

d'isterismo 

Intnnlo uit'omle',i d, l'ft 
iisiuo sembra ii'i ]u 11 uso 
P mondo, alla i.'awa di'l sui 
euho di Mitriliin UIrcpaiffro 
donne — tre di, itteiini mC'- 
sieaue r lina pioiuur diva in 
illese, itmiea d< hn l/aurae — 
(/;. sf sono fi)i'( i(’»i fu t Ita. 
s, itfiotiinne oaai un altro. 
ruecupric eiuute suieidu» u 
.S’ Prnueiseo l'un er bullen- 
mi tecfi’s’iu di lìH iiuiii. Geriti 
Marte Hovioiis, seou l'olta per 
la morte di iiuelhi ehi' lousi- 
deriivii Un idolo, si ,• pi-rtutu 
dulia tiiiestiii (tei silo uppur 
ti.meut,, ut terzo puiuo, rima 
ueiidi, ueetsii sul colilo 

Il murllii non hu jiolufa 
Irulterierlii * Dii </uuudo 
urevii saputo della morte dì 
Miirdiiu non mcevii che tor 
meiitiirs, ibmiandaitdosi I 
/irretir del'n irmiiea si,i,r- 

piirsfi ' 

f 'u episiid'o piu ,/umor.i'i, 
(iiieoru ma < he. fortuunln 
mi'ìitr. non la avuto (ousr 
niirnzv si e reftis'tr(it,i u Vru 


Il vescovo : « I due 
sacerdoti 
hanno sbagliato» 

L'ha ammesso in una lettera ai fedeli della diocesi 


Dal nostro inviato 


ull.i ea 


>lv lini '.I 


la notizia 
del giorno 

^ammazza 

transistor 


I I).iii-i-'i.i. *'. . ).. 

•Il laiii all ili 11 -'» .un» I 
\ ai.in i |. \ iii/f «Il Lm.i- 

ji.'I»» <|ii Ih -..ili» I ?r.i'i'»'l".. 

III.n.Il» .il I «filli- '«.«/»•»- 

I. iri i> .li II. i< . Il» i> |>< itaiif 
-iillf' '|iill' <1.1 «iii.-i iri'li 
imliviiliii .II. li |«i»"fr 2 ii««>f. 

II. .'•llllill.. • '« t««l|» illCIfll'f. 

.1.11 < lii.tiili • «l•lll-l r> Il 1». r 
uu r.i.:.:Mi .i li« « 1 uu In 
I IiIh llf il .'lllflll.l |IIU 1 - 
l'f II. 1)1 mi. -< .i/xifll.il.i II 
\ i. II. il I .l'. I II I’ 'In ili ili. 

i t li* -«'in* i -• liti. - 
uu 11 iu»i -I \ i.ftiiiii I IH uU 

(Il ol. Ix..l- M\f..r.l III- 

.tiai.i I «II. «Il «Il ir. lui 11- 

'«liti II tu lo .II. Iii.ir.il f Jiu-i- 

r 1 ux » <1 I irlu r. .11 Ir.i'i- 

'i-lor- UHI -l'.rri l.«iii|i • «In 
'I liUlllll''. ■’ \III«|- iix « 

« olpu ff rir. Il l'ij «li'liirii.i. 
r I.» rii I xio I- «in irJii-i'loi 
1011 I .1111.0 .il uu |iii I il<« i|» 
(i.ir« « • Ilio 'r I- iiiift II. « lr.iu- 
'i-tor . ,.i.t I ,i|i|i ir .. 

«Ili*, f..- I |« '««Itiiii 

il « « til.io I I I l'io I JIH» hr. 
\|i{i.ui -I i.iiiiui mi Tri.i- 
-i-lor-.i II ilfo. I 'iiflu II u .- 
• ulrjr. IH o-i.l t '(«inj. lulf» uu 
iMiUour • 'ir... iIjII.i r.i- 

ii.<*liU.i fli'.iirtfjlrii « lUvf i 
llf 11.1 citft il D4II ir.i if II 
( .irffiff > o III in iii-f .ifl ii-f 1- 
Tf iiii.i.rf.'ii -ofii . xillii «II. 
rii «iril.iiiff i| ' III «il uu z.illii 
ri aiuifrr \Ili Gu»- il |i.ili:ii 
ili I lrjU'i''or fi rhiiiilf- fi 
r.iuilii.i xii'i I II «iprruxMiii.-. 
I.’ii'u il.-.li juii-iraii'i'iiir «• 
ur-tiji ilaTii-i-'riifi III ln.:liil- 
li rr.i .lui II' il Siivi rii • 

1011.111111111 III .Il •«-rulli «III 
r lllllU(|llr f.li I 1.1 ll'ii 'Il «|Uf - 
'I< .i|ip.iri-.'i III ri«rhM «Il « •- 
■•« r«- |M r— siiii.-r iM-nalmmii'. 
(n-rrlir jx-r r.«ili(i-lr 4 «mrlli'|-r 
r Ufrr"jri 4 ilti.i *p«Ti 4 l«- 

lirrn/a. 

Ma uni uu fcliit ri'rlii.1- 
ri- Ij cjlrra rlir 1.1 \iriiiaii /4 
«Il 1111 irjii'i'Uir. 


I lltKYIso. a 

M* tc:« M> .1 Vi.. . 1 »* i 1 
M.a'< • 1 I |"> / I leu* 1 .i 11 

I ,1 • 1 a I ■ le va. 1 dilli 
lai. d fu.,) \iCiai II" .a III II 
II,.',, . uiUi. -1 fi ufi I. .1 1 !<• 

• \ .1 |)ii)\.ui.iu .«■ i|iu*e.' '..1 

d. . -Il Ciri .) .die (iel'’iaa . d .1 j 

. \ > -i «>\ ,. .i \ l"OI .1 \ I 111 

Muli' gii.a l.ii.’ Ili dovi i| 
< '^•ll!Ul> d.il in igl't I .r.i III 

lira llf i|f ai- d'dl i • li m. . 
gn ■ I i 

I )>iv 1.1 I iiiiI< DII 1 ri >> III. Il' 1.I 
I .lllltur KulieitO Dii Olilo , 
I.II g fall. Xll'o'l ll't Ig V ei >1 
•l 'IO n.iliii , 1 1. I > oli'., , Il 1 1 I j 

C’II I .1 \ .■ *1): o \ I IH ■ o IH 1 I ' 

Ioni ." V '.1 voi' I I I i-'n 11 . 1 ' 
nal iiii, Il la.-'' • d . ! i .i /a.. 
IIIH" 1 .Il fiali" IH. raHiH"i 

1 • l>i • i.i l'ii d I. ■' iiiii '1 

I la iiii l'i) Il . ,iit I d 1 lai 1 d< ■ 

I i.'iti , /a • • II' 1 .Idi I ' \ u.' I 
•1» l'i.aid-ti dii I .1 1 ’i.liH. I pel 

li- fi' 1 di i I .DII 11- '■ 1 K"lll. f o 

lui’.' li I \ goil tr/< n . .'.ai’r.i d 

lo".)! l> 1. OUHI . mi -'l. ( ', Il ' 

’ Itili .\lc"iiidiu iJ.r'ifl li, ! 
'-Ih. iiiid.) ipi ai'r. , liti ’ lo p.i. 

• Il 1 ..|»pri iidi'i • .1 III'! . I '■ I I 

<'onI>'< . I I I M l'o .iVV l .11 li" i 1! I 
Diritu.u .ilffiVHr'i» 1 It lafld 1 
d .• )'’iao g I t \ .-v 'Hv |i' I•'I I • j 
■ ' • « 1. I ' * -, III 1 t .1 li ’ I 1 \ ... j 

' ir", gli d.ig' I d 1 lai '.IVI- • - 
'II. I '.) a. I . Il 11 • • Ho.'.. '.III- 

[ ll.'l H .l'-ohlT ,1111 I ’H ' H Ut* 1 . I 
'• Hip. .' 'Il .1 > di' : "il 

j. Ih ' f r " i\ .1 d V iT .re <I' 1 

o, il I, |,i. - • 'li d I • o t .ar. - 
, '(lu'i': OH» di : ii'HF» s -1 a H liI , I, 


•1//.I 'I iitviiev.i |)ia elle ti'.ai 
tiaillo 'I l.i'i'iu eoiiv'licei H di 
I) u'iiiiio .1 clae all t l'Ut'' ile 
suoi ri'ji.irmi 

Due .'Olio le I >'"i 


efUiet-btes'.i noli c'i'iitriv.i per liieli- 


.111- te eoli l.i • I) UU'I legieti-, ehi 
di! «•" 1 ei.t V'tr.aifi iiei'.no .1! 
dei fitlivit.i del 'uo eeniiomo 
iHoiisigiii'r fe<eoi) ,* d»'! |),a 
"I nieo (Il Sai I’,vlo M: Prive 


1 ) Il II il D.icaiiio meid.v i Ilei iiiuiiragina .Stef.ai 


umili (i.'hiar.ae elle .egiv i pei con uii.i ep.-tol.i lirni.a.i d.illo «der 
*''■ 'il (ii>l Vescovi' H dlor.i non r.o vet-.'ovo e ddftir>,i nelKi dio- 
" coiiipreiide pHielii' non 'i.i ec'. .allineile i,- gr.iv. rcf|uai< > 

’ j 1 ilo Cb'O stesso dei'.',il.l'I.Uo li.lil.i. .aieli,. m- teiil.i di inai' 
Oppure ipiesti i aipoiti d'if- tm//.a le Due miei '.u'erdol. 
‘il .ri eoo 1.1 rulli H.s'ev aio li aiii.i 'h.igli.do > dice te.sta.il 
iilii dliiellte e .illoi 1 'oiio del lueu'e 1 . le'tei.i ■ noli nell,* e - 
‘ 'atto quH’riti 1 teiit.l.vi, /usti lif e.s igi'r.ite .'Ile (|a deano d 
(.Il .itt,) pei onviii.'ei" l’op - .'i 111., Ji.aaiii bh.igli.ito. ;il)a 

.•liione palililii'.i .'he I, eu'i. - iii.lo dell , ll(lai‘i.i eh,, 'godev.. 


uii.i ep.-tol.i llrm.a.i d.dlo «der 
Lo V eto’OV o e ddftlr>,| npU.I dlO- 


• itt,) pei onviii.'ei' 
11* palililii'.i .'he 1 


Si separa 
dal marito 
a causa della 
(• dama bianca » 


■ .1)11 .\lC" .lidio H.r'ifl li. VODMKIt.V. H 

*-11*1 «iiulu ipi lido , hti ' IO p.). 1 , , - d.iii) 1 hi iiie 1 • ,1 'HCiiIu 

• lì ) ..|tpr« udi'D .1 III'! . 1-' I |i: all I Ocehau rdorn « .aieor.i 

(■'tiui'i . I I I sì .'.I ..v \ (.Udo i 1! I , t.ir p a I ire di con i.i el.i 
D iroii.o .itfr .ver'.* i It lafl.l |iiiuiii'i rotini.1 di aii litio lu 1- 

d )''ia o g I iv .'v 'Hv p' 11' I I • j ' limolilo 

' ',1 I. I o ',l)il !.. li ' 1 i\ 1.1 j 1 . 1 'igiiur.i (u lUii.i C'.is.isehi. 

• tr'. gli d.ig' I .1 1 IMI '.IVI' • - Il ugliH delfimj'iH' ino «'dilH 

'II. I',) a. I.Hii'* Ho.:. '.HI- S'Hf.iiHi \//.)rHtti (Il \'.a/i. hi 

[ 1 h'< h .l'-ohiT iiHt I ’H ' •’ i:.' 1 .1 (H , l'I. (Il sep a.irsi d .1 IH irito 
'• Hip. .' 'Il '1 • <i 1' : do|><» I 1 dt eis.<aH di (piH't'idt I- 

].h( V fr "iv.i d viT .ro d- 1 ho di coiivivi-ih ,i>:i 1 ,. - d mi 1 

... il H |«i' '■ *0 d ( • o ( .*-(• - l> .aie I • 

, '(IO')': OH» di : II'or» s -1 li o 1 11 , I, I..« s.giior . f .- l'i-la .X/.'.ir» ! 

' \ 1* I. « ' . ai H// 1 -' ' • IH 1 • I ti « procHid io. addìi ((Iih'ì. t 

' MIO (!• . ili • : o a , H'i tu iH.dtai.i jirf s-o I 1 e aiei'ìh'ri . ei- 

1 \.--.'ivo li \ "oi... r. ' • iv Ih di Voglii-r.i I l'ì.ili/ 1 di * 

Il f rni e. '1 t"o'i f. 11.. ji ir.izioiiH h-g .Ih p* r lolp. «Ini 
( h' Il 1 eh .IH 1* I .1 T' '• a.' '.-< m.irilo 

'. , Iti,, Vtriil.o . '..*l.,ll(f.' Sll'tilio .\//.rH!'' IHiH.'l (li 

’i l'f ’o ;iH- ft 'I l'I . r« I • ('.I d I mi.i vernai 1 di g.oriii 

Il ( ;.» r o • 11 '., t ' I ' H i" eh' .. ! rov en t>l.»' i C’( li*' I.igare. 

rO I • - 1:1 . h'-’ H ' i;l , I II'H'UIh ( («Il I I .signor 1 (filili 1 

. u:. I vf '.'ov . ... ( Il I ■•• •( (leetaii! 


Il m.i I).aulii bh.«gli.Ito. ;dm 
-aldo dell I ll(laei.i eh,, godev .1 
HO fr.i 1 fedeli I.'.dlaeUMIe .il 
(-''Sseoii e din Sìef.ai e elii ir 1 
Il V ('i.eovo iHiii.i d. re.iniMre tot 
'o «.alle loro pei.'Onr c di m 
n.mizz.ire le e fri* 

K‘ dimostrilo .uvi ’i* coiii' 
'111 dii Ioni aio IP.'it. esponeii 
ti dell.i cani vittorie'!' noi 
(‘sit ('Miro .1 eliede:*' pt : j 
eonto del vt'si'ovo. milioni a. 
iiri'slito ilfltlteress" del ti ))( , 

I ' n'.i pi .Ho , Il Hiiiii 1 

I Aii/i ipii 't I H I |)' I. I i Ih { 
ji D le.aiio 1* gli .Xatoniutli noni 
elmo elle dei ii'clatiti degl 
altiim ami e ehe le •i*livd..j 

•litne.iriH • dell 1 ea.ii di \’!ì ! 
ìorat Vi lieto v ad iv aio soluti 
H r idie de tr uli/ioii 

D. fronte .Ili mi .-ol do (io* 
tor Colaei'i etie li 1 jiri'see'.do 
di mitie, 1 .di 1 IH Ig sii ,i,ir . 

qa alte 'Oiii, le ■ 'ìiiiie di-il . 

■liiiiei 'egri t l • ctu' "oti lini 

HO (.' de f 'rio'’ Ija UH. 'ot.ii 
' cotit.idm.. 1 r.sp irm don c • 

*<>1 e. elle 11 .tino d do 1 loro 
mii^'oh; “ pi r li .'II.- .1 /)« ! 

! vH'i-iivo- (Olile e. )'1 dei'.. 
deiiH' g ori.: Il (,(i‘ ' s ir',, , 1 
S ,H Polo d. Pi.iv. I (|ii li I 
-oidi 1 ; I) ) .i .Il |), r or* ihiti’H*. 

I miai'.gnor M ir.’o) 11 .mm 
ni'trt’orc v.-.'..v .le, i che d 1 
( VI'Cov II :n jHT-ori I li 1 ivii'o 
! 1 I ri'ìiH ".I d. ari tiro-s n o 
r < ire UH rdo"’ 

I I Ver.ti dai.cpp- lo.n ri.’ . 


st.it.i talt.i 1,1 '’.( ai.1 t‘d M 
eoipo non partiva. Limici' 
rimedio apparve. alloia. 
qaelio (h .ivveitiie hi p.iii- 
/i.i. elle .'(ipi.iggimi'e iminp- 
(iiat.unente, hlncc.aulo ogn; 
u’cebbo .lU.i 'II.uhi l'M inv’- 
l.iiuia tutti .ul alloiitauami 
I V’i'f piofil.i's, gii agc.al. 

jl’i(‘t,) Pie 1 1 .iiu'e'i'o puiit.u.i 
Ivei.'O d l.ao il fucile. ('siMc- 
Meiulo .tlcuti; ii>l))i. .uulat. .1 
vuota 1 r.ipiae'i'iìt.iuti .lel- 
1.1 l*S mai ti (iv.ivano (Il me¬ 
glio elle ii'piauleie al fuor.'. 
aoM IH .111.1. .1 scoilo mtiii'i- 
(l.itoi 10. all paat.iiiMo Muet- 
l.imeiitf Ml.i persoli.1 del 
giov.me, che veiiiv.i colpiti» 
vU'aMdiaiie e 'i .U’ca'Ciav.i ni 
suolo l.i'Ciamli' M lucile 

I genitoii geli.i\.111(1 'giiMn 
jd, Mi'pei .i.'uaie. temendo eìio 

il Ihei 1 1 .uu'C'co fos'O 'tato 
jiKCi'o (Ju.iiulo peio .gl. 
igeiili '1 .u'co.'t.uOlio al bU.' 
conio CI SI lO'e conto elle le 
ferite non ei.iiio gr.ivi Ve¬ 
niva (ommuiur immoMi.it.a. 
mente 1 1.i.s/ioi t.ito .MPO-iped.i- 
le civile, (love 1 '.mitari gH 
1 i'ìC(Mit 1 av.ino alcune feiite 
svipet Itei.Mì .Mia ’cgione ilia¬ 
ca Mesti.1' M pioiettile la ave. 
V., (olpito boltauto (il stri- 

'( IO 

II poveio lolle e ht.ito p-ii 
ti.i'poitato airOspeclale ps - 
clM.itiico. Move 01 a -(i tiova 
I icoverato 

L.i vicenda lia Mestato v i- 
V is.'ima impics'ìitaie tra la 
p('pola/ione Mi .-Viicona e 
pi.Ututto tr.i gli ahit.mtl del 
ipiaitieie Mi VlU.i Hev. 


Due operai 
uccisi da 
uno scoppio 

iM \( K.\/..\. n 

D.i,' ,)p.’i 1 h amo per.luto la 
V I ( IH UH il (givo pieidonte «a! 
Iivuiii (igg. vei'i) le II) .30 ne. 
i’ ad I r de.l'.At’.IP Miiiei 111 1 
d C\)l'em iggi.ae I.e \ itfliiie 
.iHii i 1 ai.'.•'(',) lielmei' . M. 
,HH. 'Jii IH- .t.'ri'i* 1 (‘.a'i’mig 

g all' l! i»\ ami Scio a Mi 'Jd 

<1111. UH iiiim.gi do K'ideiitc .1 
(■ i|io'i‘i 11 I (■ I ;1 1 ! > 

I dii. g 111 in, o|)ei.u er .no 
•d.'ii: , HO.. .11.i OH uri gi.vS'O 

•iihii d m. * .Ho iHig.'o -1 3 

.1 <’,( ' lem 1 g :iordi'ì in’e d'I 

, ■ n' IHIIH'I .o Ilici lì eti - 

O'Hh’ ! I. i V (U IV (HO I '(■ di 
I .'H.l.'ii/i de!’ I di".( Ilo'i (t*: fi 
I’ om , 

I 1 'ipi id I i ope. I il. re't 1 
li 1 UH •('. H’ o ile 1 1 d lìT rto- 


'1 1" . (Ile (''lime l.ivor mi .ip- 
H 1 '" i"’ì 1 uid 1 . 1 'll'.ACni’ M!- 

..l’I '• i\ É .'.*!! .ad auto ] 1 

i.'- sten/ 1 .1 UH gi.is'O lidio di 
iHi ’ dio JH , i.)Hda’'ia(' d. g i.i 
IH. ■ Il i> a l’i.l.' il 'i-ìo'in ilei- 
. ) 1)..'" OH.' d (.•ipi I .A.-l an 

1 • :'o iHoiiH 11*1) ; 'tdio (1 .r'.v'i 

1 .1 iiH IH ' (//■( '1 e r\ i\ -) n 

p.ì'ev .)'.' 1 '• '/ I •' (| III d r e l- 

Ic. 1 , .)lp, rido (1 'or ..T e .M'.'i 
-< ili' I' 1 .1 H g .)'. .ri o[ieri. 

idir I ("Oii'i) (di' ne’.’.i 
' i.d I* a . ,H i * li),) V . 'ii.-e iirn 

I’ . I ' 1". I il.' • I il listrr- 
p n . o ■ ,1 IIP ri' 1 'on fiio- 

riii'.’ • ( H . HI 1. i.e .■.Hiiprec- 
II I H si'.i 1 •>" r I 1 l’o f. -oh- 
Ih p|i " • * Ig * ' il l'-OHo'- 
’■ I ■(' H ' ' 1 111,1. io . l'Sp'.a o- 
10 o I -.11 ì",i ' 1 


mese 


E’ ACCADUTO 


r**! 

I lì l'I.' am 

n'.’ .li 

*i 1 

! 1 , 

I a eri' • I ' 

• *'»«* 

n d. ' i. • 

'/ (• HO'). 

il . 11 ' 

. gl I a -'i 

(• t• 

. * 

IO igr d > 

!’ 'l'fir.'-- (• 


1 r'.i il r 

-a’' h d. : 

1 t 

1 g ad./ .i 

1 ini or-H 


Bimbo folgorato 


<|a ì 

i a i.il 
. r (l- I 1 
' ( "T 1 I 


F. fuori 

.'HI t . il I 

vi'o (- fuor 
1 ..(l'or m 
* co' I ih:.'. . I 


d dar)’) -> eti 
proemi- 1 a. Tri- 
>r dì H.' I I. Hi>n • 
mordo H il er* li.' . ^ I\()H.\ 0 . 8 

Il ii-i -<•<.'.(, , 'i t .1 il Pillo t.o'i'u’ ' , eh ciirat- 
l'V cric 00 •'u •' p (■//.» K"te.t,> Pi.- 

„ Il 1 'h I’< 'Chi ii'ju'.' (iell I eo ori ^ mr- 

Tr'.-Ii (or.iH . n ( • r.r. ’/H .. i t .\ d ..'•ar’o. 
• ’i e.-'or *- t f • ’ d ' r cov I r ' ) .-l r. p.i’"0 
, . f, ,1 I , 'o! .'IH rd • .ii’il (l'i'of! ''.e 

'o-.i.' ! \’ a t V ( r’i ) j ( r. he e.> i * ) M^ ua 

.IH.) ì-r -voi- 'ce.) i. } ol .ìn’H'; 'O 
I u-iir ( • .)" >- >ie.ipd.-) .1 eh ..r ' .c de - 
1 ’ •( I''l- '111.ir.' 'ig-ior. ti; i-epD.n.! 

d i 1 > u. '.'.'.i b.fii'um. g.ui'.i ..i.ii ed:.'(P.’en- 
" l'ieor.i tc d 1 Firenze. .1 baiiib.n.) «' 
■«tato colpito d.i febbre o.‘i« i- 
(>h . a ! jpj lioimr-ici 'Civr'.i III ■«eg- 
’-rr. 1. g pn'o ehe dar od,' ara sn v;- 
‘ ! 1 , .a ^ eo'.on. i a» o-, . ji .*..') 

prcs'iti 1' I piccole» zopp.c.rv 1 F»’g ' 

f.ude di'i pre>en’e il f.i'ìi) .ale ."l'^eni.. 
«Tot,-'. j diede a > pe?.) 

rd iH’.ì c- Li 'er., ,I p eeiì.v) Rc.’*ert.'» iii 
ic. .1 (il - e,).:.) .Il an \ oitiiìo ."rtC'O M'- 
. I 4 li V t'ri - 'c libi c‘ 

g .) n.p’H I .1 'gl..):, r .po'Cla. ;;'ogl.e 
ne.H , I).- di .. ) r. ppr es, II'.,:’''.' .li pro- 
,)// n.eri .! )" eh'')) e. .'h'' ■« ’TCi\ v m 

d c.iiii/).- gir'V d iff'.ri. In linci.*,) ur» ap- 
IV rebb<''.) pedo perche 1 ni.ir;*,a ii rag¬ 
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scienza e tecnica 


Visito al Laboratorio gas ionizzati di Frascati 


Plasma scienza nuova 


{Avanguardia 

e 

retroguardia 

Le notizie riferite in 
questa pagina sono state 
raccolte nel corso di una 
visita compiuta al Labo¬ 
ratorio Gas Ionizzati di 
Frascati, e in parte trat¬ 
te da una informazione 
apparsa nello scorso apri¬ 
le nel Notiziario del Co¬ 
mitato Nazionale Energia 
Nucleare (CNEN). 

Desideriamo qui non 
solo ringraziare il profes¬ 
sor Brunelli, direttore 
del Laboratorio, che per 
due ore ci ha illustrato il 
mirabile lavoro ivi in 
corso, e il CNEN; ma por¬ 
re in rilievo la straor¬ 
dinaria importanza di 
quanto si va facendo, nel 
nostro paese, nel campo 
della ricerca fisica pura 
e applicata. La fisica del 
« plasma « è una scienza 
nuovissima, che richiede 
metodi di indagine e tec¬ 
niche assolutamente di 
avanguardia, quasi ;uù 
complesse e difficili de¬ 
gli stessi fenomeni in esa¬ 
me, e naturalmente co¬ 
stose. 

Abbiamo visto a Fra¬ 
scati giovani ricercatori, 
alcuni anche appena lau¬ 
reati, perfettamente pa¬ 
droni di queste tecniche, 
intenti a elaborare appa¬ 
recchiature e congegni 
originali, a preparare e 
condurre esperienze che 
si collocano al livello in¬ 
ternazionale, come con¬ 
tributi creativi al pro¬ 
gresso del sapere (sebbe¬ 
ne la RAI non se ne ac¬ 
corga e continui a pre¬ 
sentare la fisica del pla¬ 
sma come una esclusiva 
USA). 

Senza dubbio si avver¬ 
te un divario considere¬ 
vole fra il livello di Fra¬ 
scati (come degli altri 
centri della ricerca fisi¬ 
ca), c quello generale del¬ 
le nostre Università e 
scuole, il vecchiume pre¬ 
suntuoso e inerte di cer¬ 
te cattedre, di certe fon¬ 
dazioni, di certa editoria. 
Non vorremmo che la 
cultura italiana nel suo 
assieme rischiasse di re¬ 
stare troppo indietro ri¬ 
spetto a questo settore di 
avanguardia, fino a per¬ 
dere il contatto con 
aspetti della realtà che 
ogni giorno si fanno più 
probanti e conclusivi 

Fra.scati d’altra parte, 
il CNEN i fondi per la 
ricerca fi.sica. sono il frut¬ 
to — invero copioso e . -i- 
molante ~ di una vitto¬ 
ria della opinione pubbli¬ 
ca democratica del noctro 
paese; perciò indicano 
anche la via da seguire 
perchè la cultura italiana 
ritrovi i ne.st:! storici e 
logici necoccari al suo 
sviluppo globale 


Una tecnica d'avanguardia che ci darà la fu¬ 
sione nucleare, la trasformazione diretta del 
calore in energia elettrica e i motori spaziali 


La parola « pla.srua ». da 
tempo nota in bmloiìia. ha 
assunto negli ultimi anni 
un nuovo e diverso signifi¬ 
cato in fisica, di straorfli- 
naria e ciescente impor¬ 
tanza, poiché indica la se¬ 
de di taluni renomeni e 
processi di grande interes¬ 
se teorico e pratico. Hai 
punto di vista pratico, an¬ 
zi, il plasma offre prospet¬ 
tive unic-he. poiché per¬ 
mette già di raggiungere 
temperature prossime a 
quelle nece.ssarie per la fu¬ 
sione nucleare, cioè per 
l’avvento di una fonte di 
energia praticamente in¬ 
finita. 

Ma per rappunto. cos’é 
un plasma? 

Il prof. Bruno Brunelli, 
direttore del Laboratorio 
Gas Ionizzati di Frascati 
(che fa parto flollo ste.s.sn 
complesso del Sincrotrone 
ma è ben distinto da que¬ 
sto), Io ha definito, par¬ 
lando a un gruppo di vi¬ 
sitatori. in modo rigoroso; 
« un miscuglio di cariche, 
positive e negativi', libere 
Tli muoversi > Dunque non 
tm corpo ordinari»’, in cui 
le cariche elettriche .sono 
vincolate nelle strutture 
atomiche e molecolari, e 
nemmeno un liquido « io¬ 
nizzato >. in cui cioè sin¬ 
goli atomi o gruppi di ato¬ 
mi diventano portatori di 
una carica elettrica, ma 


non possono muoversi piu 
di quanto lo possano le mo¬ 
lecole ortiina ne. cioè solo 
entro un volume rletermi- 
nato e tpiintli con una tlen- 
sità costante 

Un plasma è siis'anzial- 
mente un gas ionizzato, 
foimato da molecole che 
abliiano pertluto uno o più 
elettroni e siano perciò ca¬ 
riche positivamente, ntiu- 
ché dagli stessi elettroni 
allo stato lihero. gl! uni e 
le altre In grado di muo¬ 
versi in ogni direzione oc¬ 
cupando volumi diversi. 
Ma mentre un gas ortli- 
uario. cnstitutitn da mole¬ 
cole neutre, tende a espan¬ 
dersi escMcitantlo una 
pressione itlcnlica in tulle 
le direzioni, un ga- ioniz¬ 
zalo è composto di parti- 
celle che. per essere elet¬ 
tricamente cariche, sut’i- 
scono rinfluenz.a di campi 
elettrici e magnetici mo- 
rlificandn di conseguenza 
la direzione e velocità d-d 
loro moto, cosi che l’ns- 
sieme può f'ssere coslrello 
a contrarsi, picearsi. assp- 
mere forme determinai'' 
come una sos'anza plasti¬ 
ca fdonde appunto il nome 
di plasma), con particolari 
effetti termici e di altra 
natura, molto rilevanti e 
tali da dar luogo a pro¬ 
spettive. come .si è detto, 
di estremo intere.ssc. 

Qualcuno certamente ri- 



Schema per la conversione cliretfa dell'ener¬ 
gia di un esplosivo gassoso 


corda che fra il 1954 e 
il *57 I giornali parlai uno 
frequentemente di e.spe- 
rienz.e sul plasma condot¬ 
to da inglesi, sovietici e 
americani con appaiccchi 
denominati ri.spettivamen 
te ZETA, OGIIA, Stelle- 
ratoi, I quali co.stituivauo 
tentativi intesi a ottenere 
direttamente le tempera¬ 
ture necessarie alla rea¬ 
zione di fusione, cioè una 
temperatura (50-100 mi¬ 
lioni di gradi) sufficiente 
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In alto: schema di 
un sistema in cui un 
reattore a fissione è 
interamente circon¬ 
dato da un involucro 
di plasma, contenuto 
fra due pareti: quella 
interna, che prende 
il calore dal reattore, 
funziona da catodo, e 
l'esterna da anodo 
(generatore termoio¬ 
nico). 

In basso: schema 
di un generatore ma¬ 
gnete - idrodinamico 
(AA.H.D.), in cui il gas 
di raffreddamento 
viene trasformato in 
plasma e fornisce co¬ 
me energia elettrica 
il calore ricevuto. 


Il Laser 


Energia in un raggio rosso 


resso II Laboralorw 
lontizntt (li Frnscalt 
tono alcuni esem/ilari 
"Laser' l'apparecchio 
emette uri lascut di tu 
rossa dotino di prande 
rgin. e dei Quale si c 
alo hrereaiente nache 
^fue.-tn nagtna A Fra- 
I In adnpernno pei 
alare il lascio di luce 
a deiiirn il ''phl.sitia" 
do luopn a *’ inlerazio- 
che l'triiiscorio milico- 
I prezi'ise sul corti fior- 
ento di ifiiest'ultimo 
a il l^aser è inleressnn- 
U per se: è costttuiio 


essenzialmente da una n- 
sticctola cilindrica di ru¬ 
bino sintetico, dalle di¬ 
mensioni di un mlimolo a 
(fuelle di una nnmpa da 
hicicleiia. n anche niapou*- 
ri Al torno a esso viene 
disposta ann "rndiof re- 
qiiemn' la ifiiale "eccita' 
certe impunta • calcolale i 
presemi nel rubino, t de¬ 
termino l’emissione di fo 
ioni firmie olio pnrficoln- 
re struttura cristallina del 
rubino, il fascio che emer¬ 
ge nWeslremità presenta 
due caralteristiche fonda¬ 


mentali. e praticamente 
monocromatico, cioè coni- 
pasio (il ragni che hanno 
latti la stessa lunghezTa 
d'onda, cd c molto c<’lli- 
mat(ì. cioè i ragni che lo 
lorniano stian tanto itarnl- 
teli, che nel percorso dallo 
Terra alla Lana si maulen- 
nono uniti, nllargandosi 
alla fine, sullo superfìcie 
lunare, solo tanto da co¬ 
prire un’orco di circa un 
chilometro quadrato. 

La pos5Ìbititd di tra¬ 
sportare energia è legata a 
queste due caratteristiche. 


€ fa SI che il Laser si pre¬ 
sti a molte applicazioni, lo 
più interessante delle (pia¬ 
li è prohahilmente quella 
connessa con le telecomii- 
nicmioni, il fascio di un 
solo Laser potrebbe tra¬ 
sportare tanti scanali 
quanti sono quelli portati 
oqiìi giorno da tutte le li¬ 
nee telefoniche e i ponti 
radio oggi esistenti. 

Il rubino non è indi¬ 
spensabile: a Frascati han¬ 
no cosfriiifo un Laser a 
gas, cioè costituito da un 
tubo che contiene elio c 
neon frammisti. 


a far sì che i nuclei ih 
idrogeno coniponeuU il 
plasma impiegato si lon- 
dessero a.s.sienie fnnuaud ' 
nuclei di elio, ciò clm 
u'ieblu' roinpoi tato e cmii- 
poiteiehbe la liberazione 
di «‘iiorgie enoimi. 1 ri¬ 
cercatori britaumei liteii- 
ucio a un certo momento 
di e.ssere molto vicini alla 
meta, ma pre.sto si manife¬ 
starono n'iove grosse coni- 
tilicazinni. e sj comprese 
che era iiecess.uio studia¬ 
re più a foiid»* il pLasma 
c i procc.s.si che in os.-o 
hanno luogo, prima di po¬ 
ter otteiieie lo seopo mas¬ 
simo. 

Cosi la ricerca si è oiieii- 
tata, negli ultimi anni, 
ver.so esperienze definite e 
parziali, inle.se a con.segui- 
re una conoseonza analìti¬ 
ca riei fenomeni rh« nel 
plasma hanno luogo, e die 
jio.s.sono es.sere sfruttai: 
— oltre che per In reazio¬ 
ne di fusione, la quale ri¬ 
mane robiettivo più am¬ 
bizioso — per una serie di 
attiin/ioni pralicbe minori 
lini punto di vista quanti¬ 
tativo. ma non meno rivo¬ 
luzionarie ne! concetto 
Particolare interesse pre¬ 
senta, connessa o non con 
la fusione, la po.ssibilità 
di convertire il calore in 
energia elettric.a diretta- 
mente, cioè senza pas.saic 
attraver.so la fa.se mecca¬ 
nica turbina-alternatore. 
Inoltre si offrono prospet¬ 
tive notevoli per quanto 
concerne raccuniulazione 
di energia elettrica, la pro¬ 
pulsione <li veicoli spazia¬ 
li. gli sviluppi della tecni¬ 
ca elettronica. 

In termini generali tutti 
i proce.ssi che si svolgono 
nel plasma, alcuni d«i qua¬ 
li possono essere sfruttati 
in pratica, nascono da 
quelle che i fisici chiama¬ 
no le interazioni, cioè le 
azioni c reazioni recipro¬ 
che. fra lo .stesso plasma 
(composto come s.appi,imo 
di cariche elettriche) c i 
campi elettrici o magneti¬ 
ci cui e.sso viene sottopo¬ 
sto. Kicordiamo qui bre¬ 
vemente che una corrente 
elettrica è costituita da ca¬ 
riche elettriche in moto, e 
che a essa è sempre asso¬ 
ciato un c.impo ma.gnetico. 
cioè tin.a attrazione (e r-'- 
pulsione) orientata in b.i- 
se alla tlirezione della cor¬ 
rente. Da CIÒ discende die 
un pl.isin.a — diversamente 
d.a un g-is composto d; 
molecole neutre — può es¬ 
sere conto.iulo entro un 
determinato volume p-?r la 
sola pie.'cnza di un cam¬ 
po m.ignelico. Analoga- 
nionle ralmosfer.i terre- 
sire, per esempio, che non 
e un pl.'.snia ma un miscu¬ 
glio gassi’so. è contenuta 
entro uno izio abbast.in- 
z.i detìnito p?r «’pera dell-' 
forze giavilazionali Nelle 
atollo, fin le quali il Sole. 
Si Trova invece pl.isnia a.l 
altissini.» toniperalura, che 
non esplode proprio par¬ 
che (e imehe) e conrenufo 
sia dal campo gravitazio¬ 
nale sia da campi ma¬ 
gnetici. 

Perciò SI pensa di potei 
ti.sare un plasma per la 
reazione di fusione (che 
appunto h.a luogo nel sole 
e nelle stelle), o comun¬ 
que per la conversione di¬ 
retta di energia termica 
in elettrica. Infatti un pla¬ 


sma. roììteiinto da un cam¬ 
po magnetico, si distaccc'i 
d.ille pareti del recipiente 
rompendo ogni contatto 
con 1 circostanti corpi ma 
terialì. cioè viene a tio- 
vaisi in una condizione si¬ 
mile a cpiella di ima stella 
nel cosmo: se in esso si 
pioduce calme, questo vi 
rimane imprigionato e. 
(loidio la massa del pla- 
.sina è esigua nelle eoiidi- 
zioni speriment ili, fa sa¬ 
lire vertìgnosameiite 1 • 
temperatura ( ricordiamo 
die l;i temperatura è la 
energia cinetica medili 
(ielle molecole, o degli ioni 
come in questo caso, d’ 
una massa materiale' 
(|nindi è tanto più t'Ievat'i 
— per una delerniiiiat'i 
(|uantìtà di calore, cioè di 
energia disponibile — 
(pianto minori sono il nu¬ 
mero e il peso atomico 
delle molecole o ioni, cioè 
(pianto più piccola è la 
massa in cui tale energia 
-i ripartisce). 

Non è difficile dtiiupio 
[lorlaie ini plasm.i a leni 
peratiire di milioni di gra¬ 
di: basta sottoporre le ca- 
ridie elettriche, di cui è 
composto, a una forte dif¬ 
ferenza di potenziale, ciò 
che può essere fatto in 
diversi modi, in connes¬ 
sione con la creazione del 
campo magnetico iiece.s- 
sario al contenimento, o 
meglio alla strizioiic 
(pineh) del plasma mede¬ 
simo E se la massa di 
(pie«to è molt.a piccola. la 
temperaliirn sale rapida- 
inciite verso le decine dì 
milioni di gradi, avveran¬ 
do lina delle condizioni 
richie.sie tier la fii.sionc 
'l’uttavia perchè la fii.sio- 
no abbia luogo il plasma 
deve essere stabile, avcie 
ima certa densità, cioè l.a 
sua massa non può e.sscre 
troppo piccola, e inoltre 
SI richiede una particolaie 
coniposiz.ione fisico-chimi¬ 
ca. con speciale ri.ginrdn 
alla purezza; tulli fattori 
che sono attualmente og¬ 
getto di studio in vali 
paesi. 

Si comprende facilmen¬ 
te. d’altro canto, che an¬ 
che senza fusione renorgia 
termica immagazzinata nel 
plasma possa essere resti¬ 
tuita in forma di energia 
elettrica: infatti in un cor¬ 
po ad alt.a temperatura le 
particelle molecolari si 
muovono rapidamente: ma 



L'esperienza « Caridtdi »: nel tubo verticale di vetro si forma il 
plasma, da idrogeno, elio o altro gas, quando dai condensatori 
circostanti viene lanciata una scarica nel circuito che circonda 
il tubo. Nella foto piccola in basso, l'anello bianco è il plasma 
in fase di strizione o « pinch » 


so di sperimentazione di¬ 
versi metodi per ottenere 
tale tra.sformazione. utiliz¬ 
zando per esempio il ca¬ 
lore fornito da reattori 
mieleari a fissione, i quali 
perciò potranno erogare 
energia elettrica senza 
r intermediario delle tiir-- 
hine c alternatori. Tati 
metodi sono del tipo tcr- 
iiiQ-ionico — in cui il pla¬ 
sma rimane fermo fra due 
elettrodi a temperatura 
diversa — ovvero del tipo 
inagneto-idrodinamico. in 
cui il plasma riscaldato 
viene imme.sso alternati¬ 
vamente in un campo ma¬ 
gnetico. così che in esso 
si genera una forza elet¬ 
tromotrice proporzionalo 
olla temperatura. 

Un’altra applicazione, 
che potrebbe presentare in 
avvenire grande interesse 
nel campo dei trasporti, 
riguarda la tra.sformazione 
diretta della energia for¬ 


mi plasma alla forte cor¬ 
rente generata da tiu ban¬ 
co di condensatori, stu¬ 
diando gli effetti conse¬ 
guenti con vari metodi ma 
m primo luogo con la fo¬ 
tografia. Un campo di ri¬ 
cerca praticamente ine¬ 
splorato ma dal quale si 
attendono notevoli indi¬ 
cazioni — ci spiega il 
professor Brunelli — è co¬ 
stituito dalla zona che si 
forma fra il margine ester¬ 
no del plasma e le pareti 
interne del recipiente. 
Un’altra esperienza impor¬ 
tante è quella detta « MI- 
RAPI >, in cui mediante 
« implo-sione > (cioè esplo¬ 
sione convenzionale diret¬ 
ta ver.so l’asse del siste¬ 
ma) sì cerca di compri¬ 
mere un plasma per por¬ 
tarlo a temperature molto 
elevate: si spera di rag¬ 
giungere i cento milioni 
di gradi, che dovrebbero 
essere sufficienti per la 
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Schemd <di un reattore nucleare in cui la sostanza fissile (U-235) 
è essa stessa in forma di plasma, e sotto l'influenza di un campo 
magnetico trasforma direttamente il calore generato dalla fi.s- 
sione in corrente elettrica 


qu.amlo queste p.trticellc 
sono ioni, cioè porl.ino c.i- 
riclie elettriche, il loro 
nii’to costituisce un.a cor¬ 
rente eleltric. 1 . che eoo 
qn.alche anitizio può es¬ 
sere inserita in un s-.^teni.' 
in CUI Si 'ollochi come :1 
circuito pnm.ario di un 
tr.isformatore: si avrà al¬ 
lora sul secvaiidario un.' 
corrente indotta, che po¬ 
trà e.s.sere utilizzat.i Se M 
c.ilore nel pla.sm.a era stato 
prodotto da una differen¬ 
za di potenziale, il pr(ve 
dimenio può servire pe: 
liberare in un tempo bre¬ 
vissimo renerc a che er.'- 
stata fornita in un 
più lungo. Ma la tempe¬ 
ratura del olasma può es¬ 
sere fatta s.alire anche 
con mezzi termo-meccani¬ 
ci. e in tal caso si ottiene 
la trasformazione dirett.a 
(li energia termica in elet¬ 
trica. ancli’essa allo studio 
per fini pratici- 
Sono attu.ilmcntc in cor¬ 


nila da un esplolivo gas- 
'.’so: Si immag'.iii quesl'til- 
timo racchiuso entro un 
cilindro di plasma, che un 
campo magnetico costrin¬ 
ge a conveigere ver.so l’as¬ 
se; la pressi,-vne ciescente 
far.a esplodere il gas e 

iiuindi espande:»' il c.fin¬ 
irò vii plisma. che non «i 
spazzerà, ma fifiererà la 
-'iiergia cosi ricevuti sott,' 
'orni.a d; forza elet;r<>mo- 
’ nce 

Nel Laboratorio (in- fi' 
lizzati di Frascati vengo¬ 
no con.iotte ric‘'rche con¬ 
nesse con tutte queste pro- 
'PCttu'e. n»anchè con quel 
la massima, eh.' è la fiisi.'- 
•le nucleare Mio st.adio 
itiuale i orobleini che s- 
pongono e si cerca di lisol- 
vere sono soprattutto di 
conoscenza e di studio, 
nonché di affinamento del¬ 
la tecnica L’esperienza più 
grossa ora in corso è quel¬ 
la denominata * Cariddi *. 
che consiste nel sottoporre 


reazione nucleare di fu¬ 
sione. 

Il profes.sor Bninelli tut¬ 
tavia, in base a varie con¬ 
siderazioni molto comples¬ 
se, ritiene che non prima 
di qualche decennio sarà 
possibile costruire l'eri e 
propri < reattori nucleari a 
fusione ». cioè apparecchi 
-T plasma in cui sj liberi 
Fenercia nucleare ricava¬ 
bile dalla fusione di nu- 
'lei di idrogeno in nuclei 
fi elio Ciime è noto que¬ 
sta reazione avviene già. 
•n forma esplosiva- nelle 
bombe H. ma solo nel pl.i- 
sma 5.arà possibile otte¬ 
nerla in forma controlla¬ 
ta. perchè solo nel plasma 
le enormi temperature ri¬ 
chieste possono essere rag¬ 
giunte per piccole masse, 
isolate dalla materia cir¬ 
costante che dalle .stesse 
temperature sarebbe di- 
stnitta. 


f. p. 


Significato 
economico 
della fusione 
nucleare 


La reazione termo-nu¬ 
cleare, o di fusione, che 
prima o poi, probabilmen¬ 
te entro t prossimi venti 
anni, potrà essere attuata 
in forma controllabile in 
seno a un plasma di ioni- 
idrogeno, accrescerà enor¬ 
memente, praticamente al- 
Vinfinito, la disponibilità 
di energia nel mondo. In¬ 
fatti la materia prima oc¬ 
corrente per tale processo, 
l'idrogeno, è diffusissima 
in natura, e la reazione è 
tale che consentirà di ot¬ 
tenere da un solo grammo 
di idrogeno, cioè quello 
contenuto in un cucchiaio 
d'acqua, otto volte più e- 
nrrgia (li quella fornita da 
un grammo di uranio in 
un reattore nucleare, cioè 
l'equivalente della combu¬ 
stione di trentadue ton¬ 
nellate di carbone. 

Inoltre, mentre i reatto¬ 
ri nucleari a fi.ssione pro¬ 
ducono, come è noto, in¬ 
genti masse di sostanze 
radioattive estremamente 
dannose, per cui richiedo¬ 
no pesanti sc'nermatnre c 
sistemi di sicurezza che ne 
limitano e rendono più co¬ 
stoso l’impiego, i reattori 
a fusione saranno "puliti" 
e non presenteranno pra¬ 
ticamente alcun rischio, 
ciò che ne renderà più a- 
gevole l'impianto e ridur¬ 
rà ulteriormente i costi. 

Questa prospettiva non 
costituisce ancora una cer¬ 
tezza assoluta, ma può es¬ 
sere considerata una pre¬ 
visione raaioncvoìe, che 
potrà avverarsi prima che 
.siano esaurite le scorte tti 
uranio e suoi derivati già 
accumulate, c fin d’ora 
utilizzabili in reattori ùi 
potenza, ma che tuttavia 
oiacciono inoperose sotto 
forma di bombe. Frattan¬ 
to i produttori di petrolio 
e di carbone sono coaliz¬ 
zati ver mantenere alti i 
prezzi delle fonti cncrgcl'- 
che convenzionali, c a ta¬ 
le scopo limitano la pro¬ 
duzione. lenendola artifi¬ 
ciosamente a un lirePo 
molto inferiore ni bisogni 
reali della uwan'tn Perciò 
una chiara ciscienzn de'le 
effettive disoonibililà d: 
cnerqia nel mondo, e del¬ 
le vaste prospeifire che in 
questo crtiTipo 'i aprono, 
non può che iiortare nuora 
luce SII non pochi punti 
del dibattito in corso in 
merito alla programmazio¬ 
ne economica c alle forze 
che intendono controìlmrln. 
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•w-w y -w Vita difficile per Ray Charles 

Per Gloria Paul • • iica 

una «Cleopatra» ' razzisti USA 
alla televisione fli* perdonano 

g la ragazza bianca 

TVf Malgrado il successo il jazzman cieco deve difendere il suo 
n» trionda finlandese che ha deciso di vivere con lui 
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Gloria Paul, che qui vediamo al mare, durante un periodo di 
meritato riposo impersonerà il ruolo di Cleopatra nella quarta 
puntata di « Èva ed io» in onda domenica 12 agosto sul se¬ 
condo progiamma televisivo. Gianrico Tedeschi sarà invece 
Marcantonio 


Conclusi i lavori del Comitato 

Così sarà la nuova 
legge sul dnema 
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li n. i o- hi rm; rranzza (ìh imrlaere 
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^ hi".', poi II r II .’i < . c.i 
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.1) I' !• g 1 1 r 'H' i| .' / hi r 

Gustav ” Hubi - Schoiz hatr\rt*i> / -i.-,..- • ì 

sment.to le vom di un suo rit.roc)', g o > . >) ira -( J it .- 

dopo la sconfitta subita contro .»},( r i '.h. >•-•., uh -- i _ i- 
Johnson ed ha aggiunto che "t* *■’•!’» ' » i <li» I 


inson ed ha aggiunto che’. 


» I 4 11 * I 


, ' t (I - ’ r •. fXft i! T u ;i « 

1 . , Ct-’i.ittei. dei r.'pi Trilliti ut- 

^ 1 ’ 

>' .' .goVl'i'. . fi., co; t'iM.C t: .Ti 
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r eoi.; ‘ d 1 . i M •}, u. ^ ; li rnio-P'i ri'; rranzza (ih jiarlaere Gustav - Hubi - Schoiz hanT^'o / ...c., • I 

M V :/ I" •.-■/( ,‘^^* 'G '' ' ’l r.-.T” . .le MH -1 , iri.c..jf/<i M.oi ii']h 11' h midi. , sment.to le v oc; di un suo rit.ro o-. g., . . >) iraf i(.- 

a ..-V-, er.i : ‘ag.' 1 ' ' .‘/V/r,‘'Z'q . ^2 -‘2. 'o n cir.n-n.i ,.ncrdou', | <.io o< r ii, bili drl .-io dopo la sconfitta subita contro ..p. r . -.r, ua - i . i- 

■ .* c„..,Ttvr, i..ii."n- if f, * a I- ...-Il Johnson ed ha aggiunto che’.- ^ - i ■ > • . . i o- i f..'t 

... ,1 . ... lurcvrthr.t, riprc'.e ri.-.I ''ero ;,iV(.c .Mi-gi. l'tieir.’. u | " >• un r nrpei (hi <110 ''.rr,. vorrebbe combattere a Roma., i-i a-'' .mi ■■ -'■...i lo.i 

, ‘ . - ',1 ' hi".’. «01 II r nn, e,- ' •• e '.c PH.‘ ’g.chi -Holr’"'» / cr uni c/o "i nìUrrnnii. con Rinaldi per il titolo europeo - .‘i • .;ii.l . 1 - 

' ..'io a,.’ f>.,' -ri TF, c ' Cf "i an*F.-o'.. -u. .iii.ti. i re- ix.i’o . Jiau r, ihrr cons.dtrrtni.i probabile che Io P)''.\. -• n , •n .. 

( ri ((.'iM." ... ... r.-^i.T.-ei. dei f. m iriatt. pc - ... ^ d .^g . j,,,..,,, , anzi.ate tolo la corona conti--,.. -, . f .r oe- re pr.. ig , 

, ‘ •tH’'»''’- ' , co; .oM.ct: ..gg j-, ri.,, -’n , 1 . ,,n ,1 , 41 . . Iiion- ncntalc a Cal.lerwood .J . j, ; ,g.i r h- -n.i a ri . 

l-ch.in. ,1.... ._._M .).,T.'t. par-.colir. cnlji ,.gr c.’f .oli com i./.or. j < nnh un , li, 1 'um m ... ■; . 

'' l'‘'.. ■ v ir.Di.:. firr.M, .» f.,\o.i n. ; i- C'»r•( t ;.Irt', .1.. .lift, 1'' c, (ir In jHi, (I hni jj campione inglese dei pes: rcipr ■ *•,-(■•.•, ' (',, 

-.''‘r." .: * i*'- ."'ri’.ll.' p.odu/n Me i.Mf :r. I'. g. ,i 1. D -, g" . 1 . !.. gg. i.ccn ' urrnhhia ‘nìrano welter BnanCuryg» incontrerà-,.„a \ • ir .In in ' M. - 

c.izc,.:h-: ^ v,,,. 

1 •••"vv.d n-.M, •) .-u.Mt.i ( i-vpert! ! c'i/'.. p< r 2.ov c‘' .a ' eme m.ito P' ' '2 """ ' r''f’'‘"V,. Il 

irc-i.u [ i, . r.^.i ' • , h. !.-l , Ugge c-ntt mp'..', .riine „ -.F.-hi non,, nui n hi Cainr a M-or- americani attraverso il Telstar-",,- ^ pr,,-.'"i,- '.h '.1 , 

vn, IV. r,- 1 I ’T, u ri d- id^ rì..rme ,k r !r. cune. " ore; ‘ „ '/Iriff rnljM'inlr tìi nrrrr 'fi*Jp Promotore deiriniziativa è il .v.i. i.i, r.. do.n'u e ) I.op. r. 

Ili)" aie- .1 V p.r’e.-. r 14 ^ premi a fcvore d, 1 tì.m' V‘ ‘7’‘. ‘”“7", ^nfc. Sawrnu Din n am lirA*' noto organizzatore Jack Solo-,, f. r’c'.or.e p, r '< Ih. 

, rovi TH/c- ..-( n -u e-’. • iimj,, mclr.Tgg. come -cg u- i ‘| Hr. fu /„/,r,'OU non P.’niori q mons. il qu.ale ha già previo gli - s .u-. r,„v,.nr... .i Hcr- 
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.'T. par-.colir. cnlji ,.gr c’f .oli com i./.or. j < nah un , li, 1 'um m ... _ ^ » ■; . 

r.M, .» f.,\o.( n. Il- C'»r‘, T i.Irt'. ri-.;'., .< gg, 1 '' /*'•'''" '• ('f'hi pn, a 1111^,. campione inglese del pes: ropr . *•(-(■•.•, ' (',, 

P,|l.' p.odu/u Me i.m::. i'. g. ,i 1 . D -, g- . 1. !.. gg. -. ..ceu ’" nrnihhia <nh'ano welter Bnan Curva incontrerà-,.„a \ • ir .In n’. ’ M- - 

flc.n !.. l.Miita/i HI .1 11.1 .] .>. .no’.c m.... co-’-m/.o^c | '11., g. ni... mi. o'fr.’f iif,^”- ‘ 

i 1 .ri'^o tir co't.iM , K jg-i ; l. H'Io: m../o-c , ..d.if irre-ri 1 d’ ai rr, una uro mi rr'ji, tri- s^'t^nih.e a W emblcy (sarò un.» i, ••.ti.". 
i ii.iri O \tr * co. 1».^.* i\ . , . . - ^ ' plim»n-itnriA n^r 41 titnto mnn-i., . . 


p« r^ii IV \ .1 n 


.;..---—~ j III, j ,1 virili 

^fìUè Snwmu Din noto organizzatore Jack Solo-jj ^ pt 

^ ■ «Otl <1 filA rfit 


.n:e i, a,! jtr.ivcr',)... 'l/.,»'',. 'poc..!,/- 

1 ,/f,: •! I r, .\ > Pi r 1 uro 1 . ig..,) I&6J. /al., d»..., B «nc.i N.t/.ou.i.i citi 

'le p-,-e'/o’ e r •,> lall, l-in gnigMo 1J>6.1 n 4 picini n.i f,.»vorii c l» crca/oMC d. un 
.mprcse pr»KÌutir e jfr ; \-r.ijO n..;.":.., r. 4 picin. d.i 30l .ipi>,.'.to nio,,, fini). 
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‘‘^*''‘72’,‘‘21 h.lni'iin non prrilnil""a mons. il qu.-ile ha già preeo gli” - s'.-p*. C ,',v,.nr- .i Bei 

. . '•■ 1/“ir 

crca/oMc d. un ^egl- incontro di pugilato verrebbe SìlvdnO CìnC|Ue 


lut -» ’* • I 

. .1 Bfr- 




controcanale 


(( Ordet » di Dreier 

^l^ liti r imi hi dr'iiiniizioiir dri (iiiatlonliri iihn.s 
nrili'fi II )>(ir(i'cij>ni »• nl/n rcnfifrci'.sMiui Afti'.frti 
'iilrriiiiziniiiilr d'iirlr rnirniiitiHiriitn a t/i Vriirzia 
''limo ormai rnlinti uri riunii di i niilia drl primo, 
prr I nz'iiii tu dn frstnal ilrd'int’ nlln < .m'IIiiiii; 
nitr. In ìli", Oliti ì rti'O'prttn a < Tr. iit'aiini di 
rnirmn > inr ha c'u i in /irf'cnfnfo .vili miro un 
(/iii/iiio di opri,' i/'(• Il \'riirzia trionfarono o ro- 
mmiiinr ii/iio/mmo noti ridi rmi',rii'i »• .solirritrono 
nolrinii hr r tinnita al '.'> 3 . I nnuo. vi piio hrn dirlo, 
di Crii II indo, Diiiirr. il oiandr icoiv’fn daar'r 
I hr 'I aipiiiidn o alloia il -i I rmi, d oro i con ilidi'i 
■S' filino litio tiri vili' ft/'ii /UH divfiisvi) e il 
pilli, Il '«iii/i'o (iiu/diM' ;)iii iiU'oprra ololutlr ih 
Dirai r iirU'iino drl tiriitriniio drilli 'ini attinta. 
da I I p.i'.-'iiiiii i!i tiiov.iMiii il'\iio ( i/c'I al \ .mi- 

pi 1 (1 I ‘.in ) Il Dii Il ,a' f -/- 

I''uriH''oii, (/' lliiift mi piiHiniinina iiriiha- 
hi o ih I W'i't ni I I in .'lino r i mn li inpir ipinnto in ir 
litiithinn I inipii'tii ini pnitnolnir inloir riiltn- 
inh 'I i OH''di'ili rhr l'i'duioiir iindnta ni onda 
ini 'l'ra rm la pi nini ilnppiata ni italiano 

Indiilih nm, ut,' hnoiia jmifi lìrlla dithiolia ni- 
iiHifi fu f/tii piihhlno 111 pov’fiitu/o'f ii/l'ii/fimo fi/iti 
l/l I ii'iii'ta iliiin',' ili- iii'titiiita (ipiunito ilal ha 
onaoiii" Dii Un r mi -anloir > /hi iriniaipni mn 
iii'ii, Inauri lùionnni , lo 't, "O Mirlirhiiiiii 1 " 
l rifii . Il II I pni luto 'tii ' Il I niotto iill I "l'iiz'iili 

I n In I I ir'Imi, ih h i in niii n t, urlio s i il il ppo dr! In 

iiniin hall r liiiii'n r In ioinnhti..,i ilih,ip,in 

'I II I in ' 'I , II, ‘ iipp’in'ii lini In p. i h t In I ii'imir Ini 

, ni inno' II, • ’inniln 

(bii /li 'pr'tnlmi 'I rrniir n lioinir m Un loii- 
l'iriiH,' ih pii"rdrir vo/o In pinlr i’''in. tdir nn 
ihiin ni mnii /mifp piMi/iifu tim rado vtuiiiit' f 
'iittotiloh r in Ilo str"o tnnpo inliii ini I » 
.iiaii/ii 11 ' in lini pi ni''la Ir liinii I unii Umidi hn 
lutili" niiii. Il lidi III tliiiit ni min r, 't, il pia 
pa"ilal, ''lini, iiU'm niniair i la i irniila tiri i i r- 
rhia Hmiirii ih fl'l.kil r lutti i. ih .laliailiir' p 
\iiilri' r rnii'i'ii ni Intta li 'ini aminnriidr to- 
' f I H- 'mn 

Xnrht h, inula tu, mia ih roiitiii'h rrlnmi'i 
t'pn,nitri h iimdni. rhr a noi non r hinlr '»mi- 
>n, I Olii pirla im liti', ai a.'r idi ai tr ih Dirpri at'ii- 
ni, ' (i/o 1 , ' niiiihi'ati miirri'idi e pi (pinifir il 
'Ilo 'Hi s mitilo d ipi/p m'iihilit mila i ita l.a pi i- 
ni mi Olir il, Il opri a. alla i pia Ir /hi i Irripii ni no dar 
, 11 Ir'iii'> h ', limi hn h liuto miri, tonfo dt rm 
r il ‘,lm r vluio i l'fo ni lina Imr rniorosamriilr 
I* 'Il arri t III! nn nh iilionisii 

l I iitlanda'ì ;>o( lIrU'opria alhiiiiriih nnprtpiahi 
di ini pioh''lanh. 'iiirhhr 'tata , mi'itihaltilr la 
pir'i'iizti ih mi pii.'lmi n ininniiipir di mi irilna 
ilrlla lindi 'inni hilr. i i itanda ih inniir,' i paini 
ipnidtiii 'pr",i ailutiaii. roinr pn la drlniizmnr 
ih mi «/Infili poh aziiilmnitr lattolno-i ,h un 
nr'inla , mi domnin mm rhr 'i limitai ano a itlni- 
dnr ipirUii ih, pi'i loio piu mi l't ni, nzii r imn 
tnaaiaiio di niiolm rhr pi •ipmiandan « t ii pm 
'ini 1 t hi I Olili "imn 


vedremo 


. Sherlock 
Holmes 

• .Mio ' ore 16 .M) d ,loiii< - 
II.e.» 12 .igii'b' 'Ul l'rogram- 
’tn Naz.on h tei» 'ivo per 
la serie ■'.vtiuM lock Holmes-, 
uuir.'i in end I 1 t'p.sod o d.al 
'.tolo la HiiHK’tii friuuese 
I/ispettorp l.i'iride v .one 
I h am.ato ri i due gu trd e che 
li inno nnvpinito il eul.iv,Te 
d un unniii nelle cui t.i'phe 
\ 1 Ile trnv it i un i nionet i 
’ ,iu’>''p ' uii l> gl et*i> .11 eu 
' d ee elu' l i numet i v i mo- 
'•idi dii • Heg n I d 1, im- 
bi th un I vuon pr et luihu- 
' lite di iiigllliMi) I. 'pi 'lo¬ 
ie 1 .vulgo dilli i I Sher- 
loi k 1 ipi de \ I d ili 1 • lleg.- 
!i i elle lo eiHi' gl i vii m- 
(1 tdion C'i del l)i''one d' in 
iiuiiui II it’i'' I 'U un pu’it'' 
»^ii iiuio /'.'IH ! 'IVI'" g l’ori 
I i-'i e 1 m •'ei h in ii "ili 
li l'MiiH '.'opi, un lìti o h - 
4 e”u I ii'i un u , 1 ,iie n- 

d 11 //U qUi ' I V 1).’ 1 1 ’ Il g - 
I HI li 1 II, . Il 111 ’i I 'l' 1 
lu.iii, ‘1 elle p,P ,'libi ufi' ’O 
I t u' u/ a’ , I, V .',1 V ene 
( a 1 fin l'iiuMi'e ‘lov i' i mn 

I i 1 un i ',■‘1 ,' d i rpO't.Uize. 
1111'Pi' nelli min u un i can- 
' lille dt V li e'.i s ir.i ():opr o 

II 1 lu.‘ 'li Ila ’HI Ila ’i eui 1 i 

• ig 1 /' I ' . ( b seo che 

''11, rliu U 1 h '111 ' eoli un 
. t > d I n'e I ire i.i i d p •- 
I 111 b 1 luiua' de.l ir 

"ili 111 1 * 1 " I 


•« Panico »» 
nuova serie 

I’. IH .ma Ul ' , li u de a 

nuav I '1*1 e |al./i''e.i i’.a- 

II I a iiull I .11 Oiul I 'li) fn 

1 ! .iga-to die 'U! ‘'O- 

eaildil l’iogl pumi S n’ito 
' I I! Ululili limi di'/ linu ed 
i» i pi ! jiro! l'gan '! i un ra- 

g i//a elle v eiir ppl P i-a I 
panii'H'n/I phe due iiam n. 
mi d.’ ma di in e dere ■'UO pi- 
di» gu lidi ma d un f irò 
1 d e 1 di uiitii ri ea ed i luo- 
/an.it'e riepaiito dei 'enta- 

• V di V alt i II V aP i fni- 
-'nli che 1 r ig i//a camp e 
pi'i ivvertue sua jiidie de! 
gl ive iiei.eola imi la" i d - 

p, I il I «• .'iiigii'p U' 1 pan 1 
M lufio pei 1 ii'C le id u i 

• 1 11 pi III 1 de due ,'i m • 
’l i! e ' dv 11 ,' iti'i 1 I \ * i del 

, api II |i idi e 



Raii!/ 



programmi 


NKKKO SVAKA ha riprr- 
sotto Ip curi! ilei tecnle’ 
l'ostacolista prenci»* 
zia pi"- 


radio 


NAZIONALE 

( ,o. Il ile nd o 7 1 > 1 ' 

17 -'n -’f. (''h’i Car-i) d I n- 
gil I Iiiillaglie I 6 Jn »,)iuii - 
bu l’i .m.i pii'', in n I i 
II', im I di'l',' V iC.ill/,*. 1 I 
()m;i Ini' .S( i ami i iiute. IJ 
lueaiilro ec>n l. i iii/oii 
I-’ 1 > \ ricci 11 no 1J 1 > (il 

V noi i ','r I ’’Mi . I l'ni I I 
l, I o d api II li I4 IJ T I , - 
Il ' ,ni! 1, 4 OH li I > I ‘ 
Ma I 11 , [i ’ , Il I ' ni I 
I o • 11 'III i I >.4 ' .\ I i I 

HI I iiaPri !•> l'iog: ri 

DI I f>er"i I i" I// !•> Ifi l’ e- 

,I o I al I , rM» pi : r , '4j/ ' 

I7 in Mu'.i|e r . il 11 I 
i’ dig Imi ■ I• . I, Is In S*': i 

H, . ' mmiiio- I" in I, i\ ok* ' 

' .iiifi II, I mal.,lo I • Jn II 
I o iiiiH I lini l'i I l'* in Mi,‘.- 

.. .u 4ir"’i ‘ Jn J > I iig.. 

d" . 'iiiiehi • l.iip.'r.. Co'U- 
M . li I :i ’! fi. Cli - 

:...da Mi'r4Til . 'JJ ni. (. ... - 

I, . ’o li ‘I \ oi (!.'• i i) mi 

\ I , (h 1 /) Ul. ‘.M .M 

1 ,, G fi,i: lo', 

SECONDO 

( i r -Il r 1(1 (, 6 'in. 1* 

Il, 'H Ila 1 I . 1» H 

: I II ì'i .a. 1. , a. 16 tu 

l I 'Il L’a 'II. j: 'a 6 Miij i it,' 
I '. 'Il i".'i() 6 .t I (■ Idi I .M .- 

- j 1' ir ' (v a it ’'a ,1 o'4'r, 

• i ,1 / IH <• or Il i.i. ‘J 1 > 

r ! / ,,11 I >1 '• ' 1 > Il <' I- 

. ,ll•((rl, la ( ) ( III/.,FI e-' - 

11 .’d 1 l't.e 

1 \ 'irj', l’i 'Il I /) i’”, 11 < 1 

! J -’i) Ma .1 I I , r • o eia- 1 i- 

or IJ ni 1 t 4 r ,,'u - 
i • 4 < Il j. . Il I. 1 ' gi'ol I 
1 1 V I . 14 \ . 

; . , rbii’i i 4 t> tirif- 

,,, i' 7 1(111, 1 iiii/(i.. 

1 > 1 > Ilii., • • Il , ’or i 1 .< F 
1 .,'i • r II ,i i. 1. il H t) ,1' 1 
1 'U , • " . I», in C ,11/,, 1. 

'li 11" . I . 1 • ' li' I 

. I . I '" ) . 'iCO luì 

i 'u’',! i. 1 1 Tr ■ ’ip’,, 
liti I \’r ; f, . • I • 'io 

1! . I 1 . 1 , ir-iMiM ' 

Ja, i > I ( ni 1 , " u. J1 
i, - > ' I P 4 1 mu , ( 

' ni ,,11 e . J1 . 1-1 ’du .1 I (1 . 

1 1 r.i. J_’ lU JJ 4 ) li . 11.0 

1,1 i ’o 


TERZO 

1 ' *, .1 :i i ri, 1 ,. 'i 

il i h 1 -1 4a 1,1 e PI i I . - 
' oM," ,1 , .Mi r4 I 1 * N' 

V 44 > Jl i ■ /,,'. 1 • 1 1 I , 

.q ' , 41 I \ 'e Il4,ir 1* \ » 

liift {'fMaMO 1 ..g- ',ri. 

Ja ni Ile '• I i ' r V .'•> 
-Il 4a .Johi.M’ ilu'iiMK 1 
I. g orn 1 , 1 , 1 r, :/a Jl J'i 

h 1 Jii', pb II i>dii l.u 1 

'.V g v.iii ll'.'hoviii hr,’/ 

"rhulcrt nu4o Wulf Jl .1(1 
IlemfH'r.i/ p/il ‘eie ‘oe , 

;:i lii'*ri de. JJ Jb MU' ohe 
i ontempor in,'e. 22 .i* I ,• 
I, ruii oMc • f :i .^•.•(1 ,i 
lìenrv Bcequ* 


primo canale 


18.30 Ld TV dei ragazzi 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 Mia figlia Joy 

22.30 Le facce del pro¬ 
blema 

23.15 Telegiornale 


1 Clii".'1 I hi In uà ■, 
piegriiumj (Il indovl- 
11, 111 


Illiii. i. Il K O lliilun- 
',11 l* tiinuuuig'. H 
r,i 1, Il i( gl I di CI II 1- 

t, tr 


i i'iii, pi< V< mif 1 dcllt- 

11 (l, Il I p I//I > 


< ilizii II," il. Il < nnltc 


secondo canale 


21.10 La provinciale 

22.10 Telegiornale 
22,35 Giovedì sport 


, , ma , 11. I a mi tilt) di 
f ■' 1 tirglieiiicv lau .M.*- 
t la . U, llta VI, sS.ilulta 
Nii , 111 VI, " iii,lr,i sper- 
’• V (Iti II • Oi Mlvtri,', 
' I 1(11 Ila L)i M irli r,'. Al¬ 
ili ,1 tJii'i. CI 111(1 (' ('•< - 
• 1 »( gl I ili atef lUii De 

''Fi f ,• .. 


tu l* direll* t d In- 
( lui 'le di .(tuia.ilà 






Sandro Sperlì e Marina Dolfin sono trs 
gli interpreti de «La provinciale», com 
media in un atto di Turgheniev (questa 
sera, sul secondo, alle 21,10) 












PAG. 8 7 spettacoli 


Big 

Ben Boll 

di J. (. Murphy 


RIASSUNTO: 
il pugile Big 
Ben Boll ed II 
manager Halnes 
ti Imbarcano tu 
di un piroscafo. 
Il campione é 
perseguitato da 
una ricchissima 
ragazza (Rollie) 
che gli fa una 
corte spietata per 
sposarlo. Durante 
la navigazione il 
piroscafo cozza 
contro una petro¬ 
liera ed affonda. 
Bolt, Halnes e 
Rolife raqqlungo* 
no un'Isola. 



di R. Mas 




Braccio 
di ferro 

di B. Sagendort 



rFUi ^ ^ 

oo\o I 

PUt7l / 


Jt 




Oscar 

di Jean Leo 








1 


ì • . , . . 

1* Unità / giovedì 9 agosto 1962 


lettere all’Unità 

« 


Disperato appello 
di un avvocato 
all’Istituto di Previdenza 

Kicoviamo, <l:i un jsrofcs.sioiii- 
sto <Ji Marina «li HaKusa, avv. 
Carl«> Italia, mia luttoia lely- 
yramma che («(.'iticiie una diaiii- 
malica tlennncia (ancora ima vol¬ 
ta) sulla precarietà «leirassisten- 
za in Italia. Kccone il testo; 

fìrnndc inrnlidn poucrissinin, 
addito al mou-riRsimo fiiudizio 
dalla Nazinna <• dal pnptdn ita¬ 
liano. l’iniqtKt tratiamantit iiifht- 
tonii dalla ('assa nazionaìv di 
l^ravidctiza defili atmocati r pro¬ 
curatori clic, dnpo ancrnii collt)- 
cato in pcnaionc con iin ollrap- 
f/io.'.'o (laacfino <li !.. 31.000 incnt<'d’. 
ini ncfin ofipi. .•ipictalann’iitr. opni 
ulteriore assistenza e iniserahile 
sussidio — disperatamente inen- 
catn — per tentatino di salvare i 
miei occhi minaeriati dalla cecità. 

Avv. CAHI.O ITAI.IA 
(.M.ii iiia «li H.'ifjiis.i ) 


Ci I i viiluiaiii.t '‘ll.'i Cris-;;» «li pi i“- 
vidi'.'iz;. (lenii ,iVVOi-.i*; ner invitali.:i 
n nreiidc'ri* ìli «‘sanio iin co^i dis[)«'- 
rato appello St<‘nfiaMi(> a i.Ti'dt-i .• 
elle non vi «i;i pn-.^.s'hilit.a d. inl«'i- 
vf«nto da pari*- di «'.-««a N«*l conlfm- 
no ne:;naliaiiio ii fallo amdie a tutti 
Uli avvocati rii'naii- aftlnclu*. cod la 
loro autorevole parola, iiossano in¬ 
tervenire pr(V;-i> il loro l'tt.tulo di 
orevideii/.a 

Sette non residenti 
hanno votato a Roma 
per la prima volta 

Cura Unità. 

dnpo (piindici anni di perma¬ 
nenza a /forno, per la primo volta 
il mio voto (insieme a (pielln dei 
miei familiari, in tutti siamo set¬ 
te) si è onifo o quelli dcqli altri 
cittadini che eonduconn da unni 
Ili luiltaplia per dare al Cuoio oc 
di Honia una sana e democratica 
amministrazione. Nel passato, non 
avendo la residenza a lioma, in e 
la mia famiplia dovevamo fare 
oltre 1000 chilometri per andare 
a votare od Afiripento: era un sa¬ 
crifìcio, ma In facevamo volentieri 
per il grande Partito Comunista 

Ora abbiamo ottenuto la resi¬ 
denza, grazie alle grandi lotte 
condotte dal P.f'.I. e dalln stampa 


eoainnista, particolarmente dal- 
CUnita, lotte jier le (pinti io stesso 
ho rontrihnito di persona, (inal¬ 
ili,’ volta ptipando con l’tirreslo 
’l mio Irihnio alla hattaplia jier 
la denioerazia. l*er (piesto impe¬ 
gno e altri, posti dal P(JI e dal- 
i'Unità nella lolla per il progres¬ 
so sociale e la lihertà, voglio dirti 
che farò dclf’lJnità il mio simbolo 
per andare avanti verso nuove 
vittorie, per il progresso sociale 
ed economico di tutto il popolo, 
per In demaera'ia e contro ogni 
rigiinpU) di lasc'smo. 

PINO PHOIKTTI 
FiiimiciiH) (Hoina) 

Chiede una legge 
che limiti 
il costo dei fìtti 

(‘.irò (iirettoi e. 

permei ti mi di sottolineare at¬ 
traverso le tue colonne la giu¬ 
stezza della haltaplia che stanno 
eondneeniìo i ilepiilati eomnnisti 
contro il caroti tio. Infatti essi 
stanno i nteressaiiiln del jirohh'- 
nni tutti pii schieramenti politici 
del ' Parlamenlo Decine di dele- 
pazioni. composte (In eittadini tln 
es.\-i arrompaz/nritv al Parlamento 
della liepiihhliea veiuiono dalle 
ohi prandi eitlà del nostro l^aesr: 
Milano. 7'(>rioo e liolopna. 

Ma. nell'in viare il mio jilaaso 
alla lotta che essi stanno eonilii- 
veiido e })er la sensibilità eh<’ an¬ 
cora lina rotta hanno dimostrato 
per pii interessi dei la voratori, 
vorrvi .snaperire ai deputati eo- 
ninnisl) ehi' aaebe /forno è forte¬ 
mente i n vesti ta del firoldema mi 
(intinto, piò vile allrio-e. (di spi‘- 
enlalori della edilizia repnann 
quasi ineontrastali c eoo le loro 
« leppi » (dihlipano i lavoratori 
che rnpiionn abitare in un appar¬ 
tamento. non diro di lasso ma 
deeenle. a pnpnre tiffìHì-enpestro: 
30.000 lire per due camere c ar- 
ressori. 

Ma non c’/* bisofpio che mi di- 
lanpbi snil’arpnmento perebr so¬ 
no eerlu elle i nostri piirlnmen- 
tnrì stirnnno già stati interessati 
(Iella rosa (lai cittadini romani. 

tterliinlo sarebbe /iene che e.-si 
sliidiassero ini propello di leppn, 
soltnpnncniìido all’ approvazione 
dei eittadini inirre.ssali. c lo pre- 
senUissern al Parlamento, per 11- 
milnrr In .specnbirinne delle gran¬ 


ili società immobiliari che in que¬ 
sti ultimi anni hanno guadagnato 
miliardi e miliardi sulla pelle 
degli italiani. 

AUHFLIO CARDINALI 
(Roma) 

Come faremo 
a vìncere 
un'altra guerra? 

Si.nnor direttore, 

mi permetta di denunciare il 
/loco edificante atteggiamento dei 
militari e dei sottufficiali che 
viaggiano sui mezzi pubblici: essi. 
qHusi sempre, si seggono senza 
nemmeno tener conto delle dispo¬ 
sizioni del Ministero dei trasporti, 
clic li vuole in piedi e paganti di 
biglietto, nelle vetture aiitnfilo- 
trunviare. Noi esigiamo che Vigili 
del Fuoco, guardie del Comune, 
agenti di P.S., Finanza, Guardie 
carcerarie ecc., ed anche i dipen¬ 
denti delPATAC e della STEFF.R 
non neenpino assolutamente posti 
a sedere. .. 

Di che cosa sono fatti i militari 
di oggi'.' Di crusca’.' Come riocc- 
remo un’altra guerra'.' 

Nelle forze armate ci .sono mol¬ 
ti. troppi maleducati i quali, mol¬ 
te ridte, pur essendo io divisa e 
l eilendn nmi donna come me di 
di) inini, in piedi, non si alzano 
per cedere H posto. 

Lo tionne italiano o 
chi paya il liiftlietto 
(Roma) 


C.ir.i signora. la .'ua laiiKMltel.a è 
H ii.-^ta .'«• I.o i- eap.tato (|iiai:io affor* 
ma. Ci poriiiett.i. perii, di farli* rile- 
v.in* i*he in U‘‘ner«* abbiatiio seiiijire 
iiut.-iti) mi comportaiiifiito iittinio d«‘i 
nulit.'iri .sili tram e Co; non pili» fan* 
di tutta r<*rl)a un fasi-io. Per (pianto 
l'ÌUtiarda i dipi'iidefiti delTAT/NC o 
d(*na STKFKR. mai U abbi.uno vi.sti 
V .ansime seduti. C«‘rtani«*iit«'. se nel- 
Ii* vettnro vi >* posto, non vediamo 
percln* i militari (che sono nomini 
i-oim* tutti nli altri eon nienti* di 
speei.ale) non dovrebbero sedi>r.si. 
-s.-ilvo ad alzar.-;! ,*;(* vedono che man- 
l’.ano i posti per le donne e per Sili 
uomini anziani. 

Li*: si dom.uidii come f;ireiiui a 
\’ineere iiii'altra nnerra con siffatti 
mìlit.ari. Intanto si ricordi che di 
niierre una l'abbianio vinta e una 
peisa: poi. creda, tutto sommato non 
eotivicno f.iro nm'rro nemmeno avi'ii- 
do la eert«*zza di vincerle. Infine 
dobbiamo confessarli* elio i soldati 
tutti dì un pezzo non ci pi.acciono. 


Una interrogazione 
dell'on. Borellìni 
per il « caso » Forti 

Cali compagni, 

ho letto, still’LJnilà del 35 lu¬ 
glio n.s., la lettera dell’invalido 
Forti. Poiché il doloro.sn casti de¬ 
nunciato e nii indice della (trave 
.iituazione in cui versa l’Fnte dt 
.■\ssistenza agli invalidi di guerra 
ho presentalo min interrogazione 
che allego alla presente per una 
sita eventuale pnhblicazionc. Cor¬ 
diali saluti. 

Oli. (IIN.A HOKLLLINI 
( Ifoma ) 

C ititerrog.-iZioiie iiu .ateo: dali-i 
compagna Uor«'llini. che oltre alla 
.-;|ia firma reca anche ipieil,- degi. 
DII. Albertini. .N’icoUtto e Hmi, ri¬ 
corda il dramm-itico caso occorso 
all'uiyal.do di giierr.i P'orti d; Roma 
che si i*id(* rifiutare ^assistenza per 
la projiria moglie — colpita da trom¬ 
bosi — perché l'.ASIK non retribui¬ 
va gli specialisti; dovette pag.'.re di 
sua ta.sca pur v«*rsaiido in prec.arie 
condizioni linanziiine. e prosegue; 
- Coii.sidertilo che l’(irt!co;o tlpUn 
Iciitv — istitiitivu dell' tissisicnzu 
(.■\SIF) afili iririifidi di vriiun catr- 
iiorta ed Iti Ioni luni'Hiiri ii carico — 
ilei :ì aprile lli.'iS. II. ■)«),'«. stabilisce 
VohbliiKi preciso del Miaistrni ile! 
’J’csuni di corn.Hpniìilcrc alVciit’’ la 
di Ile rrii'a fra la perceiit naie versata 
dall'iiivalido c la spesa reale per 
ciTctUiarr iassistcnza. cniiipre.’ta «/acl- 
1(1 specialistica, chiedono di sapere 
come SUI possibile il verifieur.d d: 
s’taazioni tanto lirari ila apparire 
persino inconcepìbili. Vista la pra¬ 
vità del caso denunciato, c poiclié 
•M ha rapione di pensine che non 
si tratti di cii.so sinpolo. pii intcrro- 
paiiti chiedono .se t Ministri intere..;, 
sali non ritenpanii opportuno dispor¬ 
re affinché al Forti venpa rimborsatii 
la spesa sostenuta: chiedono inoltre 
di conoscere: 

1) il nnniero depli inviiìidi e dei 
loro fiiiniliari a carico lissi.stiti da'- 
l’ASIF nel tniiO-Ot c nel 

1’) i criteri .sepniti per .stabilire 
l’ammontare della diàerenzn delia 
spesa di cui al citnfo articolo 5 della 
lircdctta Leppc impnliibde a! riipi- 
toìo 325 dello stato di prcri.sioiie ile! 
bilancio del Tesoro: 

3) (inule sia stata, in ordine dzlìa 
predetta differenza, la spesa soste¬ 
nuta e quindi la somma versiilii al¬ 
l'ente iiepli esercizi finanzia ri o'O-'ìf 
«■ lil-t!?-. 

L’interro.gaziom.' è rivolt;" id Pre¬ 
sidente del Consi.glio dei Alimstri e 
al iMinistro del Tesoro. 








ff Traviata » 
e » Aida » 
a Caracalla 

Oggi, nlle til. « priin.'i » «Il 
c Tniviutii » di G. Verdi (r.appr 
-n. 2*1). diretta dnl maestro Ar¬ 
mando La Uosa Parodi e inter¬ 
pretata da Virginia ZeanI (pro¬ 
tagonista). Henato Ctoni c Giu¬ 
seppe Taddel, Maestro d«*l coro 
Gillo Zanoni. Hcgia di Glovac- 
cliino Forzano. Corcoornfia di 
Attilla Itadice. Venerdì, alle 21. 
replica di « Aida », diretta dal 
maestro Alberto Pnoletti e In- 
tcriiretata da Caterina Nuncliii, 
Fiorenza Cossotto. Charles Craig, 
Fiorenza Cossotto, Charles Craig, 
tania e Paolo Dori. Sabato II 
rt'plicn del balletto a L'Isola di*- 
gli incanti » e di « Cavallurla 
rusticana » 

co/ì/cm/ 

BASILICA DI MASSENZIO 

Domani, alle 21,30. concerto di 
' S. Cecilia (tagi. H) diretto da 
' ' Elio Bunconip.-igni. Miisiclie di 
I ■ Weber. Bralims. Biicetii. Ravel. 




ARLECCHINO 

Klposo 

AULA MAGNA Cillà Utilvcrs 
Riposo 

B. s SPIRITO n tibgaiu) 

- Domenica alle 16,30: Comp 

- D'Origlia-Palmi in « Il Forna- 
rctto di Venezia i di Dall'Oii- 
garo. Prezzi familiari. 

DELLA CUMEÌA «1 613.763) 
Riposo 

ELISEO IT 6M.«I») 

Chiusura estiva 
FORO ROMANO 

. . Tutte le sere alle ore 21 e 22.30: 
Spctt. di ■ Suoni e Luci > 

golooni 

Riposo 

MILLIMETRO iTei 4.^1 24»i 
Imminente ripresa della Comp 
del Teatro d’Arte di Ruma con 
> L’alba, il giorno c la iinilr * 
di Dario Nicrodemi. 

NINFEO Di V. GIULIA ivia 
ie delle Bene Ari:’ 

Alle 21.30: spett. Classici a Le 
donne In Parlamento * di Ari¬ 
stofane con Marco Mariani. Ma- 
risa c Paola QualtiinL Olga Sol¬ 
belli. Giulio Platone. Musiclie 
di S. Allegra . Regia di Marco 
Mariani 

PALAZZO SISTINA l 4in.t»li 
Riposo 

PIRANDELLO 

Alle SlJO- « l.a dama dell'lnsei- 
. tlclda Larfespur > e • 24 vagoni 

- di cotone > di T. Williams. 

• Lungo pranzo di Natale > dt T 
Wilder. Regia di Paolo Paolonl 

QUIRINO 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO 
«Via Nazionale) 

Riposo 

ROSSINI 

Riposo 

SATIRI iTel 563.3*25) 

Alle 21.30 II V* Fi-stlval delle 
NnvttA dir L Car>d«»nt con 

• Frandne > di M Morelli. 

• Gatta bianca al Greenwich • 
di M. Fratt: • Il digerisno • di 
S Borgioli. Regia di M. Moretti 

STADIO OI OOMIZIANO «Al 
Palatino. Tel 6H3 4H9I 
Alle ore 21,30 Spett. clanici 
«Casina» di Pianto con Camillo 
Pilottn. NIco Pepe. Rina Fran 
. cheiii Adriano Mlr*an««*ri 

già di Lucio Chiavarelll Vivo 
surxesso. 

TEATRO LABORATORIO 

Alle 77 > Caprterl ■ dt Mali-ella 
Barlocc«> Beala di Carmelo Be 
ne. con Edoardo Torricella 

IL tono) 

TEATRO ROMANO lUstia 
Antica) 

Riposo 
VALLE 
Rip«’»r 

VILLA ALDOBRANDINI IVia 

NaZMmaie fet K73 4.'iS) 

Alle 21.30' S. Estate della Prosa 
Romana con Cheeco Durante. 

- Anita Durante e Leila Duco 
C«>mmemoraznine di Eltt»re Pe. 

v- trolini con. • lai travata di Pao¬ 
lino • di Maninelii e P-trolini 

- Regia di Checco Durante. Ulti- 

ròpRclM 


AmAUom 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame I<iiiit...<iKls «li 
L«indra e Urenvm di Parigi In* 
gresiui cunilniialo dalli* ore IO 
alle 2'Z 

INTERNATIONAL 

luna park iP.zza Vittorio) 

Altrazioiil Mislitraiile Bh» 
Pareh«*Bci< 

VARIETÀ 

ALHAMBRA ilei 7113.7U2> 
Imminente riapertura 
AMBRA JOViNELLi 1713 31)6) 
l.ai natte delle Jenc, con A. Ladd 
e super rivista (VM 16) G ♦ 
CEN1KALE .via Cel.su 6i 
CIniisiiia estIVu 

la PENICE «Vin Salaria .LI) 
La nollr delle lene, curi A. L:i(l«l 
i> rivista Truttiilinii 

(VM IO) fJ 4 
PRINCIPE (Tel 3.-)'2J;)7i 
ChlllSlirH estiva 
VOLTURNO iTel 471 D.‘i7) 
Intelligence Service, con P. Bri- 
ci* e rlvlst.'i Valili G ♦ 

CINEMA 

Prime vi,si«Mii 

ADRIANO (Tei. 35'2 1531 
Chiusura estiva 
AMERICA iTcl 586.166) 
Squilli al iraniunlo 
APPIU ('lei (79ii.(8i 

Congo vivo, con G. Fcr7«*lli 

DII 4 

ARCHIMEDE (Tel 87ó jiTli 
Chiusura estiva 
ARISTON «Tel 353.23Ui 

Viaggio al settimo pianeta, cun 
J. Agar (ull. 22..S0) \ 4 

ARLECCHINO Ilei t.^H IL-H i 
Quando volano le cirogite. con 
T. Samollova lUl 444 

AVENTiNU «lei a72 1.(7 1 
Chiusura estiva 
BALDUINA « Tel 347 91)2« 
AlPombra nel patibolo Ull 4 
BARBERINI «lei 47W)i«> 

Il figlio (li Capitan 
A. Pan.ir»* t.-ilU* 

20.35-23) 

BRANCACCIO (Tel 
Congo vivo, con G. 


MONOIAL (Tel 
Congo (Ivo, CIMI 


lllond. (-«Il 
i6.).»-i«.:’.('- 
A 4 
/;(.-» ’.wi» 
Ferzelli 
Ull 4 
672 466) 


CAPRANICA ITel 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA iii7z 46,i* 
Quando volano ie cirogiie. c<in 
T. Samollova UH 444 

CLODIO 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO i3''*»9M« 
Uomini violenti, con G Ford 
(alle 16.45-18.45-20.40-22.4-51 

A 44 

CORSO (Tel ini IWl > 

La vita di .Adolfo tliiler. di P 
Rotha linizii» ore 17) UO 44 
Europa ilei 
Sabrina, con A. Hepburn S 4 
Fiamma «Tei 4<t naii 

Sabrina, con A. Hepbum S 4 
FIAMMETTA « lei 470 464* 
jNdgement al Nurrmberg. c<'n 
S. Traev (ed or > (alle 17.30- 
21.30) DR 44444 

galleria «Tei -i7;t /(«'. . 

Il vendicatore deH’Ariznna 

A 4 

GARDEN (Tel 982 848• 

Congo vivo, con G, Ferzelli 

DR 4 

MAESTOSO (Tel / 80 (l»i» 
Sqnllli al tramonto 
MAJESTIC (Tei 674 DOS 1 
Chiusura r-sliv> 

METRO drive IN i6»(ll.il> 
GII Inesorabili, con B, Lanca- 
ster (alle 20-22.45) A 4 4 

METROPOLITAN HRP 4iN)> 
Quattro notti con Alba, con (' 
Aionzo (alle 17-19.10-20.50-22..V)) 
DR 44 

MIGNON (Tel 84»4!I3. 
LTntraprendrnIc signor Dirli, 
con C Grant (alle iS-tS-IR-TU- 
20.45-22.50) C 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello Tel •»4()44.M 
Sala A; Il diavolo uccide rosi, 
(ull, 22.50) 

Sala B: I.o sceriffo e solo, cimi 
' J. Agar (ult. 22.50) .\ 4 

MODERNO 'lei 46(1'2851 
Piena Iure sull'assassinio 
MODERNO saletta 

I e. 1 ( 1(1 ZH.S* 

9 uando volano le rirngnr. con 
. Samollova UR 444 


834 876) 
l'i. F(*l/<-t(i 

UIC 4 

NEW YORK iTui /H(I271| 

Il vcrullrnlorc dell'Ari/miii 

A 4 

NUOVO golden iT «all ili.*. 

Agente voiifidriir.lali* (ull. 22.511) 
PARIS (Tei (94 .168 1 
La ma Imcc.-r brucia, con S. Vcl- 
(«ater (ult. 22.50) 

(VM 16) 8 o 
PLAZA (Tel 681 U)3» 

Gillllellu (• lluriieo (alle 16.1.>- 
l'J.20-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
«Tel 4811 Ili)) 

La lini Iiocrn . ••riicla. cimi 
V'i'fsap*! (a|>. ore !•'. uh- 22.5( 
(V1.1 16) S 

QUIRINALE (Tei 46'2.693) 
Furio su iiilsiira 
QUIRINETTA iT’Cl U7I).01'2) 

Divorzio airitnliaiia, con M. 
Mastiuiaiini <;«ll«- I»i.'i5 ■ ul..ui - 
2(l.:«ll-'Z2.4.5| (VM mi SA 44^4 
RADIO CITY (Tei 671)0)2) 

Agenle cimlideli/iale (ull 22.50) 
reale Ilei on().'2:(4l 

Il galilnellu del (luti. Callgaris 
culi Givnis John (ull. 22,50) 
(VM 16) G 4 

RITZ Ilei 837 481) 

Chiusura «■5llv:i 
RIVOLI (Tel 466883) 

Srnllaiid Y.ard In asrullii (all<* 
17.45-l<l.'20-'20.50-22..50) O 4 

ROKY (Tei 676.-1641 

linnnr verso rigiiulu. cun R. 
Taylor (alle 17.25-20.'20-22..50) 

A 44 

ROVAL 

Viaggio al srllliiKi pianeta, con 
.1 Agar (ult. 22.50) .\ 4 

SALONE margherita 
■ l'ei «i7l COI* 

« Cinema d'Kssai »: l.a culiglii- 
ra ilegll Intiorrnll. con .1 Me 
baine S.\ 44 

SMERALDO l'Toi 3.vl i6l ■ 
CinrnI scura (ine. con F. Marcii 

DII 4 

SPLENDORE I lei 46‘2 P)8l 
Sexv al neon (VM 16) U() 4 

SUPERCINEMA (Tel 48.t 4!IH • 
ranzoni di Ieri, ran/onl «Il ucci 
ranrnnl di dnniatti. con C«'- 
lenl.'inu M 4 

trevi «Tel 68!) 61)1» 

Un dollaro d'onore, con J vVav- 
ncv (alle 17-20.10-22.50 

A 444 

VIGNA CLARA (Tei .('ZÌI .t.-ìMl 
riuiisiir» estiva 

Sfronda visioni 

africa «Tot 816817) 

I cugini 

AIRONE «Tel 727 Ipit) 

Iji rapina dri secolo, .-on ')' 
Curtis G 4 

ALASKA 


inni (li Rrndi) siifriciontc 


Centrali 

BKistul « le. 

IMiello Ira — 

Miirpliy 

BKoaUWAY «Tei Zi:”** 
Victiiii. CIMI U. llugard»' .. 

(VM mi im V 

CALIFORNIA «Tel 219 266 1 
8(1(1 Icglie siin'Aiiia//oiiia. cimi 
V Coimur.s .\ 4 

CINESI AR ITel 78y.24'2) 

Fniii/loiii e risale C 444 
COLORAOO «lei 617 4267 

Il cielo e alfullalo, cimi 1). Au¬ 
lì reiv.s 6 A 4 

CRISTALLO (Tel 481 336i 
l.a guerra iniMaiia, cimi K. Lar- 
scll •' 4 

delle TERRAZZE i536 o27. 

Il riluriiii dell'assassino, cimi V 
Maio G 4 

del VASCELLO «Tei aiiJi )à4 ■ 
l'Ilo slracriii «Il gloria DII 441 
DIAMANTE i lei 2 :r.> Z.nii 
l.'acciialo ilelle 100 frrcrr, cui 
1. UariicU A 4 

DIANA «Tel 786. HU) 

I celebri ariiori ili Lnrieo IV 
con U. U.iriTi'iix 

«VM I 61 SA 4d 
DUE allori i lei 266 .« 6 Hi 
Duello al sole, cun .) .luncs 

UK 4 

EDEN - lei .186 «1188 • 

Cnnie sposare iin.i fieba S 4 

ESPERIA 

I gialli di Kdgar Ualiare 11 . i 
cun 1). I.cc G 44 

ESPEBO «Tel. 8!l.tiHMii 

All'.irnil slam lascls«l' 

DO 4444 

FOGLIANO «Tel 81!I.141» 

I e.isalicri teiiioiilri. ci'ii l’ 

.Minliv UK 4 

Giulio CESARE li.tìi .KiOi 

I (igli drll.1 gloTla .4 4 

HARlEM «T.-l «.Mi «1844» 

II padrone dei niondo. cuu 

Prue A 


Slrrr.T Ma«lre. ceni HOUL Y WOOD «lei 


44 

•'.'-I 

4; 

.n.j 
11- ! 

4' 


Duello sulla 
J. P.al.mr»* 

alce «lei bTfZHU:» 

Vielim. con D. Boganb- 
(VM mi DI 
ALCYONE «lei rtlUMTUi 
Il comandante Tini, con J. W 
ne 

Alfieri «Tei 2J)«i2.Sli 

j I planell eoniro di n«»i. cuii 

{ Lem«'inv A 

ambasciatori «lei t.ll -• 

lai disperala noiic. cun H F' 

<1.1 di: 

araldo «Tel 2.S6 1.^6» 

Il ravalirrr amlarr. cun .1 \V.i>- 
ne ' 4 

ARIEL «Tel aiin.VJI» 

I,a legge del Signore, .-..n i: 
C'uupvr UK 44 

ASTOB - lei ri'22«Rliyi 

Il prigioniero «Il .\msier«lam. 
con J. M. 1 C Crs‘.i UR 4 

ASTORiA «lei rt76 24.il 
Chmsiir.. i-stiv-i 
ASTRA «Tri 848 ;i-26i 

Dodiri uomini da lircidere. cun 
R. C.imeron 4 

atlante «lei. 4'2b;LT4l 
Garrbo 

ATLANTIC «Tel 766 6.46» 

Il magnillro rieiertUe. cun i: 
Costaniine G 4 

AUGUSTUS «Tel rt.S.'t4.».S> 

Rapina al quartiere 0\est. di 
L Mi^nl.-iignu (7 4 

AUREO iTui 886 6661 

Sangue raldo, cun R Milcbiim 

4 

AUSONIA «Tei 426 166» 

l'no straccio di gloria UR 44 
AVANA «lei rrl.^.-iM/i 

1 bolidi, con B. Tr.avcrs UR 4 
BELSITO « lei .t468«7» 

Caccia all'uomo, ci»n K. Russi 
Drago G 4 

BOiTU «Tel 831.0188) 

Le amhlflose >.\ 4 


^ 41 l.coni al sole, cun 


\' 

:;iii .;.ii . 

V C.>|)riul 

SA 4441 

7'26> 


IMPERO «Tei '211.1 
Chmsiir.» esiiv.» 

INDUNO «lei a8'2 4M.1' 

Sangue calilii. con It Milclnin 

M 

ITALIA «Tel 846 6361 

Ctiiiisiir.. « sili .. 

JONIO .d el S8«i 2ir.)* 

Fascino criminale, cun S l’inii 

UR 4] 

massimo «Tei 
Teseo contro il 
R Sclii.iffinu 
M AZZINI . I CI 
Uno. due c tre 


NUOVO 'I** 

('irlo all*»llali>. t 


7 41 '277 > 
Miiiolaiir»». CI 

-SM 4i 

.i.4l 'M-Z* 
cun .1 «.'.igncil 

(■ 4| 

116* 

-un l). .Nndri-w 

s\ 4 

OLIMPICO 

l e olimpiadi dei marili. cun M 

Girulli S 4 

PARiOLi «Tel 874:».>tl 
t'Innsiir > csriv.i 

PORTUENSE «Tel 4.42 3l.ii 
(T>iii-oi . .'iiv., 

PRENESTE «Tei N 6 177) 

Iji scimilarra del Saraceno 

A 4 

REX » Io) .S64 16.4) 
l.a disperala mule, ci n li Fun 
< 1.1 UR 4 

Rialto «Tei 676 763) 
l.a guerra continua, cun .) P.t 
I.incc UR 44 

SAVOIA «Tot 861 I.iili 

I («icilicrl delie .\rgonne. cun .) 
C.igncy 4 

SPLENOlO «lei 0-22.3264» 

Collelln alla gola UR 4 

ST AOlUM 

I gialli «li Lilgar Wallace, cui 
B. Lee G 44 


..,*resO 

clic ora iieco.ss;iri«» studia¬ 
re i)iii n fondi» il plasDia 
c i ijroccssi elle in es.-o 
hanno Inofio. pniiia «li jio- 
ter ottonoio lo scolio nias- 
simo. 

Così In ricerca si c orien¬ 
tata. liofili nitiini nniii, 
vci'-so osperionzo definite e 
parziali, inte.so n consegni¬ 
le nna conoscenza analiti¬ 
ca dei fenomeni eh*» nel 
plasma hanno hiopo. e che 
|)ossono essere sfruttali 
— oltre che per la reazio¬ 
ne di fusione, la cpiale ri¬ 
mane robiettivo pi)) ani- 
liizioso — per ima serie di 
attnazioni pr.itiche minori 
dal finnto di vista qiianti- 
talivo. ma non meno rivo¬ 
luzionarie nel concetto, 
^articolale interesse pre¬ 
senta. connc.ssa o non con 
la fusione. la po.s.sibilit;) 
di convertire il calore in 
energia elettrica diletta- 
mente. cioè .seii'/.a passare 
attraverso la fa.so mecca¬ 
nica tnrbina-alternatore. 
Inoltre si offrono prospet¬ 
tive notevoli per quanto 
concerne l’accumulazione 
di energia elettrica, la pio- 
pnlsione di veicoli spazia¬ 
li. gli sviluppi della tecni¬ 
ca elettronica. 

In termini generali tolti 
i processi che si svolgono 
nel plasma, alcuni d"! qua¬ 
li possono essere sfruttati 
in pratica, na.scono da 
quelle che 1 fisici chiama¬ 
no le interazioni, cioè le 
azioni e reazioni recipro¬ 
che. fra lo stesso plasm.a 
(compo.sto come sapfiiamo 
di cariche elettriche) e i 
campi elettrici o magneti¬ 
ci cui esso viene sollopi»- 
sto. Ricordi.amo qui bre¬ 
vemente che nn.T corrente 
elettrica è costituita da ca¬ 
riche elettriche in moto, e 
elle a essa è sempre asso¬ 
ciato nn c.impo magnetico, 
cioè lina attrazione (e r*?- 
pulsionc) orientata in ba¬ 
se alla direzione della c«ir- 
rontc. Da ciò disce:ide eli-? 
un plasma — diversamente 
da «in gas composto di 
m«»lccoIe neutre — imò es¬ 
sere contenuto enlri"* nn 
determinai*'» volume p-ir It 
sola pre.^en/a di nn cam- 
jK) magnetico. Analoga¬ 
mente ratmosfera terre¬ 
stre. por esempio, che non 
e nn plasma ma ni) nuscn- 
glio gass«»so. è c«mtennta 
entro nn»» spazio abbastan¬ 
za delìnno p-ar opera «lell-? 
forze giav;iazi«mali .Nelle 
stelle, fra le quali il Sole. 
Si trova invece plasma ad 
altissima temperatura, che 
non esplode proprio per¬ 
che (e tinche) è confennfo 
sia dai campo gravitazio¬ 
nale sia da campi ma¬ 
gnetici. 

Perciò si pensa di potei 
usare un plasma per Io 
reazione di fusione (che 
appunto ha luogo nel .sole 
e nelle stelle), o comun¬ 
que per la conversione di¬ 
retta di energia termica 
in elettrica. Infatti un pia- 


TU 

Ite 


IELLE MIMOSE iV:a Cas¬ 
sia ) 

Klanotlv Mirgrni il m>Ii' 

)elle rondini 

Vlv;i l'ltal|:i, cui» I». 


Slupp.i 

DR 44 

)ORIA «Tel. 353.6.4'.*) 

La spiaggia «li'l «li*si«lrrìo. i-ui» I’. 
l'ar^;l^•l» S 4 

LDELWEISS «Tei. 3;i4.y6.4» 
l’irrota giiiTra. cui» G. Italli 

( 4 

ELDORADO 

Ciiillo ersarc i-uiitru i pir.ill, 
«•un .-5. L.inu ■''51 4 

= ARNESE «Tei 9(i4 .i'.li» 

Folle «•\asii»ln'. lui» .). Dusmond 

DR 4 

-ARO «T’t*l 568 82.T) 

Ossessioni* ainorosa. i-uii i.. Tiir- 
nur (VM II.) S 4 

RiS ('i’ei 865.536) 

Arealloiie. i*ìmi F Citli 

(\'.M no DR 4444 

.EOCINE 

Il iiiaiileniilo. cun l' 'l'ugna/zi 
(V.M Di) S.\ 4 

VtANZONi (Via Uiuaii.ii 
Chiuso piT ferii- 
vlAKCONi «Tei 246 «IKi» 
Salomone e la regiii.i ili S.tb.i 
« un .1. Hr\ nnel SM 

4ASCE 
Hiposu 

4IAGARA (Tei 617;r247* 
Satani, la Irercia rlie lirrlile. 
,un J. l'.iynu .\ 4 

(OvociNt «Tei .'):;«i z::.-»» 


CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 
iiiposo 

COLOMBO «Tel 823.86:0 

rar/aii e l'uomo scimmia .\ 4 

COLUMBUS «Tel 916.-6)2) 
Kiposu 

CRISOGONO 
(.'hnieiira esliva 

DEGLI SCIPIONi 
(Via degli Scipiom) 

L'oro «li Roma, cun A M. F> r- 
leiu DR 444 

DEI FIORENTINI 
Riposo 

DELLA VALLE 
Ripu.so 

DELLE GRAZIE 

Riposi* 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Clmisiira estiva 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 
Chiusura estiva 

FARNESINA «Via Far.nes;na) 

Chiusura estiva 
GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel. 560684) 

Riposo 

GUADALUPE «Monte .Mario) 
Il cavaliere il.ai renio \ollì. con 
L Baker .\ 4 

LIBIA «Via Trlpolitania 14'3) 
Chiusura esTiv.'i 
LIVORNO «Via Livorno 57) 
Riposo 

MEDAGLIE D’ORO (Via Due. 
ciò Galimbcrti). 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallìa 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 
Cliiusui.i «stiva 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Cliiiisura «stiv.* 

ORIONE «T«*i 776 866) 

I.e rampane ili S.inla Maria. 
ciM» ,I Bcrginan S 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
O.stiense 127) 

Ripi'su 

♦ joTTAVILLA «Piazzale S. P.an- 
crazio) 

Il ritorno «li .Xrsriiii» I.npìn. 


Arene 


AURORA 

Hill il m.'iiicino. 


poleilli, cun 

A 4 


SM 4 


con F. St. .lolm 

A 4 

BOCCEA 

Soldati a i-a\alli>. cimi W iiuU 
del» .\ 44 

BOCCE'.LLA 

l,.i roiigiiira del 
R Scliiaffinu 
BOSTON 
iMarisie nella v.ille ilei R«*. con 
C .-Monzu 
CASTELLO 

Il magiiifiro ilelertixi*. o-n L 
Costantini* G ^ 

COLOMBO 

rur/aii e l'uomo scimmia .\ 4 

COLUMBUS 

Riposo 

CORALLO 

.Ml’aniii slam fascislì: 

D«> 4444 

DELLE GRAZIE (.175.7671 
Riposo 

DELLE PALME 

La casa ilrllr tre ragazze S 4 
DELLE TERRAZZE 
Il ritorno dell'assassino, con 
Mayu G 4 

ESEDRA 

l’iella Iure sull'assassinio 
FELIX 

L;l iiavr più srassal.i ilrli'eser-t 
rito, con .1. Lcmmuti f 4 

LUCCIOLA 
Il sicario 

NUOVO 

Il ciebi alfidiato. con I) .-Xn- 


r.!)'J().178) 
di Cartagine. 

S5I 4 

«Viale dcl- 


enn 

.-X 


R. 


44 

44 

I. 

4 


i-un l. L.«mor«'n\ 
PAX «Via Pongora) 

I Cbnisur.i estiva 
jPiO X «Via Etruschi 


3.8) 


ilr»-\vs S.X 

NUOVO DONNA OLIMPIA « 
Cliiusiii':i i-stiv.i 

ORIONE 

I.e raniiiane di Santa M.ina. 
i-»>n .1 Bergni.in S 4. 

OTTAVILLA 

Il ritorno di Xrsenio l.oplii. con 
L. l.amuretix G 4 

PARADISO 

La liiria umana, con .1. C.igncv 

‘7 44 

PLATINO 

L'uomo che non voterà urri- 
«lere. con D. Miirr.iy A 44 


REGILLA (Tel. 

Revak lo schiavo 
eoi» J, l'al.'inee 
SANT’IPPOLITO 
le Province) 

Riposi) 

SAVIO 

X'eiilo di terre selvag;; 

Mitclium 
SULTANO 

l’almiro lupo crumiro D.X 
TIZIANO 

Salllilos amigos D.X 

TARANTO 

Ferragosto in bikini, con 
■Masiero C 

VIRTUS 
Fortiinellii. «un (!. Masin.i S 4 
CINKMA CIIK l’R.XTIC.XNti 
OGGI LA RIDlV/.ItlNi; AGIS- 
LN.XL: .Xdriacliie, .Xiipio. .Ala¬ 
ska. Amlira .lovilielli. Apollo, 
.Xreiiiila. .Xriel. .Xreiia Taranto. 
Itraiieareio. llni.Kltca v. I!olo!:na. 
('iiliissro. ('ristailo. Farnese, No- 
menlano. Lsperia, Orione. l’Ia- 
za. l’rinia l’orla. Roma. Sala 
rmberto. .Salone «Xlarglierlla. 
Smeralilo. Tiiscolo. — TKATRI: 
l.aboralorio. Millinietr»». Ninreo 
di X'ilta Giulia, l‘irandello. Sa¬ 
tiri, Stadio Domiziano. X'Illa .XT- 
dobrandini. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura dell* 
• •ole- d!«funzlonl e debolezze 
Meeuall di origine nervoea, psi¬ 
chica, endocrina (Neuraatenla), 
deficienze ed anomalie seesualli. 
Visite pre-matrimoniall. DotL P. 
MONACO. NOMA . Via Volturno 
n. ID int 3 (Stazione Tenninl). 
Oraria: 9-J3 15-18 eecluao li aa- 
bato pomeriggio e i fmtlvL Fuori 
orario, ne) sabate pomeriggio e 
nel giorni festivi al riceve aolo 
per appuntamento. Telef. 474754. 
A. Com. Roma I60I9 del 22-11-1935 


X porte rhliise, eun .\. 


h I 


IDEON iPi.'i/-/a Esi-di 
Nuda per il dl.-icob». c<<n 
Fislo-r DR 

• LYMPIA (Tel 676.685) 
l'Iiiusiira usliv.* 

• RIENTE tTei 215 886) 

Slid.i nril.i riltà moria. ci-!i R 
Widm.irk .X e 

TTAVIANO «Tei Lia 6':*' 

I.'iillimi» trsiinKine. cun F. 
Sctiwicrs iX'M K-' G e 

ERLA 
Ru».*-.. 

LANETARIO (Tel 4.S6.0.)7) 

Cbiosiir.. esliva 

LATINO «Tel 215 3M) ! 


K«'kl»-rgl Ri; »4 •";» » 

(■ 4 'QUIRITI (Tel .312.233) 

liitoriio a XXarboc 

K ! RADIO «Tei 318.532) 

4( Ritìnsi» 

RIPOSO (Tel 543.222) 
('ax-ilieri di ventura 


X 4 


REDENTORE (Tel. 890.2U2) j 

Riposo 

SACRO CUORE (V. .Magenta) 

Hipi'so ! 

SACRO CUORE TRASTEV. j 

jSALA ERITREA (V. Lucrino)! 
! « hnisnr,* •■«tu.» i 

'SALA PIEMONTE (Via Pie-! 
* monte) 

L'tiiusura «-«liv.t , 

■ (Piaz- 


SESSORIANA (Piazza 


l.'nomo che non \olr\.i u«'‘‘*-|cai a SATURNINO 
drrr. .« n I> Murr .y X 44'®''^ c o 7 L 
RIMA porta ili- «;;|.( l.tù» i '7* s N.niirnino) 

Il pozzo r il priidolo. ,-un X'. Ltilusura *-stlv;« 

i»rict- «X'M u » G 4 SALA 

.jCCINI (Te! 486 .«4;t» | S Croce in Gerusalemme) 

M'igambi». .-un .\ ti.iriint-r ! Ctiltisura ,-stiv., 

X eiSALA S. SPIRITO 

ipGILLA .Si- tt;.«* I» l.-.iHali 

.^Rrv.-iK lo Nchi.ix»» «Il ('.iri.igine.ISALA TRASPONTINA (tclc- 
•un .) I’..I.I-... SM 4{ tono 6.56 4.51) 

*3MA I cinnsui-'’ ‘-liva 

Iltiiail.-ilraiial ora zen*. >■. 1 ; .1 ;SALA URBE 

* Rii'«'s«* 

iSALA VIGNOLI «tei. 291.181) 

! RipiSi- 

[SALERNO 

' Ril.»-*»- 

ISAN FELICE 

.. .... 

' li pus. 


ora zeri». i; 

r.'.iKn«-> DR 

.JBiNO «Tel .5!*0.>‘27) 

**lni4»=i»r.4 ••«I 1 V .4 

SlA UMBERTO «674 T5;{> 
ÌKr)»hrr nel sangue, c.-n .\ l)i. - 
(.iinsi'ii DR 4 

,lvER CINE «Tibur'.r.u ili» 


Per popolarizzare 
il dibattito e i 


e seguire 
lavori del 


X CONGRESSO DEL PARTITO 

30.000 abbonamenti congressuali speciali 
all’UN ITA' 


(dal 15 ottobre al 15 (dicembre 

L 1.400 


1962 


IilTANO « P za t'l»'ru'• 
C’.iinilro lupo rriiniiro DX 44 
(IIANON 

...1 h.md.x degli Imptacahill. cun 


•«^ItlS. BIBIANA 


1 Fleming 


T«-I 777 ,S'(4> 
dei barbari. «■■-;» 

SM 


PSCOLO 
7 .a (uria 
^j\I«»nz<' 

X' Parrorrhiali 

pCAOEMIA 

biii-«ur- • -tiv .. 

^ ESSANORINO 

'iipuso 

(7’ila (Corso d'Itah.i 37) 

C!ipus<» 

l'LLARMiNO (lei st'l .527) 
earira del K>hrr. «-i-n 
.•uwers .V 

liLLE ARTI 
PVi.-iIe di V’alie Giuba) 

iipusu 


Rio*-*-' 

S. DOROTEA (V.lo -Moroni 6) 

Rip...»' 

SANT’IPPOLITO 

Riposo 

SAVERIO (Pi-izza Sauli) 

Riposi- 

SAVIO «tei 295 621) 

X'rnto di terre >el\acge. c.-n R 
Mitclinm -X 4! 

SORGENTE (tei. 2*1.742) , 

Rip«isi. ' 

TIZIANO «tei 393.777) 

Satiidns amico». D.X 44' 

TRASTEVERE 

Hipu*.* i 

TRIONFALE (Via G. Savona¬ 
rola 36) r 

T.j Riposo I 

4 ÌULPIANO 

; HIP»»*»- I 

VIRTUS «tei. 620 4091 ! 

1 lurtiinrlla. con U. M.»sin.< 9 4 I 


Agi» eifetti dell'assegnazione dei premi ali5 
federazioni per le tappe del 22 settembre 
e del 20 ottobre nella sottoscrizione dot 
MILIARDO, si terrà conto anche del rag¬ 
giungimento dell’obiettivo relativo agli ab¬ 
bonamenti congressuali, fissato ad ogni sin¬ 
gola federazione. 

Affrettatevi a raccogliere e ad inviare I 
nominativi degli abbonali 

Per ;ii:s:cui'.trc un.i tcmjiesTiv.i c «■id.r'.aia 
.'lìedizione degli ;«bb<»nan'.er.ti. gh clt.nch: 
'.elativi. c»»mpil.ali a niacchm.i in t:ipl;ce 
eniua. do\'rann<i pervenire al noslr«i uilicu» 
i.rop.aganda in temixi utile e comunque non 
oltre li 5 ottobre. 

ASSOCI.VZIONK .AMICI DKLLTMTA 


# ». 
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Da ieri a Montecompatrì 


A Pescara e Stoccolma 


I giocatori laziali L'atletica azzurra prepara 
;^laon chiedono r«esaine» per gli europei 

a estate 


e ^Molino 


Due vicentini 
f uggono dal ritiro 


Il laziale Lo Buono H 

«ospite» del Napoli III 

Come preannunciato il A'a- 
poli si è recato ieri in ritiro 
ad Agerola. Della comitiva 

faceva parte i„ qualità di Atleti dissidenti e non della 
'Ospite, anche il terzino Lo Lazio hanno lasciato ien pome- 
Buono lasciato libero dalla La- riggio la Capitale per recarsi 
zio. Se andrà bene verrà in- a Montecompatrì dove rimar- 
gaggiato dal A^apoli come già ranno fino al 23 agosto, per 
successe agli ex laziali Mariani recarsi poi il 2 settembre ad 
e Molino Ancona per il primo incontro 

ufficiale. 

I^ri mattina, al raduno. 1 
Uue Vicentini Reggenti delia società. Miceli 
<* e Giovannini. hanno tentato 

luggono dal ritiro ancora di raggiungere un ac¬ 
cordo con i novo giocatori che 
Le grane per i reingaggt jjori avevano accettato la som- 
sono comuni a tutte le sQua- rna otTcrta per il reingaggio 
dre. Mentre da Udine per La distanza tra le due parti è 
esempio si e appreso che Roz- purtroppo incolmabile: di fron- 
zoni niioIe lO milioni, da San jg j,j ^^jg rniliom e mezzo of- 
sMartino, ritiro del LanerOsst, f(.rti dalla società, sono le ri¬ 
sono fuggiti i giocatori Menti ciiifi-ste dei - nove -• Cei 8 mi- 
e Fortunato per non aver rag- [.g,,, Ga.spen 7. Zanetti fi. Pm- 
pinnfo raccordo con la società, j, 5 Landoni 5. Bizzarri. Ca- 

rosi. Eufemi e Maraschi 4. La 

A lair non basta differenza ù. più per la Lazio 

SI aggirerebbe quindi sui 25 mi¬ 
la nonna italiana ^i lire, somma che po- 

Irebbe calare raggiungendo ac- 
Pore proprio che il nuouo cordi su cifre inferiori , , , 
acquisto delVInter Jair Da Co- , Come si vede, i giocatori dei¬ 
sta abbia la nonna ifaltnnn: la Lazio non hanno chiesto la 
una con/cnna in .ncm.so “• come e stato detto, 

è arrivata da San Paolo Ma Considerando che lo stipendio 


la <luna> 


A lair non basta 
la nonna italiana 


giustamente si fa rUerare che 
la nonna servirà assai poco a 
Jair: infatti a norma di rego¬ 
lamento della Federcalcio le 


massimo per la serie B è di 
ito mila lire mensili (105 ner 
gli ammogliati), i giocatori del¬ 
la Lazio ritengono di non po- 



società possono tesserare tre andare av.anti con la tran- 
qiocatori proccnienti da Fede- quillità neces.sann. spoci.almen- 
razioni straniere, dei quali Ip quelli che hanno famiglia 
almeno uno abbia la Tuiziona- Chiedono cjuindì una sominn 
lità italiana (cioè sia nrtun- ehe possa integrare lo stipen- 


do) E la nazionalità italiana dio- senza giungere alle cifre 
si può avere solo per via pa- altisonanti Mchieste d.a gioca- 
tcrna, non per via materna o lori di altre cquadre Bisogna 

‘ • con«;jderare tra laltro che la 


>1 


della nonna a guanto stabili¬ 


sce la legge italiana. Dunque Lega ha stabilito gli stipendi 


a meno che Jair non tiri fuori 
anche un padre ifaliaro. per 


della serio B tenendo conto 
che in massima parte queste 



L.i Presidenza foderale del- sia pure per poco. Incombe 11 non possiamo fare un primo 

la FID.AL sentito il parere del irinngolaro di Posc.ir.i dove si o.samo generalo della situazio- 

C T. per le squ.Klrc m.ischiU. dar.umo b.ittaglia gli atleti ju- ne. Tuttavia, sicur.imente sele- 
L uiro Boiionciiii, ba cosi for- niores d'It.ilia. Francia o Polo- zionatl saranno, tra gli altri il 

m ito la tiqundr.i .izzurra. che uia velocista Lambrot che quest'an- 

dovrà incontrare li n.izionalo La .storia dogli incollici della no ha raggiunto 1 10"5 sul 100 

di Svezia nei g orni 15 e Ifi nazionale jumoro.s ò bivve. es- m e che quindi sar.à un n\'A’er- _ 

a Stoccolma' sondo la e.itogoria istituita da sario tonubilo (lor Norbìll: sa- 

m 100. JOO 1 “ 4x100: Ber- imni. K questa storia t'* rie- rà inoltre In gara il quattro- 

niH rnl ini lùtolim * di iiiooiitn ooii 1 ragazzi di contista Martin, uomo da 47"fi. 

Sardi: ' Francia Si iiilziì) a Chambery cioò con un tempo quasi Irrag- 

Itiol l'.'óa ed 1 nostri cadetti vin- giungibile per l nostri, salvo ohe 


I 

sport - flash 


Cornacchia. 


lui non ci sarà posto alFlnter: squadre vivono in città di pro- 
ed i’ probabile che vada al vincia. Ma quando si parla di 
Genoa in cambio di Bean o come nello scopo aii- 

(Pure a Genova ma alla Satnp no; 

dovrebbe andare F.aglto più difficile fare In stessa \alu- 
chc mai in lite con llerrera). tnzione 

Inoltre, cl sono giocatori co- 

n Rci«*ì i-n me Eufemi e Garosi che mili- 

rmrU tano nella Lazio da molti anni 
o hanno sempre dato tutto 

<t ÌTXciri/lIlclir<lIli.cl <;pnza chiedere Garosi, cui 

. . ,, n r • i mancano due anni per ’.aurear- 

Anchc il Bari si à recato Icp gj jpri mattina che 

in ritiro, portandosi a Mari.- piuttosto preferi.scc abbando¬ 
na/ranca (Taranto! ove rimar- j^jjre la carriera sportiva per 
rà per una settimana. Guidati tentare di rifarsene un’altra 
daWallenatore Magni sono par- ottenuto il titolo di 


dall'allenatore Magni sono par¬ 
titi 21 giocatori e cioè Ghiz- 
zardi. Quadrello, Ferrari, Bac- 


studio 

SI b rivisto in sede Levati. 


cari. Mupo Panaro, Bucclonc, portiere biancazzurro era 

\arbara. Mazzoni. Magnaghi. j-oftopp ^tai corsi per allenatori 
Corrano. Sacchc.la. Catalano, effpttuati a Coverciano II bra- 


Bonacchi. Zecchini. Gininnia- 
rinaro. Cicogna, Visentin, Sar- 
dei Giacomelli, VarizinL II 
nuovo acquisto Postiglione rag- 


vo e simpatico Bob ha sunerato 
le prime prove e già può alle¬ 
nare Entro dicembre s.arà sot¬ 
toposto ad altre prove c. se le 


giungerà inuece t suoi coinpj- i;qperer.à come cred'amo. sar.à 
qni L'Pnerdi ammes>:n all’esame di - laurea > 


qni cenerai jjjpoipq>;n all’esame di - laurea > 

, nell’estate prossima. 

Del Sol raggiunge . n „-iì SS" 

la JUVe a Cuneo che m, Wrr»nn,^„. 

Ieri pomeriggio Del Sol ha ranno con gli altri Se potranno 
raggiunto i nuovi compagni giocare saro ben heto. Sotto- 
delia Jiive nel ritiro di Cuneo porrò i giocatori ad un lavoro 


\ S'aito in Ittiuio. i’ir.is. Te- 

\ renziani; 

r del Grossi. 

fV Grossi. 

v loiicio del giavellotto: Lie- 

^ V ' V ; H.ndmnn: 

che luogo sem- 

pre a Stoccolma. ngoeto. 
distanza 

stata 

Panùch. Scrchlnic. 

formazione per Stoccolma 
(>oq presenta novità. Del 
le possibilità di scelta erano po- 
chisstmc La 

« zione potevano r.guardnre di- 

I era an- 

r, che Della i 

1. ^^^Hp 

■ I ^^^PPP nei 

(ma 

• affligge Antonell; pennes-o 

ff I < in 

/1 J ^Bm^B salto in alto dove de) resto 

fi I ^Bl‘^iB PI ' «vp gora ancora mi.i • X - da nco- 

/ j hS prire. e lungo dove 

. 1 f ^P questo momento una preoccu- 

1 ^Pl pante penuria di atleti tagli.t 

f -mBBBk BBBI^ByBk Bm' 

. .. ... prima dcH’incontro di 

LO\ATI catechizza CEI II quale non sembra tioppo Stoccolma, che gli svedesi na- 

convìnto: non abbasserà la cifra pretesa per il rcingaggio turalmente sperano di vincere 


Caccia: il governo 



niti. Colani. N’.>l>.h. Ottoliiia.r'* di nu’mitn con i ragazzi di ccntista Martin, uomo da 47"t>. Baskot: ancho II Perù a! ** mondiali » 

Ciardi' Ir rancia Si iniziò a Chambery ctoò con un tempo quasi irrag- warv»-!. «iiwnc n < «.iw iiiwiiuiaii 

nel l'.'óa od 1 nostri cadetti vin- giungibile per l no.stri. salvo elle L’Associazione di basket delie Filippino ba approvato la 
tu. 400 c 4a'I()<).' Barberis. sero per 08-85. La nostra iiazio- Iraltìo. impegniito al ma.ssimo, ammissione del Perù al quarto campionato mondiale che si terrà 

Beliti, Cecconl. Fr.ischini. 1- naie ptità contare sull’apporto non ixissa fornire la grande nelle Filippine dal 1. al 15 dicombro. con la partecipazione di 

riilcio: ih Ui, Murtas. Scavo, ArchlUl. prestazione. diciassette paesi In tutto, Italia compresa II Perù sostituisce il 

... Vrt/i- «I ..,,. 1.1 Kr-,n...'spo Ambii. Hoveraiv, Cavalli, Gal- Sarà comiuiquo una gara In- ritiratosi por mancanza di tempo per approntare una 

c . j' ■ ' ’ ‘ biati »' Boiiajuto Nelle file fran- toressante sia sotto il profilo squadra 

^ eesi llgiirav.i. tr.a gU altri, quel teemeo che agonistico. Una ga- 

m 1500: Bi.mcbl Franco- .T.azy che oggi fa da mattatore ra clic vedrà in lott.i tutte le AnCnO Torpsdo © Icinis ©11© MÌl©nO-VÌCtnol© 

SCO. Hiz/o: m Francia .. in Europa sulle speranze dell’aUetismo azzurro. ~ ^ . , . , ^ 

sona in lina- \i,ihii <»edie disl.mzo. L'nniio successi- quelle del trnn.salplnl e dei po- squiulre trasmesso la loro adesione alla 

z’ ni vo i fr.mees, vennero ad Aosta 1 .echi eoa aleimi giovani olio ®!^,V.V=I della Milano-Vignola -Trofeo Alessandro 

Conti. Rizzo. rantUìi * che si correrai domenica prossima Si tratta della 

m no hs: Cornacchia. -Torpado- e della * Ignis - elio si aggiungono alla - Ghigl • 

hiu I,,. n.,„ni, M,. Sabato le molo al Gran Premio dell'Ulster 

rn’e. H ^'-U dell’Ulfitcr. eettinia prova del campiointo niotoolcli- 

, i • - •‘***‘’^ mondiale, si svolgerà sul eircmto di Dundrod (Belfast) 

m juuu siepi' Hagiilni. ^ ■ saliate con l’intervento dei corridori italiani Grassetti (Benolli) 

Soinmaggiu; ■ nelle 250 e Spaggiari (Ducati) nelle 125 

saffo fa alto: Hr.mdoli. ' - 

salto ili Ittiuio. i’ir.is. Te- . ♦ Nuoto; record in pericolo ©i campion©ti USA 

reirzi.iiu. < del brasiliano Dos Santos e dell'australiano 

Borry. tutti gli attuali detentori dei primati mondiali di nuoto 
parteciperanno da oggi ai campion.iti mascliili degli Stati Uniti, 
a Chiiyahogn Falla. Saranno predenti tra gli altri 1 giapponeoi 
Yamatiaka. Fukiii, Sliikushi, I todeselii Froitag e Hetz. gli au. 
stralhinl Konrnd e Murray Roso e tutti i più noti americani. 

... 

Uno sguardo alla XXVI Fiera 
del Levante 

ad un mese dall’inau?urazione 

Che novità cl sono iicr la glierla. della motonautica, dei 
XXVI edizione delia Fiera del motori a scoppio 
Levante? La domane^ ò ormai Nel settore deirarredamento 
consueta alla vigilia della grati- sta sorgendo un nuovo arando 
de manifestazione barese che padiglione di 4 000 mq presso 
aprirà 1 suol battenti il 9 set- Fattuale csiiosizione alberchìe- 
tembre prossimo, por chiuderli ra: ospiterà le forniture per 
Cnn'P'Onarin barese ulllcio. gii articoli s|Jortivi. una 
infatti Cl ha abitunti a rinno- parte degli elettrodomestici le 
vati c vari motivi d interesse, cue vendite nel sud continuano 
anno per anno Ma ò anche ad espandersi. Il settore sarà 
vero che il segreto del .suo sue- completato con le sezioni mer- 
co.sso. del .suo espandersi in ecologiche delFnlberghiera. dei- 
tutti I sensi, come superficie Fartiginnato e della radio e 
os|iositiva e per rappresentati- televisione, dell’ottica, delle 
vità di prodotti e volume di venilei. collanti c affini 
alluri, sta nella coerenza o n-'l- Nuovo scolo mobili ci porte¬ 
la contimilth di unnzione che. ranno ftl piani superiori del 
bandendo Flmprovvisazione e palazzo della moda dove il 
la retorica, si tiene sempre sul quarto settore, quello dolFab- 
lllo della realtà storica blgllnmonlo, ò stato completa- 

. Fiù che di innovazioni, dtin- mente ridimensionato, punlan- 
I qiie. si jiolrà parlare anche per do ad una maggiore spccializ- 
l’immliiente edizione di un ap- zazione delle vane mostre. Di 
profondlmento ed un perfozio- que.sta sezione fanno parte I 
nnmeiito della esposizione, del .settori dei cuoio e calzature, 
programmi d’iniziativa fieri- giocattolo, oreficeria, orologc- 
.stica ria o araentoria 

Cominciamo col dare uno Ma nessuno commetterà Fer- 
sgunrdn alla cs|)osizione mer- rore di credere che la Fiero 
t- I 1 II 1 t < t.v ecologica. Lo .scorso anno essa barese si limiti ad una sia pur 

NEKKO S\ AKA ha ripreso iitl allenarsi con intensità n organizzata e ripartita in vivace od organizzata presen- 

BB^^ BmBfB^^k »oIto le mre dei tecnici federali. Con molta probabilità quattro grandi settori. risix>n. tazionc di merci. A Bari, in 

i’ostacoli.sta prenderà parte ad ulciiiio riunioni in Sve- lienti alle fondamentali esigen- questo periodo, la merce che 

zia per collaudarsi per gli a europei a ze del mercato che gravita in- circola di più sono le idee. 

torno alla Fiera del Levante Non è una battuta, nò si può 



zia per collaudarsi per gli a europei a 


ed ha assistito al primo legge¬ 
ro allenamento sulla palla ese- 


nroEressivo. ma senza afTaticar- 
li troppo Toccheranno il pai- 


vuole 


guito dai bianconeri Del Sol Ione quando saranno ben car- 

comincerà subito ad allenarsi borati od ossigenati 

sotto la guida di .Amarai partiti per il ritiro i «e- 

mif-nti gincaforr Cei. Carrus. 
• j • Zanetti Eufemi. Garosi. Seghe- 

Viani smentisce doni. Fiorio. Bizzam. Gover- 

n * nato. Pinti. Mara.schl. Napoleo- 

passaggio ni. Bernaiooni. Gasperi. Pagni 

Il n e T.ongoni Morrone e I.andoni 

alla IvOma ancnr.a in c'^rvizio militare rag- 

g ungeranno l.a com'tiva più 
I giocatori del Milan si sono Lardi 


sborsare quattrini 


ed alle sue prospettive di svi- ritenere paradossai» la deflni- 
e furono .sconfitti per 100 a 81. saranno protagonisti anche a lupjio o di scambi: aicrlroltiiru. zioiie di -mercato delle idee- 
Tr.'i 1 nostri esordirono, tra gli Belgrado, nei campionati d’Eu- limi striinirnlall. arredamento, che ò stata attribuita alla Fiera 
altri. Berruti. Cazzola. Fo.ssatl. ropa di prossima programma- ntihiglinmrntu. LI ritroveremo del Levante L'Immagine sta 
Fattorini. Romeo. Zamlionl. Tra zionc. anche c|uest'anno. ulteriormen- a sottolineare la fondamentale 

I francesi erano Hnlastro c Si- _ _ te nii'fi.si .1 punto e organizz.Tli. azione di promotion che la di- 

rovat.ski. * più ricchi di partecip.'.zioni. rigenza fieristica conduce, aia 

Ancora due Incontri: nel ’57 __ dotati di nuove costruzioni e jiartecipando attivamente alla 

a Chambery o net '58 a Cuneo attrezzature messa a fuoco del temi di po- 


Miniifn, sotloiryretan e ono- 


A Pucello 
la Colleferro- 
Scalo 


revolt porcrnulii'i nori jono fruii | rum (jurririifi «/«’lfc lirrnrr c | ;iU«* .'«’iro iirrrssifA <h 1 


ritrovati ieri in sede e parti¬ 
ranno oggi o domani per Asia- 


Nolla Roma, fallita Fazione 


sfati aran di promette nei n- 
puardi del cacciatori: alle an¬ 
nuali astemblee della Federcac- 


go ove rimarrano sino al 25 jmcdiatr.ee di Ev.angcli'sti. sarà j c»a qualche -influente perto- 


Vanno scorso ahOmnio ^l"•Istlfo netlort' 
al - ritocco • pin clatiioroto: il /.„ f 
raddoppio dei pretto di ette, VuHnn 
mentre come conlroparlita ti 


aposto Poi il Milan si recherà oggi lo stesso M.ar.m-Detf'na a naggm • ha fatto quasi sempre gocemo non ti ^ nemmeno af- 

nel ntioro villaggio costruito reca-si ad Abb.ad.a S S.alv.ato- (« sua brine comparsa, tratte- frettato a varare alcune rnwfi- . 

appositamente riciio Gallara- re per ccrc.are d. nnortaro sul- nendosi generalmente il tempo fiche alla legge vhe. dopo un I i< 

f^> 4/ rodono di ieri fin -runa ro**n v-. i rpr-iTrifrant = strettamente necessario per prò- recente vaglio della Coaiintttto- /lalrimonto di icifnppma. sop~ 

te Al raduno di IC l da . p .a re..a \ ..a l rcc.ilcitr.ant. nunriarc it suo bravo ditcor- ne Agricoltura della Camera. prreralo a II'.-a rumi del governo 


lare la smentita di Viani al 


Intanto è stato deciso che al 


suo passaggio alla guida della torneo in Sp.agn.a non parteci- 


seffo nel quale st Impegnava a 
farti interprete in - sede op- 


Roma e la .sua conferma nlFin- per.anno quei g.oratori che non poriuna - dei desiderata - giu- 
teressamento per Lojac.rno (ad avranno regolalo !a toro po- jtissmu - dei cacciatori 




un prezzo però inferiore ai s.zione. 
.100 milioni richiesti dalla 
Roma) _ 


Per risparmiare 
il Genoa 
si allena in casa 

Il Genoa si è ritrovato ieri 
in sede e riprenderà oggi gli 
allenamenti sul periferico 
campo di San 5fartiHo (per 
risparmiare le spese del riti¬ 
ro). Mancano Firmarti 'che ar¬ 
riverà dall'Inghilterra nei oro-s- 
•imi giorni) ed i mditari Co¬ 
lombo e Da Pozzo 

Sormani spera 
nel trasferimento 

Da Mantova si e appreso 
che al raduno dei giocatori in 
sede Sormani non ha frappo¬ 
sto eccessive dilfuoltà a f.r- 
mare il reingaggio p*r • soli • 
dieci milioni II jiocctorc però 
ha confessato che tnera sem¬ 
pre nel trasferimento lU una 
società più importan: ?■ per a- 
vere maggiori toid-tfazinni 
.sportirc e (soprattutto) mag¬ 
giori riconoscimenti economici. 

Santos-Penarol 
si rigiocherà 
(venerdì 17!) 

Ixi partita tra Senior e Pe- 
n.aro; ra.’t'i-o’e per u carnaio 
noto Mid à Tnc.'i d’io e tm.ta 
1.1 j.:r t t '1 a 3> .iu-'O i ar. in- 
C t e io il) ’i'l ar.’r rii'ioni* 
do. >.;a a! 'er.rn--ri:n ih.iaro.- 
tro e ee^rg - pcta’a cenerài H 
agosto r.el'ci -ti.lio f: Ri.cr 
Piate a f.nei.o. 'irr"-: / tnprr- 
stiz.oti operano *'ie :a scelta 
della data 'vtnerli i7'i non 
propizi nucvi incidenti cd una 
pcniM già cosi ' iellata •. 


Di conrrelfi. in lutti questi 


* t francesi erano Hnlastro c bi- _ _ te nii'fi.si .a punto e organizz.ali. azione di promotion che la di- 

rovat.ski. * più rlcelii di parteciji.'.zioni. rigenza fieristica conduce, aia 

^ ^ Ancora due Incontri: nel ’57 ___ dotati di nuove costruzioni e jiartecipando attivamente alla 

w w n Chambery o net '58 a Cuneo attrezzature messa a fuoco del temi di po- 

M ^PHH H ■ÉHHftt ■ furono vinti dagli azzurri i>er A Dh^aIIa settore agricolo, dove lo litica economica e commerciale 

121 a 09 g 120 a 70. Oltre al già AA I Utlfllw spazio ormai insufficiente, a livello interno ed intorna- 

m UH c.tati. altri ragazzi rafforzaro- | ^ Il £ stato potenziate le e.siio- zionale. sin puntando assidua- 

I Ilo la squadra; atleti come Mo- |q ^OllGlOrrO* -sizionl di meccanica agricola mente a collegnre in visione 

rale. Kraschinl, Mazza. Cordo- e in Mostro zootecnica die ospi. organica I problemi del suo 

vani. Gatti. Paceagneila. Gro.s.si, edizione delia sua retroterra — che è poi l'intero 

(uint. ti sono aetifi soltnnto al- stativo che <onsentano <11 f;ir Biaiii’tii, Velluti, Boscliini, Cec- m.Tnlfe^taziono intern.azlon.'ile Mezzogiorno ditali.! con le 

fmnt.- all.- ..lire n,-«-ossif.à <i. I H,,rl,ens ree Tr.i i fraru e- Dante Pucello. il giovane por- » P-idiglione detln chimica roalt.j supernaz onalj e con le 

trov amo Piqtiemal e Gene- lacolori della Gori-Riisehona. sUùo addirittura rod- grandi prospettive di una po- 

l.a tedercimm, dalla fine del- , I,-, trionfato nel I 'Trofeo “Col- doppiato. Vi e.sfiorranno anche litica di sviluppo programmato 

Vultimo corifiiifo ad oggi, ha ‘ lèferro-Scato- riservato agli num.erose ditte estere tra cui di cooporazione Internazionale. 

spetn decine di miliardi per L’on I.i Polonia li carnet con- o„:,listi, .stiaragliamlo un nutrito il marocchino Ofilcc Cherlflen di libertà degli scambi 

iM<’iicrp ln^’.•nIC t'oitiiiilc. e ta «i.ilo tliie incontri U P^*"'‘: lotto di partecipanti fra l quali del Pliosphntes In questo set- Gli strumenti e le iniziative 

jiun- iiuaiitomai insufficiente Ui'i>iil,ito .! iJoiogn.i nel 1 . >u (i,.,iravano i nomi di Di Cl<!udio, toro troveranno ampia esposi- sono di diversa natura, e tali 

painmonin di selvaggina, sop- terminf» in ji.ir.ta . .1 a . J. Lo {{oniaiii. Pic.-ardi e Mecozzl. zione anche le macchine eno- da qu.ilificare la Camp'onaria 

perendo airi-.cuna del governo 'cor-o inno a llieuk,, , ii,.*sUi Beco l’ordine d'arrivo: 1) Pu- logiche e per oleifici, le attroz- b.arese come una manifesta- 

if quale finf into che non si de- rag.izzi. pur g.ir.'ggianiio con un cello (Gorj Ruschena) che com- zature per irrigazione, le mac- zione moderna ed efficiente, 

cufer.i a restituire uno modrito clima imi> 0 'iil).lf. riu«-.rono ad Niii 115 in oro 3 e 17’; 2) chine agricolo in genere, l C’è una vastissima attività di 
parte del dinaro incarnerato imporsi per 112 a 87 Biif.i.ch! a 2'50": .3) Ronconi mangimi e loro integrativi, i studio e di dibattiti che si 

'vJ'tainria nóa^^cònfribufro” mi* Quest’anno La formul.i dell in- e. t.; 4) Piccardl a 3'22; 5) Pia- prodotti del suolo, te sementi, esplica mediante una fittissima 

niroornenfe .ita soluzione dei «"outro a tre è p,acicolarmente ei il con lo st.'sso tempo i vini e i liquori .agenda di convegni nazionali 


CODI, H.irborm ree Tr.i i franco- D 
SI trov’.amo Piipiemal 1 » Gene- tace 
v.iy 


l.a redercimm. dalla fine del- ^ ...* ' 

t'iittiirio cerifiiffo atl oy(;f. ha 

speso ffecine di miltardt pt'r Con I.i Polonia il carnet con- 
iiieficrp ln^’^•nIC i'oititiilc. e ta 'iolo ttuo incontri II pnm.i. 
pun- <jini»,l<"aai insufficiente depili,ito a Hologn.l nel 


piacciono ora nei cassetti del ,j firjf .-Uo che non si ile- rag.izzi. pur g.ir<*ggianilo con un 

Senato cutera u reiOfuirc uno modrita clima impo'iili.le, riU'-'<-,rono ad 

All ulti irta assemblea della F.l jiarle del amaro incameralo imporsi per 112 a 87 

d. C.. scollasi nel giugno scor- attrai erso le tasse sull’atlivild Ouest’anno la formili . <ti-ll'in 

.0 <i Roma, era presente l on. ..rnatorni, n-a Contribuir.» mi- WlJC.-t anno la fomul., .1. 11 in- 

Camangi. soltosy retano all A- „,r„arnenle eia soluzione del «^OUtro a tr<- è p.acicolarm.nte 

compt.’.u ,o..'demi della caccia Uidovin.l'. L.- gire .a *; concor- 

ó,.! ^eriorj Hod.ir... t < o.nunicati come r»nti ^p ngeramio I iifatti lutti I 

f/on Camangt ha fatto anche quello dello. Camangi non partecipanti ad ini|>egnan:i al 

egli il suo bravo discorso che fanno che co ifermare la poli- lini.te aclle proprie possiliilita: 

Tj-entavn Vincondizionato ap- fica delle ch-acchlere fin qui Ciò consentirà toro di cons.'gll.- 


comiilessi fo.i'denii della careni 
il<i(niriii f .uinunicoti cn.nc 
quello liell'o . Camangi non 




* < : j 



ptoino li'ogni li'.ero cacciatore 
'ha dello addirittura che Ir ri- 
seri'e. se non adempiono alle 
loro funzioni, dei ano constde- 
' rarsi residui feudali da abolirei 
VoQÌiamo credere nei buoni 
2 propositi drtl'on Corr.nmji e nel 
q ruo inleressamentn per la solu- 
zionr dei problemi aperti dalla 
' lenfrnra della Corte Costitu¬ 

zionale che ha sancito, come ^ 
noto, la non obbligatoneta del- 
llH l'iscnzione alla FldC. peri 

il comunicalo da lui emesso 
’ qualche giorno ta ha deluso le 

j aspettalii-e Con esso il sollo- 
*» segretario all'Agricnltura ci ha 

informato che sono 'late Im- 
partile Immediato dijp^f'trlonl 

fi agli organi «Iella forza pubblica 

"z ' perche intensifichino la vigl- 
lanza venatoria secondo i com- 

♦ piti che la legge .attribuisce 

s foro Inoltre ci laen fatto sape- 

', re che «1 e stabilito di Invii.i- 

re. attraverso i prefetti, le am- 
2 mlnlstrazioni ptwlnciall m ru- 

* rare anch'esso la vigilanza, as¬ 
sumendo alle proprie dipendcn- 

' ze qiiel'e ouardle che gli orga¬ 

ni della redercarcla non fo«- 
- sero piu in grado di mantenere 

” in servizio 

‘ Come SI vede il pnmo prov- 


srgulta 


Giuseppe Cervetto 


re anche ottimi tempi. 

Non ronosc.-ndo ancona la 
fonn.-.z'one iiffic.alc francese 


Sui ring di tutto il mondo 


Scholz sfida 
Giulio Rinaldi 


ei il coti lo st.'sso tempo i vml e i liquori .agenda di convegni nazionali 

-- La partecipazione alle espo- infernaz on.ati che la Fiera 

^ sizioni di tieni strumentali au- organizza ed ospita 

g^gwgwm moiitn m tutti 1 settori, spe- Quest’anno sono in program- 

Qljl'l cialmcnte in quello delle mac- ma convegni sui rapporti It*- 

O® chine utensili e dell’edilizia. lia-Africa. un convegno nazio- 

n U eornspondenza delFevolu- naie sui problemi della pa- 

rw ^| 1 A| 0 YQ zione economica del retroterra stonzia. uno sulla pesca in 
" " ■ pugliese c lucano. Particolare Adriatico uno sulle attrezza- 

a H ■■ ■■ Il rilievo avranno in questo set- ture ospedaliere di Puglia, un 

|l| uA||g| ture te mostre dette macchine convegno sui problemi della 
■ ”1 HI V QIIW p»'r lavaggio a secco degli ap- Comun'tà Europea e cosi via. 
, e 1 . . . j parecchi scientifici, degli auto- fi Centro Internazionale God¬ 

ìi 1 rem..) bpolelo. dotato di veicoli industriali e r.cambi, grossi e Studi che ha sede nel 
un niiLone d; I re d: pr.mii. sul- (jei forni e bruciatori, degli padigl one della Cassa per il 
li <1 st.inza d. IhOO motr*. costi- elettrodomestici, della mecca- Mezzogiorno che raccoglie e 
tu SCO 1 ;. prova di centro de.l in- pica ed elettrotecnica delle coord.na queste manifestaz.oni. 


nero piu in grado di mantenere Gustav - Rubi - Scholz ha ‘e<u,to contemporaneamente da 
in servizio fment.to U- •. oci di un suo ritiro 20 a 20 milioni di spettatori 

Come SI vede if pnmo prov- dopo La sconfitta sub.t.a contro • • • 

cedimento non fa che chiedere Johnson c.i ha aggiunto che t. p,,-» lo cior.-tano Ahih» Dos. 

fneUanri* 'orrebbe combattere a Roma .nki.'^che si definisce c.ampione 
p.ere al compiti loro spellanti Rina.di per il titolo europeo me i or entale dei mass mi ha 

fin qui. et-idenlemente. assolti cons rif r:,ni > nroh-ih lo rho In -'■•'r.em.aie nei m,ass.mi. na 
con meno reto di quanto ad <tons.dtrrtnao prooaD.le che io tenuto unj conferenza per an- 


•<T“S.s mte r.iimon.’ di c.irso al macch’ne t»*r cuc re » per rr.a 

troi’o in progranim.'i questa se- 

r.i alFippodromo romano di Tor 

.1- V'alle Sotto concorrenti, fr.a 

cu. Ju..r.>z. t>.m .l:zz.tto d. venti 

metr . saranno ai nastr. 

In.Zio di'tle cors.- alt.* ore 
20.4.5 Ecco lo nostre selez.om: 

I corsa- Zing'iro. C.ilenda. 

Grand t.al co; 2 corsa' Certosi¬ 
na, Amaca. Pap»-ssa: .3 corsa' 
f;ramm,.t:c.a. Ugiicc.one. Giro- 
l?mo; 4 corsa; Eldondo. G.ahi- 
n.o. T.'tkubar; 5. corsa: Mar.ne- 
ro, T.cr;.s, Agnario; 6 corsa: 

Juarez, Yerma, Cor.all.no; 7. j 
corsa: Guib.. P.tt m'i; 8 . corsa: | 

Isa;.a, ineino. Gl.asgov;.a j 


suo Ite] da fare 


con meno leio di quanto ad 
em nchieifo per b.utonare t 
lavoraton in sciopero, il secon¬ 
do non è che tin tnrifo alla am¬ 
ministrazioni provinciali ad at- 


conti che è pronto «a 

nentale a C.al‘1erwood . . 

• * * sostenere un combattimento, ti¬ 

fi campione inglese dei pes: ’oto mondiale^ in palio, con Io 


totip 



l ^ * sy ^ ' 

*•' e ^ . y y • i, m r 


.lAIR D.A C’OST.‘% (nella foto) ha entusiasmato llerrera: 
ma poiché l’Inter ha già due stranieri (Hitchens e 
Suarez) il negretto potrebbe essere tesserato solo se 
oriundo. E pare che la cosa risulti piuttosto difficile 
nonostante la scoperta di una nonna italiana di Jair 


tumrrti oneri che già spettano welter Bnan Curvis incontrerà *fner:c:ino F*oyd P.^tterson •. 

loro per legge e che spesso ven- famericano Ralph Dupas FU E.:!: ha .aggiunto che è comun- -rioe» 

.s; r;:;pt ;ìn'.;..2"ò.:i’"deu";oonr'';rì 

ri.;";.'; SkT.rL°mco"„,r»''dii;rrthr°e"- /F. “ .ul. 3 . corsa: 

monfo faunistico e favorire nel nere traamoMO sui telescherm. ^>u.ny u.i.on rnii«* 

contempo l’esercizio della car- americani attraverso il Telstar • • • K.sjns/\. 

eia Fd * proprio questo tasto Promotore delFtniziativa è U Emilo Gnffitli. campione mon- 
che Von Camangi non h" jB- noto organizzatore Jaclt Solo- diale dei peii welter «i mtsu- vORSA: 

reftomente tf^cato. limitandosi jj qu.ale ha già prego gli rerà il 18 agosto a Tacoma con 

opp«nu„?.on,.,,l'con‘’la B* .•amemano d.llOr.,on D.nn, SCORSA; 
Ulteriori prowedlmentl di ca- Sarebbe la prima volta che un .Moyer in un Incontro di dieci 
ratiere «mmlniatratlvo e legl- Incontro di pugilato verrebbe riprese senza 11 titolo In palio. 
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rassegna 

internazionale 


Tregua atomica 


Algeria 


Una china 
pericolosa 

De Gallile atuirà per eiiKpic 
giorni in Germania ueeiilenla- 
le — dal 4 al 9 setlcmlirc — 
])or restituirò la visita um* 
eialc compiuta da Adenaiicr 
in Francia nel luglio scorso. 
L’annuncio uriicialc è stato 
iliramalo ieri ma gli addetti 
al protocollo stanno ancora 
lavoraiiilo sui dettagli ilella 
visita. l*er ora si sa sidlanto 
che De Gallile visiler.'i 1)01111, 
Colonia, Uiisseldorf, Atnliiir> 
go, Monaco c Stoccarda: in 
pratica tutte le grandi o:ii:i 
lidia Ilepiiblilica federale. Si 
può essere certi che il cali» 
celliere non maiiclier.'i di re» 
stitnire al generale la corte¬ 
sia che questi gli usò orga¬ 
nizsando in suo onore una 
Iiarata militari- nel l'orso del- 
la ipiale, a Deims, soldati 
francesi c tedeschi slìlarmio 
fianco a fianco. IC così lo 
spettacolo si ripeterà in fier- 
tiiaiiia in onore di De fìaiillc... 

Sarà l’aspetto piò signifira- 
livo ilei viaggio del generale, 
lai « rtconciliazione franco- 
tedesca », infatti, come De 
Gallile r Adeiiauer si coni- 
jiiaccioiio di ddinire la loro 
alleanza, si sia rapidameiile 
saldando anche sul (liauo mi- 
lilan*. Non da ieri, infatti, 
francesi e tedeschi si si-am- 
hiaiio ogni sorta di aiuti nel¬ 
la fahhricazione e nel perfe¬ 
zionamento di armi. K’ un 
aspetto della ipiestinne che 
molti governi deiri‘'iiro|ia oc¬ 
cidentale fanno finta di non 
vedere. Non per questo, tut¬ 
tavia. esso cessa di assumere 
una noievolissima importanza 
nel quadro attuale della «i- 
tiiazioiie in Fiiropi 

f-’alleanza. e persino una 
certa integrazione militare tra 
la Francia e la Germania di 
T)niiii ha semiire cosiiiuito 
una caria importante nel giuo¬ 
co di De Canile Kssa è siala 
ami la caria di rieamhio da 
olTrire oirF.serciio haltiito in 
Algeria. Non a caso la parata 
militare ili Heiiii. era coman¬ 
data dal generale !\Iassu. il 
famoso coiiiandinte ih-i para¬ 
cadutisti fr.inee^ì in Algeria, 
.uomo di ili'Ciisso valore 'iiÌ- 
lilare ma dal fimo politico 
assai affinato; l’ahhaiidono 
dell’.AIgeria avrehhe permesso 
nll’esercito francese di assu¬ 
mere il ruolo di forza diri¬ 
gente ilello seliierameiito mi¬ 
litare in ^'llropa oeeideniale. 

Una tale visione comhacia 
lierfettamenle con lo sforzo 


America Latina 


di De Gaullo per dotare la 
l'raiicia di un armamento nu¬ 
cleare autonomo: in «piai mo¬ 
do, infatti, l’esercito franre.se 
poirehhe fiorsi alla testa del¬ 
le forze militari dell'Fiiropa 
occidentale se non fosse in 
grado di contare sulle armi 
atomiche? Adenaiier ha asse¬ 
condato questo giuoco. Già da 
alcuni aiitii si parlava in ef¬ 
fetti a Dolili con grande sim¬ 
patia della necessità di aiu¬ 
tare De Gallile a convincere 
l’e.sercito del|'im|iortaiiza del 
ruolo che lo attcìiileva in Fii- 
ropa lina volta ahhaiidonata 
l’Algeria. Solo che il gruppo 
dirigente tede.sco, come sem¬ 
pre del re.',io. ha evitato di 
limitare su mia seda carta. 

Di qui la accanila hallaglia 
di Siraiiss e dello Stalo Mag¬ 
giore tedesco per oileiiere da¬ 
gli Stati (Jiiili voce in i-api- 
lolo nella evenliiale utilizza¬ 
zione delle armi atomiche. Di 
ipii. anche, la rapidità ''on la 
quale i tedeschi sono riusciti 
a piazzare i loro generali in 
alcuni (lo.sii chiave dello Stalo 
.Maggion- della NATO. L’al¬ 
leanza con De Gallile è cer- 
laiiienle preziosa — qiie.slo il 
succo ilei loro ragionamnilo 
— ma poiché gli Stali Uniti 
.sono la forza derisiva dell’Al¬ 
leanza nilaiilica guai a riniiii- 
ciarc a tenerli legali all:i causa 
della Germania di Domi. 

Al giuoco di De Gallile, co¬ 
me si vede, si conlraiqione il 
giuoco, non meno ahile e pe¬ 
ricoloso. del gruppo dirigenti' 
tedesco. Naliiralmenle tutti e 
due giuncano a carte scoperte 


Crìtiche indiane 
al piano USA 

GH americani si sono limitati a diminuire il 
numero dei posti di controllo 


Una unità militare 

destinata 
a rompiti civili 


.3IU'Ih' 

‘ rollìi* 

«i ll••:l lloll:l 

ilipin 

ina/.ia. rio i 

non vii'iio 

inai 

inrii/io »:|lii Mi'i 

ili«oorsi o 

fan* 

lo iiiriii. nei ili 

iK'iinii'iiti 

iiffi. 

rinli. 
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1*011* 
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loiiiliii: Di 

1 ' Giiiitio ipora 

l'Ilo i 

ì lOllO'^l'Ili 

volitano 
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loro volta preillollo perellé 
gli aiiierieaiii si decidano pre¬ 
sto ad aeeellare la loro stra¬ 
tegia. 

’l'iillo si .svolge. Iiii'lavia. 
lungo min china esireiuameii- 
le pericolosa. !■! quel che è 
peggio è che gli altri governi 
dell' l'airopa oreident.ih'. Uà 
cotii|ireso il governo iialiatio. 
stanno a giianl.ire qiiaii.lo ad¬ 
dirittura non eercaiio di inse¬ 
rirsi aiieli’essi in mi giuoco 
di cui il 'iieiio che si po-sa 
dire è che non può |iortare 
a nulla di hiioito. 

a. i. 


S ribella 
un getterrie 
argeatìne 

Il ministro della guerra cede ai ri¬ 
voltosi e si dimette - 1 ministri mili¬ 
tari brasiliani per i poteri a Goulart 


BUENOS AIKES, 8 

L’Argentina sì trova alla 
vigilia di un nuovo *putsch> 
militare? L’interrogativo, 
che da alcune settimane cir¬ 
cola nella capitale, sembra 
acqtdstarc maggiore consi¬ 
stenza in seguito alle noti¬ 
zie giunte oggi dalla provin¬ 
cia di Jujug, nell’Argentina 
settentrionale, dove il gene¬ 
rale Federico Toronzo À/on- 
tero si c proclamato coman¬ 
dante in capo dell’esercito e 
ha chiesto le dimissioni del 
ministro della guerra. .ìucn 
Batista Loza. ì.a sedizione 
prova il vero carattere del¬ 
l’attuale governo argentino: 
un gabinetto dj affari mano¬ 
vrato dai militari. La prova 
si è avuta stasera quando Lo¬ 
za, dopo aver tentato di re¬ 
sistere al tentativo di rivolta 
* esonerando * Monterò, ha 
poi ceduto e si è dimesso. 

Secondo notizie di stanipii. 
il gcn. Monterà sarebbe .stato 
appoggiato dalle guarnigioni 
di Mendoza, Cordoba. Co- 
modoro. Ri rada via e La Pia¬ 
ta e forse anche daU’Aceit- 
demia militare la cui sede 
centrale è a Buenos Aires. 
Il quarto corpo d’armata de 
lui comandato è dislocato 
nella provincia settentrionale 
di Salta. 

Anche negli ambienti nit- 
litari brasiliani le acque co¬ 
minciano di nuovo ad agi¬ 
tarsi. Da Rio de Janeiro si 
■ è appreso, infatti, che i ini- 
nistri brasiliani della guerra 
gen. Nelson De Mallo, della 
marina ammiraglio Pedro 
Paulo Suzano e deU’nria- 
zione gen. Rannido Careni.lo 
si sono pronunciati a farore\ 
di un referendum che resti¬ 
tuisca a Goulart i poteri pre-l 
I sidenziali In pratica, rioe 
tutte le forze armale, almeno 
Stelle persone dei mini.'itri 
X delle singole armi nppog 
^ ' giano la eampagnn del nre- 
sidente Goulart per ottenere 
dal Congresso l’organizzn- 
ziomtt di «n referendum per 


il ripristino della Repub¬ 
blica presidenziale, prima 
delle elezioni legislative del 
7 ottobre. Il fatto è signifi¬ 
cativo se si considera che 
poco nienn di un anno fa. 
dopo le dimissioni del pre¬ 
sidente Quadros. furono prr- 
prio la marina e l’aviazione 
che si opposero all'investi¬ 
tura di Goulart. imponendo 
la trasformazione del regime 
c la costituzione di un go¬ 
verno responsabile 

Il mutato atteggiamento 
dei militari e stato determi¬ 
nalo probabilmente dalla 
politica di avvicinamento 
verso gli Stati Uniti svolta 
da Goulart e dalla sua accet- 
tozionc del piano neocolonin- 
lista « /tlleniuo per il pro¬ 
gresso >. pur con alcune ri¬ 
serve sulla funzione del ca¬ 
pitale straniero in Brasile. 

Reparti dell’esercito, in¬ 
tanto. sono stati posti in 
stato d'allarme in ftiffo il 
Brasile, insieme alla polizia, 
in appoggio ad un appello 
del primo ministro Brochado 
De Rocha per poteri di emer¬ 
genza al fine di combattere 
la crisi economica e politica 
in CUI versa il paese. L’ap¬ 
pello del governo è stato re¬ 
spinto dalle destre, il cui 
leader. Carlos l.acerda. in 
un discorso alla televisione 
ha sostenuto che i poteri di 
emergenza sono superflui, in 
quanto le riforme ritenu'e 
necessarie per combattere la 
Icrisi sono già state sottopo¬ 
ste all’esame del Congres.so. 

Nell’Fcuador violenti scon¬ 
tri sono stali provocati l’iil- 
tra notte nel villaggio di Pe.- 
saje dal massiccio intervento 
delle friipjie contro gruppi 
di scioperanti Vi sono stufi 
un morto e tre feriti Lo scoh- 
pero, indetto in tutta la pro- 
vinein FI Oro in segno di 
protesta contro il governo, 
aveva avuto un grande suc¬ 
cesso Gruppi di scioperanti 
avevano bloccalo le princi¬ 
pali vie di comunicazione. 


Germania 

Il generale 
sovietico 
ricevuto 
solennemente 
al comando 
USA 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 8. 

11 coniaiidaiile delle trup¬ 
pe sovietiche di stanza nel¬ 
la RDT, gen. Jakubowsld, 
ha visitato oggi in forma tif- 
ficialc il quartiere generale 
delle truppe americane nel¬ 
la Germania Occidentale, a 
Heidelberg, dove c stato ac¬ 
colto con solenni onori mi¬ 
litari dal gen. Paul Freeman. 
La visita in sé non dovreb¬ 
be rappresentare un avve¬ 
nimento di eccezione, tanto 
più che essa è la restititzio- 
iie di quella resa dal gene¬ 
rale Freetnan al gen. .laku- 
bowski nel giugno scoi>o a 
Karisborst. Tuttavia non si 
può tion notare che è lo ste.s- 
.so comando americano a vo¬ 
ler marcare ravvenimento, 
come risulta dai dettagliati 
particolari forniti intorno al 
cerimoniale delia visita. 

Si sottolinea che ad acco¬ 
gliere l’ospite in territorio 
occidentale c stato invialo il 
generale americano James 
Folk che gli ha dato il ben¬ 
venuto e che poi con una 
colonna dì 13 automobili d: 
scorta lo ha accompagnalo 
al quartiere generale di Hei¬ 
delberg, dove, dopo essere 
stalo accolto con 17 salve di 
cannone, Jaknbow.ski ha as¬ 
sistito n nnn parata militare 
in suo onore; e qui inoltre 
il comandante sovietico ha 
pronunciato dalla tribuna un 
breve discorso per sottoli¬ 
neare che < questo scambio 
di visite di cortesia è un mez¬ 
zo per ristabilire i rapporti 
e la compreii.sione reci¬ 
proche >. 

Da quattro anni a (|uestn 
parte, è la prima volta che 
il (iiiarticre generale ameri¬ 
cano riceve il comandante 
delle forze sovietiche nella 
HDT, e .si comprende come 
l’arrivo di Jnknbowski a 
Heidelberg, c i suoi collotini 
con il generale Freeman. 
possano apparire episodi di 
non connine ammjnistrazi«>- 
nc, anche se c prudente non 
caricarli di significati politici 
particolari. 

Quello clic c certo è che 
essi, come appunto ha .sollo- 
linento i| generale sovietico, 
possono contribuire a ras.se- 
rcnarc ralniosfcra e a conti¬ 
nuare il dialogo per l.a ri- 
cerc.a delle vie della disten¬ 
sione 

Se al quartiere gcner.ile 
US.'\ sono state pronunciate 
parole ispirate alla ricerca 
della comprensione, obietti, 
vo contrario avevano quello 
pronunciate nello ste.sso gior¬ 
no dal ministro degli esteri 
di Bonn Schroeder. « Un trat¬ 
talo di pace separato (del-' 
l'Unione Sovietica con La 
RDT) sarebbe una nullità 
giuridica poiché la zon.a di 
occupazione sovietica non é 
una personalità con diritto 
intemazionale né ha autorità 
per parlare a nome del p*a- 
polo tedesco o di una sua 
parte Pertanto ì terzi stati 
che sottoscrivessero tale trat¬ 
tato compirebbero tin ge.s’o 
d; ostilità verso la Repubbli¬ 
ca Federale e il popolo te¬ 
desco ♦ Questi terzi stati — 
in altre parole eli st.ati nei. 
Irali c in particolare quelli 
afro-asi.atici — sono ,'immo- 
niti a tenere conto dello con¬ 
seguenze cui andrebbero in¬ 
contro. Con bnitalità ancora 
maggiore questo concetto era 
stato espresso ieri dal c.itio 
della commissione esteri del 
partito democristiano, il de- 
niitalo Maionira. il oti.ile ba 
scritto' < I.a filma di tin ci¬ 
mile trattato di pace signifi¬ 
ca il bielietto di ingresso nel 
club coninnista > e ehi farà 
questo nasso s entrando a far 
parto del campo del nemico 
non potrà più attendersi da 
p.irte detl.n Repubblica fede, 
rale alcun .aiuto economico 
nel quadro del programma 
per i paesi sottosvilnpp.ati > 

g. c. 


GINEVRA, 8 

Il delegato americano 
Dean ba presentato oggi a 
Ginevra le <nuove propo¬ 
ste * in materia di moratoria 
nucleare. Come si prevede¬ 
va esse sono basate su utiti 
diminuzione del numero dei 
posti di controllo rispetto al¬ 
le proposte originarie: da 
180 a 80. E’ noto elio l'Unio¬ 
ne sovietica — basando il 
suo atteggiamento sul fatto 
che il controllo a distanza 
o perfettamente po.ssibilc. 
come anche gli scieir/iati 
americani hanno di recente 
riconosciuto — respinge la 
creazione cJi posti di con¬ 
trollo 

E’ quanto il delegalo in¬ 
diano ha fatto notare allo 
americano Dean prendendo 
l:i parola subito dopo di lui. 
Se voi stessi avete accerta¬ 
to — ha dotto il delegato 
indiano — che il controllo 
a grande distanza è perfet¬ 
tamente po.ssibilc perché in¬ 
sistete nel richiedere la 
creazione di posti di con¬ 
trollo in loco? Dean ha ri¬ 
sposto cercando di fare una 
distinzione tra possibilità di 
rilevamento a grande distnu- 
'za e difficoltà di identificare 
la natura delle esplosioni. 
La spiegazione, per la veri¬ 
tà, non ha convinto, tra l’al¬ 
tro perché è in contraddi¬ 
zione con la notizia della as¬ 
soluta precisione con la qua¬ 
le gli scienziati americani 
hanno recentemente rilevalo 
e identificato una esplosione 
sotterranea effettuata d n i 
francesi nel Sahara. 

Il capo della delegazione 
sovietica Zorin, che ba par¬ 
lato per ultimo, ha dichia¬ 
rato che le pr^oste ameri¬ 
cane * non offrono buone 
speranze di accordo >. 


Incontro 
di Stevenson 
con i capi 
franchisti 

MADRID. 8. 

Adlai Stevenson, rappre¬ 
sentante americano alle Na¬ 
zioni Unite, ba lasciato oggi 
la Spagna dopo uiin visita (li 
due giorni. A Madrid il col¬ 
laboratore di Kennedy ha 
avuto due incontri con le 
autorità spagnole: cgR si è 
visto infatti col ministro de¬ 
gli esteri Castiella e col vice 
prcsulcnle, Muiioz Grandes. 

* Poco prima dj salire sul¬ 
l’aereo egli Ita dichiarato a 
un giornalista di avere ap¬ 
preso a Roma che Krusciov 
interverrà alla prossima ses¬ 
sione dell’zXssembIca Gene¬ 
rale deirONU. L’informazio¬ 
ne — ha detto Stevenson — 
é di fonte uflTiciale, ma < ciò 
non significa che .sia neces¬ 
sariamente corretta >. 


Nazisti 
a pedate in 
Inghilterra 

Arrestato il capo dei nazisti USA, 
Rockwell, che sarà espulso dalla 
Gran Bretagna 






Sudafrica 


Arrestata 
la «prioiula 


JOHANXt^BURG, 8. anni, riccrc.itn dalla indizia. 

Nelson Mandela, uno dei ‘^ra costretto a ojx’rarc 

leader del grande movimcn- nell esilio o nella piu as.'-olu- 
to anlirazz.ista «Congresso ta claiutestinità. «love er.'i ct*- 
naz.ionnle africano ». e stato nosciuto col nome di balta- 
arrestato quindici giorni fa * Drimula nera >. 

dalla p«ìlizia sud-africana. Manca qualsiasi particola- 
La notizia era stata tenuta re sul mmlo come e avvenuto 
ix?rò rigorosamente segreta I arrest,>. La }x>lizia si e ri- 
sino ad oggi, quando la slam- fiutata di «Lare informazioni 
pa locale é stala autorizzata su questo punto. Scmbr.i si>- 
a pubblicare una breve in- lo ehe Mandela sia stato cal- 
formazione poco prima die turato nel villaggio di Ib>- 
il pubblico ministero rendes- wick. pres.s.i la citta di Dur- 
se ufficialmente nota Fincri- bnn. già teatro di sanguino- 
minazionc in base alla quale sissinie repressioni. Mandela 
il dirigente negro dovrebbe sarebbe rientrato recente- 
ora essere procei««ito. mente nel Sud .Africa dal 

Il Congresso nazionale a- Tanganik.i 
fricano. oggi clandestino per- Questa mattini', il leader 
cbé ufficialmente proibito africano e stato ufficialmen- 
dal governo razzista del Sud te accusalo di < incit.anicnto. 
Africa, e il movimento che alla rivtdta ». Il pubblico mi-l 
fa capo al premio Nobel Lii- ni.stcro ha consegnato ai giii- 
thuli. Mandell. .avvivalo di dici un'ordinanza, secondo 
4.*) anni di .lohannesbiirg. e cui Mandela non potrà es- 
da molto temixi tino dei mag- sere fxisto in libertà provvi- 
giori esixincnti della lotta scria, ne dietro cauziono, ne 
contro la segregazione raz- in qualsiasi altra forma nei 
ziale: già noi I9.à2 egli fu uno prossimi dodici giorni. En- 
dei principali organizzatori tro tale data, e cioè il 16 
della campagna di sfida con- agosto, avrà luogo la prima 
Irò l’npnrtlicid. Ormai da duci udienza del tribunale. 


LONDRA, 8. 

I partecipanti ad un ra¬ 
duno internazionale di mo¬ 
vimenti neo-nazisti in cor¬ 
so in Inghilterra, sono sta¬ 
ti ignominosamente messi 
in fuga da un centinaio di 
contadini di un villaggio 
del filoiicpstershire che, 
ieri sera, hanno invaso il 
loro accampamento. Nella 
serata la polizìa ha poi co¬ 
municato di essere riusci¬ 
ta a catturare il capo dei 
nazisti USA, Lincoln Rork- 
ncll al quale era data la 
caccia da tre giorni. Il fa¬ 
scista americano è stato 
tenuto in guardina tutta la 
notte e sarà espulso. 

La manifestazione anti¬ 
fascista nel Cllouccstershì- 
re è avvenuta al grido: 
« via i nazisti ». I.a folla 
antinazista che comprende¬ 
va una donn.a di 79 anni, 
c piombata siiiraccampa- 
mentn fascista ed ha in¬ 
gaggiato lina fiirihonda 
colliitLazione con ì parte¬ 
cipanti al raduno, i quali 
indossavano un'uniforme 
analoga a quella delle c ca¬ 
micie brune » hitleriane. 
Gli attaccanti hanno strap¬ 
pato una bandiera nazista, 
hanno divelto le tende ed 
hanno costretto i nazisti 
ad abbandonare il campo 

l4i battaglia è termina¬ 
ta con l'intervento della 
polizia. Nnn si lamentano 
feriti gravi. I c vincitori » 
sono tornati soddisfatti nel 
loro villaggio portandosi 
dietro la bandiera nazista 
catturata. « Nnn c stata 
una sconfìtta — si è conso¬ 
lato invece uno dei parte¬ 
cipanti al raduno — ah- 
hiamn sgomberato il terre¬ 
no SII richiesta della po¬ 
lizia ». 

(Nella lelefoto: Uno dei 
teppisti bloccato da iin po¬ 
liziotto con Fallito di un 
giovane anti-fascista). 


Dal nostro inviato 

-ALGERI, 8. 

La presidenza dell’Esecu¬ 
tivo provvisorio algerino ìia 
emesso oggi un comunicato 
per dare disposizioni circo- 
stanziate sulla prossima cam¬ 
pagna elettorale: 1) la data 
delle elezioni è confermata 
per il 2 settembre; 2) le can¬ 
didature dovranno essere de¬ 
positate in doppio esempla¬ 
re presso le commissioni 
elettorali, che siederanno al¬ 
la Prefettura quattordici 
giorni prima dell’apertura 
delle urne c deU’inizio degli 
scrutini: 3) la campagna 
elettorale comincerà lune¬ 
dì 13 agosto e terminerà il 
30 agosto. 

Nel pomeriggio di oggi 
tutto l’IJfJìcio Politieo si è 
recato nella sede dell'Fseeu- 
Uvo Provvisorio di Rocher 
Noir. in compagnia di Farés, 
che era andato prevedente- 
menlc a rendere visita a Ben 
Bella a villa Jolg. I rolloqni 
al Rocher Noir hanno po-< 
tuta riguardare tanto le ul¬ 
teriori modalità della cam¬ 
pagna elettorale quanto in¬ 
vece l'argnmento che è al¬ 
l’ordine del giorno, rale a 
dire la riconversione della 
rillnga 2 da grande unità mi¬ 
litare, in organismo a strut¬ 
tura civile, di cui oggi è sta¬ 
ta data notizia ufficiale. Nnn 
si comprende ancora se que¬ 
sto è l’avvio verso nn pro¬ 
cesso generale di trasforma¬ 
zione dei compiti deìVesen-i- 
to, quale il Consiglio Nazio¬ 
nale della rivoluzione alge¬ 
rina si era projiostn fin dal¬ 
la riunione di Tripoli, oppu¬ 
re .<?e .si è voluto intervenire, 
nel caso specifico, da fiurte 
di Ben Bella (il (piale si è 
recato di persona a Costali- 
fina nei giorni scorsi i* .si è 
trattenuto per due giorni 
consecutivi a eniinqnio con 
il comando di quella villai/a) 
nei confronti di un’unità mi¬ 
litare la cui deprecabile ini¬ 
ziativa portò agli episodi 
sanguinosi di Coslnntina. Il 
comunicato della villana n. 2 
è firmato dal colonnello 
Saoiil FI Arab. che si era re¬ 
cato da Ben Bella ad Orano 
dopo essere sialo liberato 
dallo stato di prigionìa in cui 
ravevano posto le truppe che 
.si dichiaravano « benbrlli- 
ste ». Nel testo stilato dal co¬ 
mando della villapa .si affer¬ 
ma che il primo obicttivo del¬ 
la rivoluzione, vale a dire il 
eornnamcnto della sovranità 
nazionale, è stalo raggiunto. 
Poiché la seconda tappa del¬ 
la rivoluzione consiste nel 
creare le nuove siniilure del¬ 
lo Stalo e nel promuovere lo] 
sviluppo sociale cd economi¬ 
co dei paese, questa tappa 
non può essere portata a ter¬ 
mine senza la riconversione 
dell’e.sereito. 1 comandanti 
dell’esercito. 

Quanto accade nella villaga 
seconda è in pieno contrasto, 
tuttavia, con le dichiarazio¬ 
ni rese rei'cntemente dal co¬ 
mando della villana quattro, 
quella della grande .Algeria 
(il cui arridi facilitò l'in¬ 
gresso dcirUffìeio politico!, 
in quale proclama inrcec la 
Armata enstode '.ìcrmanente 
della rivoluzione 

hi quanto nllr. nota jmle- 
miea di « FI Moiidjnhid > 
contro l'intervento di lega¬ 
zioni straniere negli affari 
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interni algerini e particolar¬ 
mente contro l'intervento de¬ 
gli USA, abbiamo oggi ap¬ 
preso, in ambienti algerini 
ufficiali, che gli uomini po¬ 
litici algerini sono vivamen¬ 
te urtati dal modo sommario 
e sprezzante con il quale 
Washington si è contenuta 
nei loro eonfronti. Dopo il 
telegramma di auguri inviato 
da Keniiedp, il tre luglio, va¬ 
le a dire (/iiando i risultati 
del referendum erano ormai 
deftaitiri, non ri è stato pia 
alcun gesto di riconoscimen- 
tu ufficiale, c anzi, l'opera 
dei diplomatici americani sa¬ 
rebbe stata soprattutto ri¬ 
volta a cercare di appoggia¬ 
re una delle parti in conflit¬ 
to contro l’altra. 

Ma non basta ancora: pro¬ 
fittando della confusione e- 
sistcnte, i diplomiitìci ame¬ 
ricani si sono dati da fare per 
aprire due nuovi consolati 
a Costantina cd Orano, sen¬ 
za chiedere il gradimento 
(Ielle nuore autorità. 


A projxìsito della statua di 
Giovanna d'Arco che, abbat¬ 
tuta dalla folla, è stata jxii 
jxìrtatu via su un camion, nel 
corso di una silenziosa r me¬ 
sta cerimonia, da reparti del¬ 
l’esercito francese; « Alger 
repiiblicaine > scritte oggi: 
< Intendiamoci : Giovanna 
d'Arco era senza dubbio una 
donna ammirevole. Ma che 
ragiono c'era di insozzare 
tanto il suo patriottismo'? La 
croce della pulzella doveva 
essere proprio tenuta nel pie¬ 
no centro di Algeri? !■. 

Nel porto di Algeri è giun¬ 
ta stamani alle sei la aave 
sovietica « [fraise >, che ha 
scaricato 0500 tonnellate di 
grano, jìrinio quantitativo di 
una grossa partita destinata 
(di’Algeria. Nei prossimi 
giorni, altre navi sovietiche 
sbarcheranno nel porto di 
Algeri merci provenienti dal- 
l’URSS: si prevede l'arrivo 
di milioni di scatole di pesce 

Maria A. Macciocchi 


DALLA PRIMA 

incredibile viglu 

replica alla secca ] 


(lai governi c dai pattiti, sfor- 
y.o clic vcdremino volentieri 
condiviso dalia UIL e dalia 
CISL ». Santi poi definisce po¬ 
sitivo il riconoscimento del 
ruolo autonomo e delia re¬ 
sponsabilità dei sindacati cui 
nel quadro di una politica di 
programmazione economica è 
chiamato il movimento .sin¬ 
dacale. 

PROTESTE PER LA CPE oitre 

al passo presso La Malfa com¬ 
piuto dall’Alleanza contadina 
o dalia Lega delie Cooperative 
(che hanno protestato per la 
mancata inclusione di ioro 
rappresentanti nella Commis¬ 
sione per la programmazione), 
ieri un gruppo di deputati de 
(De Cocci, Merenda, Barbi, 
Bclolti c altri) hanno presen¬ 
tato una interrogazione « per 
conoscere i molivi per i quali 
in rappre.sentanza doD’artigia- 
nato italiano è stata esclusa 
dalla commi.ssione per la pro¬ 
grammazione economica ». 

ADENAUER E FANFANI E’sta- 

toreso noto ieri che è per\’e- 
nuta al Presidente del Consi¬ 
glio la risposta di Adenauer 
alla lettera con cui Fanfani, 
il 25 luglio scorso, sconsiglia¬ 
va la convocazione di un « ver¬ 
tice » europeo proponendo di 
farlo precedere (la incontri 
preliminari fra i ministri de¬ 
gli esteri. Come De GatiIIc, 
anche Adenauer, riferisco l’in¬ 
formazione ufficiosa diffusa 
ieri, si è dichiarato d’accordo 
con Fanfani. i 


INCREDIBILE VIGLIANESI m 

replica alla secca risposta di 
Santi, che aveva fatto osser¬ 
vare a Viglianesi come fosse 
assurdo che il segretario della 
UIL a proposito deirultimo 
sciopero della FIAT si ralle¬ 
grasse per il suo scarso suc¬ 
cesso, Viglianesi ha rilasciato 
una incredibile dichiarazione. 
In essa il sindacalista social- 
democratico non solo, conti¬ 
nua a difendere l’accordo se¬ 
parato concluso dalla UIL con 
la FIAT e sconfessato dalla 
maggioranza dei lavoratori to¬ 
rinesi nel corso della lotta, ma, 
attaccando ancora una volta 
la decisione di scioperare per 
protestare contro il licenzia¬ 
mento di 90 attivisti sindacali, 
aITcrma che Fadosionc della 
UIL a quello sciopero fu un 
orrore. « E’ onestà — dice Vi¬ 
glianesi nella sua incredibile 
(iichiarazionc — da parte di 
un dirigente sindacale ricono¬ 
scere di avere sbagliato. 1() 
sono capace di que.sto. Tanti 
no. E’ questo che ci dilTcren- 
zia e ci divide ». Fra l’altro, si 
faceva ieri osservare negli am¬ 
bienti sindacali, che la dichia¬ 
razione di Viglianesi mostra su 
quali strane basi sia stata rag¬ 
giunta una < intesa sindacale » 
fra il PSI, il P3DI e jl PRL 

COLLOQUI PRETI-KREJGER e’ 

giunto ieri a Roma il ministro 
del Commercio estero jugosla¬ 
vo Krejger. Egli si tratterrà 
nella capitale italiana tre gior¬ 
ni c oggi inizierà una serie di 
colloqui con il mini.'-tro Preti. 
I colloqui tendono a realizza¬ 
re il completamento di un ac¬ 
cordo di rifinanziamento italo- 
jugoslavo. 


reditoriale 


comunisti e socialisti. In vista, insomma, della di¬ 
sgregazione della forza di quel movimento uni¬ 
tario della classe operaia e dei lavoratori, che pure 
è quella che ha fatto fino a ieri fallire tutti i pro¬ 
positi d'involuzione reazionaria e ha oggi obbli¬ 
gato le elessi dirigenti e la D.C. al mutamento di 
strategia c di tattica che ha portato al centro - 
sinistra. 

Orbene, non basta accusarci di nostalgie per il 
frontismo (che è una forma dell’unità della classe 
operaia che anche noi consideriamo superata) per 
respingere la nostra lesi che sulla divisione, la com¬ 
petizione concorrenziale, e la lotta fra i diversi 
settori del movimento operaio e democratico nes¬ 
sun progresso effettivo si potrà realizzare in Italia. 
Ciò che si è ottenuto (anche la nazionalizzazione 
dell’energia elettrica) lo si è ottenuto perché esiste 
un forte movimento operaio che si muove su basi 
ideali e politiche di classo, unito nei sindacati e 
anche in tanti aspetti dcH’azione politica. Ciò che 
si potrà ottenere (anche per il contenuto e i fini 
della programmazione) lo si otterrà se. nelle for¬ 
me che l'esperienza stessa detterà, l’unità operaia 
c democratica si estenderà e si consoliderà. Non 
si capisce bene, invece, che cosa il PSI pensi di 
potere ottenere da un radicale rovesciamento delle 
alleanze, che lo porti su una posizione di rottura 
con il maggiore partito operaio italiano e di ac¬ 
cordo organico con un partito il quale basa ancora 
la sua forza sul rapporto di fiducia che ha stabi¬ 
lito con le classi dirigenti. Molto probabilmente, in 
questo modo, il centro-sinistra potrà non .^olo so¬ 
pravvivere, ma durare e consolidarsi. Ma che co.^a 
potrà dare? Non certo quello che dal contro-sinistra 
s’attendono i lavoratori Darà quello che dal cen¬ 
tro - .sinistra mostrano d'aspettarsi i -• dorotcì *' c 
quella parte del padronato (come Valletta* eoo 
proprio con questo sottinteso si dichiara per il 
centro-sinistra, e si compiace d’ogni piccolo indizio 
che mostri come esso vada nella direzione opposta 
a quella d’una svolta a sinistra, nella direzione, 
appunto, dell’indebolimento delFautonomia e del¬ 
l’unità di cla.sse, cioè della forza, dei lavoratori. 










